
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 17 giugno 2021

Anno 162° - Numero 143

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 20 maggio 2021, n. 85.
  Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui ser-

vizi di trasporto aereo tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Repubblica 
dell’Ecuador, con Allegati, fatto a Quito il 25 no-
vembre 2015. (21G00092)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 17 giugno 2021.
  Disposizioni attuative dell’articolo 9, com-

ma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
recante «Misure urgenti per la graduale ripre-
sa delle attività economiche e sociali nel rispetto 
delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19». (21A03739)  . . . .  Pag. 34 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 

 DECRETO 26 maggio 2021.
  Modifica del decreto 28 novembre 2014 con-

cernente l’istituzione del Consiglio nazionale per 
la cooperazione allo sviluppo. (21A03610) . . . . .  Pag. 43 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 9 giugno 2021.
  Accertamento del periodo di mancato funzio-

namento della Commissione Tributaria Regiona-
le della Campania nella giornata del 28 maggio 
2021. (21A03621)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 44 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

 Ministero della salute 

 DECRETO 1° giugno 2021.

  Divieto di preparazione di medicinali galenici 
contenenti le sostanze classificate steroidi anabo-
lizzanti androgeni. (21A03633) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 DECRETO 1° giugno 2021.

  Divieto di prescrizione ed esecuzione di prepa-
razioni magistrali a scopo dimagrante di estratti 
di Citrus aurantium L.ssp. Amara Engl. purifica-
ti ai fini dell’arricchimento in sinefrina con per-
centuale finale superiore al 10%. (21A03634) . .  Pag. 45 

 DECRETO 1° giugno 2021.

  Divieto di prescrizione e di esecuzione di 
preparazioni magistrali contenenti la sostan-
za metilrosanilinio cloruro (Violetto di genzia-
na). (21A03635)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 46 

 ORDINANZA 16 giugno 2021.

  Ulteriori misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 in relazione all’evento musicale in 
programma all’Arena Sferisterio di Macerata il 
18 e 19 giugno 2021. (21A03740) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 47 

 Presidenza del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 ORDINANZA 20 maggio 2021.

  Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, rifinanziato 
dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145. (Ordinanza 
n. 780). (21A03570) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 9 giugno 2021.

  Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano «Alymsys», appro-
vato con procedura centralizzata. (Determina 
n. 74/2021). (21A03629) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 104 

 DETERMINA 9 giugno 2021.
  Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, com-

ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano «Oyavas», appro-
vato con procedura centralizzata. (Determina 
n. 75/2021). (21A03630) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 106 

 DETERMINA 9 giugno 2021.
  Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, com-

ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano «Fulvestrant Mylan», 
approvato con procedura centralizzata. (Deter-
mina n. 76/2021). (21A03631) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 108 

 DETERMINA 9 giugno 2021.
  Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, com-

ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano «Lenalidomide Ac-
cord», approvato con procedura centralizzata. 
(Determina n. 77/2021). (21A03632)  . . . . . . . . . .  Pag. 110 

 DETERMINA 16 giugno 2021.
  Inserimento del medicinale «Tocilizumab» 

nell’elenco dei medicinali erogabili a totale ca-
rico del Servizio sanitario nazionale, ai sen-
si della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il 
trattamento dei pazienti adulti ospedalizzati 
con COVID-19 grave e/o con livelli elevati degli 
indici di infiammazione sistemica. (Determina 
n. 73543/2021). (21A03738) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 114 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Gentamicina Solfato Bil». (21A03589)  . . . . .  Pag. 126 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Jurni-
sta». (21A03601) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 126 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Alpra-
zolam DOC Generici». (21A03602)  . . . . . . . . . . .  Pag. 127 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Mexa-
brest». (21A03603)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 127 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Daktarin dermatologi-
co». (21A03619)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 128 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Norlevo». (21A03620) . .  Pag. 128 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Meravo» (21A03665) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 129 

 Ministero dell’interno 

 Soppressione del Monastero delle Monache Ca-
nonichesse Lateranensi, in Rivoli. (21A03609) . . .  Pag. 132 

 Riconoscimento e classificazione di un prodotto 
esplosivo (21A03611)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 132 

 Nomina dell’organo straordinario di liquidazione 
cui affidare la gestione del dissesto finanziario del 
Comune di Pignataro Interamna. (21A03636) . . . .  Pag. 132 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 Comunicato relativo alla circolare direttoria-
le 7 giugno 2021, n. 1704 - Avviso pubblico per la 
selezione di iniziative imprenditoriali nel territorio 
della Regione Campania compreso nell’area di crisi 
industriale di Marcianise, tramite ricorso al regime 
di aiuto di cui alla legge n. 181/1989. (21A03608)  Pag. 132 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 maggio 2021 , n.  85 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi di trasporto aereo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica dell’Ecuador, con Allegati, fatto a Quito il 25 novembre 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo sui servizi di trasporto aereo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador, con Allegati, fatto a Quito il 25 novembre 2015.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 25 dell’Accordo medesimo.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni dell’Accordo di cui all’articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni e i soggetti interessati provvedono agli adempimenti previsti con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 maggio 2021 

 MATTARELLA 

  DRAGHI   ,    Presidente del Consiglio dei ministri  

  DI MAIO   ,    Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    
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 ALLEGATO    
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  17 giugno 2021 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 10, del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Misure urgenti 
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali 
nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 32, 117, secondo comma, lettere   m)  ,   q)   
e   r)  , e 118 della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021 su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifi-
cati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle perso-
ne durante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021 su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifi-
cati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 9, rubricato «certificazioni verdi CO-
VID-19», che al comma 10 prevede l’adozione di un de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con i Ministri della salute, per l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63, 
recante «Disposizioni urgenti per il recupero degli introi-
ti contributivi in materia previdenziale», e in particolare 
l’art. 2, recante «Scambio dati attraverso il codice fiscale 
e acquisizione degli indirizzi»; 

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, concernente l’istituzione del Siste-
ma tessera sanitaria da parte del Ministero dell’economia 
e delle finanze e, in particolare, il comma 9; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Co-
dice dell’amministrazione digitale», e in particolare 
l’art. 50, recante la «Disponibilità dei dati delle pubbliche 

amministrazioni», che prevede la formazione, la raccolta, 
la conservazione, la disponibilità e l’accessibilità dei dati 
delle pubbliche amministrazioni con l’uso delle tecnolo-
gie dell’informazione e della comunicazione, l’art. 64, 
relativo al «Sistema pubblico per la gestione delle iden-
tità digitali e modalità di accesso ai servizi erogati in rete 
dalle pubbliche amministrazioni», che istituisce il sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 
imprese (SPID), e l’art. 64  -bis  , recante «Accesso telema-
tico ai servizi della Pubblica amministrazione», che isti-
tuisce un unico punto di accesso per tutti i servizi digitali 
attraverso l’app IO, erogato dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri che si avvale di PagoPA S.p.A.; 

 Vista la circolare del Ministero della salute DGRUERI/
II/005846 del 30 marzo 2010, «Nuovi regolamenti comu-
nitari di sicurezza sociale - Emissione TEAM per pensio-
nati (e loro familiari) e familiari di lavoratori che risiedo-
no in un Paese diverso da quello del capofamiglia»; 

 Visto l’art. 11 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabi-
lizzazione finanziaria e di competitività economica», e, 
in particolare, il comma 15, concernente l’emissione da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze della 
Tessera sanitaria su supporto Carta nazionale dei servizi 
(TS-CNS); 

 Visto l’art. 12, rubricato «Fascicolo sanitario elettro-
nico e sistemi di sorveglianza nel settore sanitario», del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 agosto 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 243 del 
16 ottobre 2013, recante «Modalità di consegna, da parte 
delle aziende sanitarie, dei referti medici tramite web, po-
sta elettronica certificata e altre modalità digitali, nonché 
di effettuazione del pagamento online delle prestazioni 
erogate, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera   d)  , numeri 1) 
e 2), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 settembre 2015, n. 178, recante «regolamento in 
materia di fascicolo sanitario elettronico»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101, recante «Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle perso-
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ne fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezio-
ne dei dati)»; 

 Visto il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative 
alla somministrazione di farmaci»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 settem-
bre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 257 del 5 novembre 
2018, che disciplina il funzionamento presso il Ministero 
della salute dell’Anagrafe nazionale vaccini; 

 Visto l’art. 6, recante «Sistema di allerta COVID-19», 
del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, recan-
te «Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di in-
tercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori 
misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, 
nonché disposizioni integrative e di coordinamento in 
materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e 
misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta 
COVID-19», che istituisce la Piattaforma unica nazionale 
per la gestione del sistema di allerta COVID-19; 

 Vista la circolare del Ministero della salute n. 18584 
del 29 maggio 2020, relativa alla «Ricerca e gestione dei 
contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App Im-
muni», pubblicata sul portale istituzionale del Ministero 
della salute; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero della salute, 3 giugno 
2020, recante «Modalità tecniche per il coinvolgimento 
del Sistema tessera sanitaria ai fini dell’attuazione delle 
misure di prevenzione nell’ambito delle misure di sanità 
pubblica legate all’emergenza COVID-19», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 144 dell’8 giugno 2020, che prevede le 
funzionalità rese disponibili dal Sistema tessera sanitaria 
per le finalità di cui al citato art. 6 del decreto-legge n. 28 
del 2020; 

 Visti gli articoli 18 e 19 del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 18 dicembre 2020, n. 176, recante «Ulteriori misure 
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai la-
voratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», che pre-
vedono l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi da parte 
dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera 
scelta e l’utilizzazione da parte degli stessi della funzio-
nalità del Sistema tessera sanitaria, per la produzione del 
referto elettronico relativo al tampone eseguito per cia-
scun assistito con l’indicazione dei relativi esiti, dei dati 
di contatto, nonché delle ulteriori informazioni necessarie 
alla sorveglianza epidemiologica; 

 Visto l’art. 20, rubricato «Istituzione del servizio nazio-
nale di risposta telefonica per la sorveglianza sanitaria», 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, re-
cante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e si-

curezza, connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19», che istituisce presso il Ministero della salute 
un servizio nazionale di supporto telefonico e telematico 
alle persone risultate positive al virus SARS-CoV-2 o che 
hanno ricevuto una notifica di allerta attraverso l’applica-
zione «Immuni», rendendo disponibili i dati dei casi rac-
colti anche attraverso il Sistema tessera sanitaria ovvero 
tramite sistemi di interoperabilità; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 ottobre 
2020, che delega al Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 
e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, 
la disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del 
suddetto servizio nazionale di supporto telefonico e tele-
matico e prevede il trasferimento alla contabilità speciale 
dello stesso Commissario delle risorse di cui al menzio-
nato art. 20 del decreto-legge n. 137 del 2020; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 3 novembre 2020, relativo alle «Modalità attuative 
delle disposizioni di cui all’art. 19, comma 1, del decreto-
legge n. 137 del 28 ottobre 2020 (c.d. “Decreto Risto-
ri”)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 276 del 5 novembre 2020; 

 Vista l’ordinanza 19 dicembre 2020, n. 34, emanata 
dal Commissario straordinario per l’attuazione e il co-
ordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 320 del 28 dicembre 2020, recante «Servizio 
di supporto telefonico sblocco Immuni»; 

 Visto l’art. 1, commi 418, 419 e 420, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023», concernenti lo svolgimento, 
da parte di un farmacista, presso le farmacie aperte al 
pubblico, dei test intesi a rilevare la presenza di anticorpi 
IgG e IgM e dei tamponi rapidi per la rilevazione di anti-
geni derivanti dal virus SARS-CoV-2; 

 Visto l’art. 1, commi da 457 a 467, della predetta leg-
ge n. 178 del 2020, che prevedono l’adozione del piano 
strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione delle 
infezioni da virus SARS-CoV-2 e ne disciplinano la rela-
tiva attuazione; 

 Visto l’art. 1, comma 471, della menzionata legge 
n. 178 del 2020, che consente, in via sperimentale, per il 
2021, la somministrazione di vaccini nelle farmacie aper-
te al pubblico; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 
2021, n. 29, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle 
elezioni per l’anno 2021», che disciplina i sistemi in-
formativi funzionali all’implementazione del piano stra-
tegico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da 
SARS-CoV-2; 

 Vista l’ordinanza 9 febbraio 2021, n. 2, emanata dal 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coor-
dinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, pubblicata 
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nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 38 del 15 febbraio 2021, che dispo-
ne l’utilizzazione del Sistema tessera sanitaria quale 
veicolo di comunicazione dei dati tra gli enti interes-
sati al processo di somministrazione dei vaccini anti 
SARS-CoV-2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 72 del 24 marzo 2021, 
relativo alla approvazione del Piano strategico nazionale 
dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-
CoV-2 costituito dal documento recante «Elementi di 
preparazione della strategia vaccinale», di cui al decreto 
del Ministro della salute 2 gennaio 2021 nonché dal docu-
mento recante «Raccomandazioni    ad interim    sui gruppi 
target della vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19» 
del 10 marzo 2021; 

 Visto l’art. 20, comma 12, del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, concernente «Misure urgenti 
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all’emergenza da COVID-19», che prevede il trasferi-
mento dei dati relativi alle prenotazioni e somministra-
zioni dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da 
SARS-CoV-2 dall’Anagrafe nazionale vaccini al Sistema 
tessera sanitaria; 

 Vista l’ordinanza 29 marzo 2021, n. 3, emanata dal 
Commissario straordinario per l’attuazione ed il coor-
dinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 
l’esecuzione della campagna vaccinale nazionale, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 82 del 6 aprile 2021, concernente 
«Disposizioni per la vaccinazione in luogo diverso dalla 
residenza»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante 
«Misure urgenti relative all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19»; 

 Visto l’art. 42, rubricato «Implementazione della Piat-
taforma nazionale per l’emissione e la validazione del-
le certificazioni verdi COVID-19», del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, concernente «Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure», che disciplina 
il sistema di realizzazione della Piattaforma nazionale-
DGC per l’emissione e la validazione delle certificazioni 
verdi COVID-19, prevedendo anche lo specifico stanzia-
mento di 3.318.400 euro per l’acquisto dei messaggi bre-
vi di telefonia mobile; 

  Considerato che il citato art. 9 del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, al comma 10, prevede che, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concer-
to con i Ministri della salute, per l’innovazione tecnologi-
ca e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze 
e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
siano individuati:  

   a)   le specifiche tecniche per assicurare l’interopera-
bilità delle certificazioni verdi COVID-19 e la Piattafor-
ma nazionale-DGC; 

   b)   le specifiche tecniche per l’interoperabilità del-
la Piattaforma nazionale-DGC e le analoghe piattaforme 
istituite negli altri Stati membri dell’Unione europea, tra-
mite il Gateway europeo; 

   c)   i dati che devono essere riportati nelle certifica-
zioni verdi COVID-19; 

   d)   le modalità di aggiornamento delle certificazio-
ni, le caratteristiche e le modalità di funzionamento della 
Piattaforma nazionale-DGC; 

   e)   la struttura dell’identificativo univoco del-
le certificazioni verdi COVID-19 e del codice a barre 
interoperabile; 

   f)   l’indicazione dei soggetti deputati al controllo del-
le certificazioni; 

   g)   i tempi di conservazione dei dati raccolti ai fini 
dell’emissione delle certificazioni, e le misure per as-
sicurare la protezione dei dati personali contenuti nelle 
certificazioni; 

 Rilevato che l’art. 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52 attribuisce esclusivamente alla Piattaforma naziona-
le-DGC l’emissione, il rilascio e la verifica delle certifi-
cazioni verdi COVID-19; 

 Ritenuto di affidare il controllo delle certificazioni 
verdi COVID-19, oltreché ai pubblici ufficiali nell’eser-
cizio delle relative funzioni, al personale addetto ai 
servizi di controllo delle attività di intrattenimento e 
di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, iscritto nell’elenco di cui all’art. 3, comma 8, 
della legge 15 luglio 2009, n. 94; ai soggetti titolari delle 
strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l’accesso 
ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde 
COVID-19, nonché ai loro delegati; al proprietario o 
il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali 
si svolgono eventi e attività per partecipare ai quali è 
prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, 
nonché ai loro delegati; ai vettori aerei, marittimi e ter-
restri, nonché ai loro delegati; ai gestori delle struttu-
re che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e 
socio-assistenziali per l’accesso alle quali, in qualità di 
visitatori, sia prescritto il possesso di certificazione ver-
de COVID-19, nonché ai loro delegati; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla regolamentazio-
ne delle specifiche tecniche per l’interoperabilità della 
Piattaforma nazionale-DGC e le analoghe piattaforme 
istituite negli altri Stati membri dell’Unione europea, che 
saranno abilitate e attivate in base alle disposizioni di cui 
al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
2021/953 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
14 giugno 2021 su un quadro per il rilascio, la verifica e 
l’accettazione di certificati interoperabili di vaccinazio-
ne, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 
(certificato COVID digitale dell’UE) per agevolare la li-
bera circolazione delle persone durante la pandemia di 
COVID-19; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso con provvedimento del 9 giugno 
2021, n. 229; 

 Di concerto con il Ministro della salute, il Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze; 
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  Decreta:    

  Capo  I 
  PARTE GENERALE

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Piattaforma nazionale    digital green certificate    

(Piattaforma nazionale-DGC)» per l’emissione e vali-
dazione delle certificazioni verdi COVID-19: sistema 
informativo nazionale per il rilascio, la verifica e l’ac-
cettazione di certificazioni COVID-19 interoperabili a 
livello nazionale ed europeo, di cui all’art. 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52 e all’art. 42 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77; 

   b)   «certificazioni verdi COVID-19»: le certificazio-
ni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro 
il SARS-CoV-2, lo stato di avvenuta guarigione dall’infe-
zione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test 
molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al 
virus SARS-CoV-2, di cui all’art. 9, del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52; 

   c)   «vaccinazione»: le vaccinazioni anti-SARS-
CoV-2 effettuate nell’ambito del Piano strategico naziona-
le dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-
CoV-2, di cui all’art. 9 decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52; 

   d)   «test molecolare»: test molecolare di amplifica-
zione dell’acido nucleico (NAAT), quali le tecniche di 
reazione a catena della polimerasi-trascrittasi inversa 
(RT-PCR), amplificazione isotermica mediata da loop 
(LAMP) e amplificazione mediata da trascrizione (TMA), 
utilizzato per rilevare la presenza dell’acido ribonucleico 
(RNA) del SARS-CoV-2, riconosciuto dall’autorità sani-
taria ed effettuato da operatori sanitari, di cui all’art. 9, 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52; 

   e)   «test antigenico rapido»: test basato sull’indivi-
duazione di proteine virali (antigeni) mediante immuno-
dosaggio a flusso laterale, riconosciuto dall’autorità sani-
taria ed effettuato da operatori sanitari, di cui all’art. 9 del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52; 

   f)   «interoperabilità»: capacità dei sistemi di verifica 
di uno Stato membro di utilizzare i dati codificati da un 
altro Stato membro; 

   g)   «codice a barre interoperabile/bidimensionale»: 
strumento per memorizzare e rappresentare dati in un for-
mato visivo leggibile meccanicamente, che consente di 
verificare l’autenticità, la validità e l’integrità delle certi-
ficazioni verdi COVID-19; 

   h)   «Gateway europeo»: architettura di interoperabili-
tà europea, gestita dalla Commissione europea, mediante 
la quale possono essere verificate tutte le firme dei certi-
ficati europei digitali COVID, emessi dagli Stati membri; 

   i)   «FSE»: il Fascicolo sanitario elettronico, di cui 
all’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221; 

   j)   «Sistema TS»: il sistema informativo di cui è ti-
tolare il Ministero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione di quanto disposto dall’art. 50 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

   k)   «TS-CNS»: tessera sanitaria su supporto Carta 
nazionale dei servizi, di cui all’art. 50 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

   l)   «INI»: l’Infrastruttura nazionale per l’intero-
perabilità fra i FSE, istituita ai sensi del comma 15  -ter   
dell’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2021, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 221, e realizzata a cura del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

   m)   «AVN»: Anagrafe nazionale vaccini istituita 
dal decreto del Ministro della salute 17 settembre 2018, 
e integrata, per le vaccinazioni del piano strategico na-
zionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da 
SARS-CoV-2, secondo le disposizioni di cui al decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, per agevolare le 
attività di distribuzione sul territorio nazionale delle dosi 
dei vaccini anti-SARS-CoV-2, dei dispositivi e degli altri 
materiali di supporto alla somministrazione e il relativo 
tracciamento; 

   n)   «dati di contatto»: numero di telefonia mobile e/o 
indirizzo di posta elettronica fornito dall’assistito e utiliz-
zato esclusivamente per consentire l’invio di un codice 
univoco per l’acquisizione della certificazione verde CO-
VID-19, nonché per la notifica all’interessato della revo-
ca delle sue certificazioni verdi COVID-19, già rilasciate 
e in corso di validità; 

   o)   «autenticazione forte»: metodo di autenticazione 
che richiede l’utilizzo di almeno due modalità di autenti-
cazione tra le seguenti: «qualcosa di conosciuto», come 
una password o un PIN; «qualcosa di posseduto», come 
una smart card oppure un token crittografico; «qualcosa di 
unico riguardo l’aspetto o la persona» come un’impronta 
digitale oppure altre caratteristiche uniche della persona 
misurabili con appositi sensori (sistemi biometrici); 

   p)   «sigillo elettronico», dati in forma elettronica, ac-
clusi oppure connessi tramite associazione logica ad altri 
dati in forma elettronica per garantire l’origine e l’integri-
tà di questi ultimi; 

   q)   «sigillo elettronico avanzato», un sigillo elettro-
nico che soddisfa i requisiti previsti all’art. 36 del regola-
mento UE 2014/910; 

   r)   «sigillo elettronico qualificato», un sigillo elettro-
nico avanzato creato da un dispositivo per la creazione di 
un sigillo elettronico qualificato e basato su un certificato 
qualificato per sigilli elettronici; 

   s)   «SASN»: i Servizi di assistenza sanitaria al per-
sonale navigante (SASN), di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620; 

   t)   «USMAF»: gli Uffici di sanità marittima, aerea e 
di frontiera del Ministero della salute, che svolgono atti-
vità di vigilanza transfrontaliera su passeggeri, mezzi di 
trasporto e alcune tipologie di merci e hanno anche fun-
zioni certificatorie e medico-legali; 
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   u)   «assistito»: il soggetto che ha diritto all’assistenza 
sanitaria; 

   v)   «assistito SASN»: il soggetto che ha diritto all’as-
sistenza sanitaria nell’ambito del Servizio di assistenza 
sanitaria ai naviganti e aeronaviganti; 

   w)   «MMG/PLS»: i medici di medicina generale e i 
pediatri di libera scelta, convenzionati con il SSN; 

   x)   «struttura sanitaria»: struttura sanitaria pubblica o 
privata autorizzata o accreditata con il SSN; 

   y)   «verificatore»: soggetto deputato al controllo del-
le certificazioni verdi COVID-19; 

   z)   «identificativo univoco»: codice alfanumerico 
univoco attribuito automaticamente dalla PN-DGC alle 
certificazioni verdi COVID-19, non identificativo della 
tipologia di certificazione; 

   aa)   «App Immuni»: applicazione mobile per il con-
tact tracing digitale di cui all’art. 6 del decreto-legge 
30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2020, n. 70; 

   bb)   «App IO»: applicazione mobile del punto di ac-
cesso telematico di cui all’art. 64  -bis   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto disciplina, in coerenza con le di-
sposizioni di cui all’art. 9, comma 10, del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52:  

   a)   la raccolta dei dati che alimentano la Piattaforma 
nazionale-DGC; 

   b)   le caratteristiche e le modalità di funzionamento 
della Piattaforma nazionale-DGC; 

   c)   i dati riportati nelle certificazioni verdi COVID-19 
emesse dalla Piattaforma nazionale-DGC; 

   d)   la struttura dell’identificativo univoco delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 e del codice a barre interope-
rabile che consente di verificare l’autenticità, la validità e 
l’integrità delle stesse; 

   e)   le specifiche tecniche per assicurare l’interopera-
bilità delle certificazioni verdi COVID-19 e la Piattafor-
ma nazionale-DGC; 

   f)   le specifiche tecniche per assicurare l’interope-
rabilità tra la Piattaforma nazionale-DGC e le analoghe 
piattaforme istituite negli altri Stati membri dell’Unione 
europea, tramite il Gateway europeo; 

   g)   le modalità di aggiornamento e revoca delle certi-
ficazioni verdi COVID-19; 

   h)   i soggetti deputati e le modalità per il controllo 
delle certificazioni; 

   i)   i tempi di conservazione dei dati trattati ai fini 
dell’emissione e della verifica delle certificazioni; 

   j)   le misure per assicurare la protezione dei dati per-
sonali trattati. 

 2. Ai fini del presente decreto, le certificazioni verdi 
COVID-19, rilasciate in conformità al diritto vigente ne-
gli Stati membri dell’Unione europea sono riconosciute 

come equivalenti a quelle rilasciate in ambito nazionale, 
conformemente alla normativa dell’Unione europea e, 
per quanto dalla stessa non previsto, ai criteri definiti con 
circolare del Ministero della salute. 

 3. Le certificazioni rilasciate in uno Stato terzo a segui-
to di una vaccinazione riconosciuta nell’Unione europea 
e validate da uno Stato membro sono riconosciute come 
equivalenti a quelle rilasciate in ambito nazionale e valide 
ai fini del presente decreto se conformi ai criteri definiti 
con circolare del Ministero della salute.   

  Art. 3.
      Dati riportati nelle certificazioni verdi COVID-19 

rilasciate dalla PN-DGC    

      1. Le certificazioni verdi COVID-19, rilasciate dalla 
Piattaforma nazionale-DGC, riportano i seguenti dati ge-
nerali comuni a tutte e tre le tipologie di certificazioni:  

   a)   cognome e nome; 
   b)   data di nascita; 
   c)   malattia o agente bersaglio; 
   d)   soggetto che ha rilasciato la certificazione verde 

COVID-19: Ministero della salute; 
   e)   identificativo univoco della certificazione verde 

COVID-19; 
  2. La certificazione verde COVID-19 di avvenuta vac-

cinazione riporta altresì le seguenti indicazioni:  
   a)   tipo di vaccino somministrato; 
   b)   denominazione del vaccino; 
   c)   produttore o titolare dell’autorizzazione all’im-

missione in commercio del vaccino; 
   d)   numero della dose effettuata e numero totale di 

dosi previste per l’intestatario della certificazione verde 
COVID-19; 

   e)   data dell’ultima somministrazione effettuata; 
   f)   Stato in cui è stata effettuata la vaccinazione. 

  3. La certificazione verde COVID-19 di avvenuta gua-
rigione riporta altresì le seguenti indicazioni:  

   a)   data del primo test molecolare positivo; 
   b)   Stato che ha effettuato il primo test molecolare 

positivo; 
   c)   data inizio validità della certificazione verde 

COVID-19; 
   d)   data fine validità della certificazione verde 

COVID-19. 
  4. La certificazione verde COVID-19 di test antigenico 

rapido o molecolare con esito negativo riporta altresì le 
seguenti indicazioni:  

   a)   tipo del test; 
   b)   nome del test (facoltativo per test molecolare); 
   c)   produttore del test (facoltativo per test molecolare); 
   d)   data e ora del prelievo del campione per il test; 
   e)   risultato del test; 
   f)   centro o struttura in cui è stato eseguito il test; 
   g)   Stato in cui è stato effettuato il test. 
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 5. I dati trattati dai sistemi informativi, per la corret-
ta gestione e generazione delle certificazioni verdi CO-
VID-19 dalla Piattaforma nazionale-DGC, sono indicati 
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Capo  II 
  CARATTERISTICHE E MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

DELLA PIATTAFORMA NAZIONALE-DGC

  Art. 4.
      Funzioni e servizi della Piattaforma nazionale-DGC    

      1. La piattaforma nazionale-DGC rende disponibili le 
funzioni e servizi descritti negli allegati B, E ed F, che 
costituiscono parte integrante del presente decreto, rela-
tivi a:  

   a)   raccolta e gestione delle informazioni necessarie 
per la generazione e la revoca della validità delle certi-
ficazioni verdi COVID-19, attraverso le funzionalità del 
Sistema TS; 

   b)   generazione e cessazione della validità delle cer-
tificazioni verdi COVID-19; 

   c)   messa a disposizione delle certificazioni verdi 
COVID-19 ai soggetti intestatari delle stesse; 

   d)   verifica delle certificazioni verdi COVID-19; 
   e)   interoperabilità con i sistemi informativi degli al-

tri Stati membri dell’Unione europea ai fini della verifica 
delle certificazioni verdi COVID-19 emesse; 

   f)   gestione delle codifiche europee e nazionali per 
assicurare la corretta generazione delle certificazioni ver-
di COVID-19, ai fini dell’interoperabilità semantica con 
i sistemi informativi degli altri Stati membri dell’Unione 
europea, di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   messa a disposizione, in forma aggregata, dei dati 
trattati dalla Piattaforma nazionale-DGC per il monito-
raggio del raggiungimento delle finalità normativamente 
previste per il servizio disciplinato dal presente decreto 
e per la diffusione delle informazioni rilevanti a fini di 
trasparenza.   

  Art. 5.
      Servizio per la raccolta e gestione delle informazioni 

necessarie per la generazione delle certificazioni verdi 
COVID-19 di avvenuta vaccinazione    

     1. Le regioni e le province autonome, anche per il 
tramite della piattaforma nazionale di cui all’art. 3 del 
decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, inviano al 
Ministero della salute i dati previsti per l’alimentazione 
dell’AVN, con le integrazioni definite nell’allegato A, as-
sicurando la completezza e la correttezza delle informa-
zioni trasmesse. 

 2. Il Sistema AVN comunica giornalmente al Sistema 
TS i soli dati strettamente necessari per la corretta gene-
razione e gestione delle certificazioni verdi COVID-19, 
elencati nell’allegato A, per ogni singola somministrazio-
ne di vaccino effettuata nel territorio nazionale. 

 3. I dati relativi all’infezione COVID-19 delle per-
sone vaccinate prima della data di efficacia del presen-
te decreto sono acquisiti nell’AVN dalla piattaforma 
dell’Istituto superiore di sanità, di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 27 feb-
braio 2020, n. 640, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 febbraio 2020, n. 50, a 
cui l’AVN già trasmette le somministrazioni dei vaccini 
ai sensi dell’art. 3 del menzionato decreto-legge n. 2 del 
2021. 

 4. Le regioni e le province autonome inviano al Siste-
ma TS i dati di contatto forniti dall’interessato all’atto 
della prenotazione o della somministrazione del vaccino 
alle persone vaccinate prima della data di efficacia del 
presente decreto, secondo le modalità di cui all’allegato 
C, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

  5. Il Sistema TS:  
   a)   verifica i codici fiscali e il numero di dosi ricevuti 

dal Sistema AVN associati alle somministrazioni di vac-
cini anti-SARS-CoV-2, notificando alla regione di som-
ministrazione gli eventuali casi di errore che quest’ultima 
provvederà a rettificare nell’AVN; 

   b)   per i soli dati verificati positivamente, alimenta 
la Piattaforma nazionale-DGC con i dati di ogni singola 
somministrazione di cui all’allegato A, per la generazione 
della certificazione verde digitale COVID-19 di avvenuta 
vaccinazione; 

   c)   acquisisce tramite apposito modulo online, reso 
disponibile sul portale nazionale della Piattaforma-DGC, 
i dati relativi alle vaccinazioni effettuate all’estero dai cit-
tadini italiani e dai loro familiari conviventi nonché dai 
soggetti iscritti al Servizio sanitario nazionale che richie-
dono l’emissione della certificazione verde COVID-19 in 
Italia per avere accesso ai servizi e alle attività individuati 
dalle disposizioni vigenti; 

   d)   mette a disposizione la possibilità di validare 
le richieste di cui alla lettera   c)   ai fini del rilascio della 
certificazione verde COVID-19, secondo modalità sta-
bilite con circolare congiunta del Ministero della salute 
e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale.   

  Art. 6.
      Servizi per la raccolta e la gestione delle informazioni 

necessarie per la generazione delle certificazioni verdi 
COVID-19 di avvenuta guarigione    

     1. La piattaforma nazionale-DGC viene alimentata, at-
traverso l’interconnessione con il Sistema TS, come de-
scritto nell’allegato C, con i dati relativi alle certificazioni 
di avvenuta guarigione di cui all’allegato A, al momento 
dell’emissione degli stessi. 

  2. Il Sistema TS è alimentato con le informazioni di cui 
al comma 1 dai seguenti soggetti:  

   a)   le strutture sanitarie afferenti ai Servizi sanitari 
regionali; 

   b)   i medici di medicina generale e i pediatri di libera 
scelta; 

   c)   i medici USMAF e i medici SASN.   
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  Art. 7.

      Servizi per la raccolta e gestione delle informazioni 
necessarie per la generazione delle certificazioni verdi 
COVID-19 di test antigenico rapido o molecolare con 
esito negativo    

     1. La piattaforma nazionale-DGC viene alimentata, 
attraverso l’interconnessione con il Sistema TS, come 
descritto nell’allegato C, con i dati relativi agli esiti ne-
gativi dei test molecolari e antigenici, di cui all’allegato 
A, al momento della disponibilità dell’esito nel Sistema 
TS stesso. 

 2. Il Sistema TS è alimentato con le informazioni di cui 
al comma 1, per le tipologie di test riconosciute come va-
lide dall’   Health Security Committee    dell’UE per l’emis-
sione dei Certificati digitali europei COVID (già    Digital 
Green Certificate    ), dai seguenti soggetti, anche attraverso 
i Sistemi regionali:  

   a)   le strutture sanitarie pubbliche dei Servizi sanitari 
regionali, presso le quali vengono effettuati i test moleco-
lari e antigenici rapidi; 

   b)   le strutture sanitarie private accreditate dei Servizi 
sanitari regionali, presso le quali vengono effettuati i test 
molecolari e antigenici rapidi; 

   c)   le strutture sanitarie private autorizzate, presso 
le quali vengono effettuati i test molecolari e antigenici 
rapidi; 

   d)   le strutture del comparto difesa e sicurezza, presso 
le quali vengono effettuati i test molecolari e antigenici 
rapidi; 

   e)   i medici di medicina generale e i pediatri di libera 
scelta, presso i quali vengono effettuati i test antigenici 
rapidi; 

   f)   le farmacie convenzionate, presso le quali vengo-
no effettuati i test antigenici rapidi; 

   g)   gli USMAF-SASN, presso i quali vengono effet-
tuati i test nell’ambito delle relative funzioni. 

 3. Il Sistema TS mette a disposizione dei soggetti di 
cui al comma 2 le funzionalità, descritte nell’allegato 
C, per l’invio tempestivo delle informazioni relative 
all’esecuzione e all’esito dei test, per l’annullamento 
di informazioni inviate in precedenza, nonché per la 
ricerca e la visualizzazione dell’elenco dei test effet-
tuati dalla medesima struttura sanitaria o dal medesimo 
medico. 

 4. Il Ministero della salute comunica al Sistema TS 
l’elenco aggiornato delle tipologie di test riconosciute 
come valide dall’   Health Security Committee    dell’UE, per 
le finalità di cui al presente decreto.   

  Art. 8.

      Servizi per la generazione e la revoca
delle certificazioni verdi COVID-19    

     1. La piattaforma nazionale-DGC genera le certifica-
zioni verdi COVID-19 secondo le regole e le modalità 
descritte nell’allegato B. 

 2. Ai fini dell’interoperabilità nazionale ed europea, 
l’autenticità, la validità e l’integrità delle certificazioni 
verdi COVID-19 è garantita mediante sigilli elettronici 
qualificati, ai sensi dell’art. 14 del presente decreto. 

  3. La generazione delle certificazioni di cui al com-
ma 1 avviene in corrispondenza dei seguenti eventi:  

   a)   la somministrazione del vaccino contro il virus 
SARS-CoV-2; 

   b)   l’effettuazione di test antigenico rapido o moleco-
lare al virus SARS-CoV-2 con esito negativo; 

   c)   l’avvenuta guarigione da COVID-19 attestata da 
una struttura sanitaria afferente ai Servizi sanitari regio-
nali, da un medico di medicina generale, da un pediatra di 
libera scelta, da un medico USMAF o SASN. 

 4. Gli effetti della validità di ogni certificazione ces-
sano decorso il periodo di validità della stessa, definito 
nell’allegato B. 

 5. Nell’eventualità in cui una struttura sanitaria affe-
rente ai Servizi sanitari regionali, un medico di medicina 
generale, un pediatra di libera scelta o un medico USMAF 
o SASN comunichi alla Piattaforma nazionale-DGC, 
attraverso il Sistema TS, la positività al SARS-Cov-2 
di una persona vaccinata o guarita da SARS-CoV-2, la 
Piattaforma nazionale-DGC genera una revoca delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 eventualmente già rilasciate 
alla persona e ancora in corso di validità, inserendo gli 
identificativi univoci di dette certificazioni nella lista del-
le certificazioni revocate e comunicandoli al Gateway eu-
ropeo. Della revoca di cui al primo periodo la Piattaforma 
nazionale-DGC invia notifica all’interessato, anche per il 
tramite dei dati di contatto eventualmente disponibili.   

  Art. 9.
      Struttura dell’identificativo univoco delle certificazioni 

verdi COVID-19 e del codice a barre interoperabile    

     1. Le certificazioni verdi COVID-19 sono identificate 
attraverso un codice univoco alfanumerico munito delle 
caratteristiche descritte nell’allegato D, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 2. Ai fini della verifica di autenticità, integrità e validi-
tà delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all’art. 13, è 
prevista l’apposizione di un codice a barre bidimensiona-
le (QR code), generato con le caratteristiche e le modalità 
descritte nell’allegato D.   

  Art. 10.
      Messa a disposizione dei dati della Piattaforma 

nazionale-DGC al fascicolo sanitario elettronico    

     1. L’INI, attraverso l’interoperabilità con la Piattafor-
ma nazionale-DGC, secondo le modalità descritte nell’al-
legato E, garantisce la messa a disposizione agli indici 
dei sistemi FSE dei metadati delle certificazioni verdi 
COVID-19. 

 2. La Piattaforma nazionale-DGC attiva il servizio di 
gestione dei metadati comunicando all’INI, oltre ai dati 
identificativi dell’assistito, gli estremi dei metadati della 
certificazione verde COVID-19 da gestire.   



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

  Art. 11.

      Messa a disposizione agli interessati delle certificazioni 
verdi COVID-19 generate dalla Piattaforma nazionale-
DGC    

      1. Le certificazioni verdi COVID-19, generate ai sensi 
dell’art. 8, sono messe a disposizione degli interessati, ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, attraverso i seguenti strumenti digitali, con le 
modalità definite nell’allegato E:  

   a)   portale della Piattaforma nazionale-DGC, cui si 
accede sia attraverso identità digitale sia con autentica-
zione a più fattori; 

   b)   Fascicolo sanitario elettronico; 
   c)   App Immuni; 
   d)   App IO; 
   e)   Sistema TS, per il tramite di medici di medicina 

generale, pediatri di libera scelta, farmacisti e altri medici 
delle aziende sanitarie, USMAF, SASN autorizzati alle 
funzionalità del Sistema tessera sanitaria. 

 2. Le modalità di accesso descritte nell’allegato E pre-
vedono l’uso di meccanismi di sicurezza volti a minimiz-
zare il rischio di accessi non autorizzati ai dati personali. 

 3. Tutti gli strumenti digitali del presente articolo per-
mettono all’interessato di consultare, visualizzare e scari-
care le certificazioni anche in formato stampabile, secon-
do le modalità descritte nell’allegato E. 

 4. L’esercente la responsabilità genitoriale sull’assi-
stito minore di età, nel momento in cui la certificazione 
verde COVID-19 relativa al minore è generata e visibile 
e scaricabile con le specifiche modalità definite nell’alle-
gato E, riceve ai dati di contatto indicati al momento della 
prestazione sanitaria un codice univoco.   

  Art. 12.

      Servizio di supporto all’utenza    

     1. È messo a disposizione il portale della Piattaforma 
nazionale-DGC, comprensivo di sezione dedicata alle 
FAQ, per fornire informazioni su emissione, acquisizio-
ne, utilizzo, validità e verifica delle certificazioni verdi 
COVID-19, agli interessati e agli operatori coinvolti. 

  2. Sono altresì messi a disposizione dell’utenza:  
   a)   il numero di pubblica utilità (1500) del Ministero 

della salute, che fornisce, tra l’altro, informazioni genera-
li sulle certificazioni verdi COVID-19 e sulla loro acqui-
sizione tramite gli strumenti di cui all’art. 11, comma 1, 
lettere   b)   ed   e)  ; 

   b)   il call center di Immuni (800.91.24.91), che for-
nisce apposita assistenza tecnica per l’acquisizione delle 
certificazioni verdi COVID-19 tramite gli strumenti di 
cui all’art. 11, comma 1, lettere   a)   e   c)  ; 

   c)   l’assistenza di primo livello offerta da PagoPA 
S.p.a. per le segnalazioni pervenute tramite l’app IO, per 
l’acquisizione delle certificazioni verdi COVID-19 trami-
te gli strumenti di cui all’art. 11, comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 13.
      Verifica delle certificazioni verdi COVID-19
emesse dalla Piattaforma nazionale-DGC    

     1. La verifica delle certificazioni verdi COVID-19 è ef-
fettuata mediante la lettura del codice a barre bidimensio-
nale, utilizzando esclusivamente l’applicazione mobile 
descritta nell’allegato B, paragrafo 4, che consente unica-
mente di controllare l’autenticità, la validità e l’integrità 
della certificazione, e di conoscere le generalità dell’in-
testatario, senza rendere visibili le informazioni che ne 
hanno determinato l’emissione. 

  2. Alla verifica di cui al comma 1 sono deputati:  
   a)   i pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative 

funzioni; 
   b)   il personale addetto ai servizi di controllo delle 

attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aper-
ti al pubblico o in pubblici esercizi, iscritto nell’elenco 
di cui all’art. 3, comma 8, della legge 15 luglio 2009, 
n. 94; 

   c)   i soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pub-
blici esercizi per l’accesso ai quali è prescritto il possesso 
di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati; 

   d)   il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o 
locali presso i quali si svolgono eventi e attività per par-
tecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione 
verde COVID-19, nonché i loro delegati; 

   e)   i vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro 
delegati; 

   f)   i gestori delle strutture che erogano prestazioni 
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per l’ac-
cesso alle quali, in qualità di visitatori, sia prescritto il 
possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i 
loro delegati. 

 3. I soggetti delegati di cui alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del 
comma 2 sono incaricati con atto formale recante le ne-
cessarie istruzioni sull’esercizio dell’attività di verifica. 

 4. L’intestatario della certificazione verde COVID-19 
all’atto della verifica di cui al comma 1 dimostra, a ri-
chiesta dei verificatori di cui al comma 2, la propria iden-
tità personale mediante l’esibizione di un documento di 
identità. 

 5. L’attività di verifica delle certificazioni non compor-
ta, in alcun caso, la raccolta dei dati dell’intestatario in 
qualunque forma. 

 6. Il controllo relativo alla corretta esecuzione delle ve-
rifiche di cui al presente articolo è svolto dai soggetti di 
cui all’art. 4, comma 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35.   

  Art. 14.
      Interoperabilità nazionale ed europea    

     1. Ai fini della interoperabilità nazionale ed europea 
delle certificazioni verdi COVID-19, emesse dalla Piat-
taforma nazionale-DGC, la stessa dispone di un’infra-
struttura a chiave pubblica per l’apposizione del sigillo 
elettronico qualificato sulle certificazioni. 
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 2. Le chiavi pubbliche dell’infrastruttura sono esposte, 
secondo le modalità descritte nell’allegato B, a livello na-
zionale e sul Gateway europeo, secondo le linee guida 
approvate dall’   eHealth Network   , al fine di abilitare gli al-
tri Stati membri alla verifica delle certificazioni generate 
dalla Piattaforma nazionale-DGC. 

 3. Al fine di garantire l’integrità e l’autenticità dei 
dati delle certificazioni verdi COVID-19 è istituita dal 
Ministero della salute l’Infrastruttura a chiave pubblica 
Sigillo dei documenti (   Document Seal    -   DS)  , la cui rea-
lizzazione, manutenzione e conduzione operativa è a cura 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’Infrastrut-
tura è autorizzata dall’Autorità nazionale di certificazio-
ne (   Country Signing Certification Authority    - CSCA) del 
Ministero dell’interno istituita ai sensi del regolamento 
CE n. 2252/2004. del Consiglio del 13 dicembre 2004, 
relativo alle norme sulle caratteristiche di sicurezza e su-
gli elementi biometrici dei passaporti e dei documenti di 
viaggio rilasciati dagli Stati membri.   

  Capo  III 
  TITOLARITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, 

INFORMATIVA E MISURE DI SICUREZZA

  Art. 15.

      Titolare e responsabile del trattamento dei dati 
trattati nella Piattaforma nazionale-DGC    

     1. Il Ministero della salute è titolare del trattamen-
to dei dati della Piattaforma nazionale-DGC realizzata, 
attraverso l’infrastruttura del Sistema tessera sanitaria, 
dalla società Sogei S.p.a. nell’ambito della vigente con-
venzione fra il Ministero dell’economia e delle finan-
ze e la predetta società Sogei S.p.a. per la medesima 
infrastruttura. 

 2. Il Ministero della salute fornisce direttamente alla 
Sogei S.p.a. indicazioni per la progettazione, l’imple-
mentazione, la gestione e l’evoluzione della Piattaforma 
nazionale-DGC. 

 3. Il Ministero della salute designa il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la società Sogei S.p.a. quali re-
sponsabili del trattamento dei dati di cui al comma 1. 

 4. Il Ministero della salute designa la società PagoPA 
S.p.a. quale responsabile del trattamento dei dati effet-
tuati tramite l’App IO per la messa a disposizione degli 
interessati delle certificazioni verdi COVID-19.   

  Art. 16.

      Periodo di conservazione,
diritti dell’interessato e informativa    

     1. Le certificazioni verdi COVID-19 e i dati di con-
tatto forniti dagli intestatari sono conservati fino al ter-
mine di validità delle certificazioni medesime. I dati che 
hanno generato la certificazione, provenienti dal Siste-

ma TS, vengono cancellati, alla scadenza della stessa, 
dal Sistema TS, salvo che gli stessi siano utilizzati per 
altri trattamenti, disciplinati da apposite disposizioni 
normative, che prevedono un tempo di conservazione 
più ampio. 

 2. L’interessato può esercitare i diritti previsti dagli 
articoli 15, 16 e 18 del regolamento (UE) 2016/679, 
secondo le modalità indicate nell’ambito delle infor-
mazioni rese all’interessato, ai sensi degli articoli 13 
e 14 del regolamento (UE) 2016/679, mediante pubbli-
cazione sul sito istituzionale del Ministero della salute 
e attraverso gli strumenti digitali di cui all’art. 11 del 
presente decreto. 

 3. In ragione della necessità di assicurare l’esattezza 
e l’aggiornamento dei dati trattati ai sensi del presente 
decreto, l’interessato può esercitare il diritto di rettifica di 
cui all’art. 16 del regolamento (UE) 2016/679 attraverso 
il servizio di cui all’art. 12, comma 2, lettera   a)  , del pre-
sente decreto, con garanzia di riscontro entro un termine 
congruo rispetto alla validità della certificazione rilascia-
ta all’interessato.   

  Art. 17.

      Valutazione di impatto e misure di sicurezza    

     1. Il trattamento dei dati è esercitato secondo le modali-
tà e con le misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, 
per la protezione dei dati stessi e contro la falsificazione 
delle certificazioni verdi COVID-19, descritte nell’alle-
gato F.   

  Capo  IV 
  AGGIORNAMENTI DELLE 

SPECIFICHE TECNICHE

  Art. 18.

      Pubblicazione degli aggiornamenti relativi alle 
specifiche tecniche delle funzioni e dei servizi    

     1. Gli aggiornamenti alle specifiche tecniche relative 
alle funzioni e ai servizi di cui al presente decreto, che 
non incidano sui tipi di dati trattati e sulle operazioni 
eseguibili, sono pubblicati in apposite sezioni dei siti 
web del Ministero della salute, del Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 2. Ove necessario e fuori dei casi previsti dal comma 1, 
le specifiche tecniche e gli allegati al presente decreto 
sono aggiornati con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali.   
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 19.

      Copertura finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti previsti dal presente decreto con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

 2. Tutte le attività relative agli sviluppi tecnologici del 
Sistema TS e della Piattaforma nazionale-DGC sono so-
stenute nell’ambito della convenzione fra il Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, l’Agenzia delle en-
trate e Sogei S.p.a., del 23 dicembre 2009, prorogata fino 
al 31 dicembre 2021, e dei relativi accordi convenzionali 
attuativi. 

 3. Il servizio di supporto tecnico e informativo all’uten-
za è compreso nell’ambito delle risorse finanziarie già 
stanziate per il call center del Ministero della salute 
(1500) e per il call center di Immuni gestito dal Diparti-
mento per la trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 4. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e ha efficacia dalla data della predetta 
pubblicazione. 

 Roma, 17 giugno 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

    DRAGHI  

  Il Ministro della salute
    SPERANZA  

  Il Ministro per l’innovazione tecnologica
e la transizione digitale   

   COLAO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    
  

      AVVERTENZA:  
 Gli allegati tecnici sono consultabili sul sito istituzionale del Mini-

stero della salute (  www.salute.gov.it  ). 
 In una successiva   Gazzetta Ufficiale   sarà data notizia degli estremi 

di registrazione da parte della Corte dei conti.   

  21A03739  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

  DECRETO  26 maggio 2021 .

      Modifica del decreto 28 novembre 2014 concernente l’isti-
tuzione del Consiglio nazionale per la cooperazione allo svi-
luppo.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo», in particolare l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale n. 1002/714/BIS del 28 no-
vembre 2014 che istituisce il Consiglio nazionale per la 
cooperazione allo sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale n. 1201/744/BIS del 30 no-
vembre 2017 con il quale è stata modificata la compo-
sizione del Consiglio nazionale per la cooperazione allo 

sviluppo, includendo un rappresentante del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Tenuto conto della lettera del 21 gennaio 2021, con la 
quale le associazioni maggiormente rappresentative delle 
organizzazioni della società civile attive nella cooperazio-
ne allo sviluppo chiedono l’ampliamento da 8 a 9 compo-
nenti della loro rappresentanza prevista dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto ministeriale n. 1002/714/BIS; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei ministeri»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      All’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro degli affa-

ri esteri e della cooperazione internazionale n. 1002/714/
BIS del 28 novembre 2014, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  
 «  f)   un rappresentante designato da ciascuno dei 

seguenti Ministeri: dell’interno; della difesa; dell’eco-
nomia e delle finanze; dello sviluppo economico; delle 
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politiche agricole, alimentari e forestali; della transizione 
ecologica; del lavoro e delle politiche sociali; dell’istru-
zione; dell’università e della ricerca; della cultura; della 
salute; del turismo; »; 

   b)   la lettera   n)    è sostituita dalla seguente:  
 «  n)   nove rappresentanti concordemente designa-

ti dalle associazioni maggiormente rappresentative delle 
organizzazioni non governative attive nella cooperazione 
allo sviluppo». 

 Roma, 26 maggio 2021 

 Il Ministro: DI MAIO   

  21A03610

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 giugno 2021 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione Tributaria Regionale della Campania nella 
giornata del 28 maggio 2021.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 8131 del 28 maggio 2021, con la quale 
il direttore dell’Ufficio di segreteria della Commissio-
ne tributaria regionale della Campania ha comunicato il 
mancato funzionamento della medesima Commissione, 
nella giornata del 28 maggio 2021, per ingente infiltra-
zione d’acqua che ha inondato e reso inagibili i locali ad 
uso ufficio; 

 Vista la nota n. 8184 del 31 maggio 2021, con la quale 
il direttore dell’Ufficio di segreteria della Commissione 
tributaria regionale della Campania ha comunicato la ri-
presa dell’ordinaria operatività nella giornata del 31 mag-
gio 2021; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Commissione tributaria, nella giornata del 
28 maggio 2021, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Campania, che con nota datata 7 giugno 2021 ha espresso 
parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria regionale della Campania nella giornata 
del 28 maggio 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2021 

 Il direttore: SIRIANNI   

  21A03621

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° giugno 2021 .

      Divieto di preparazione di medicinali galenici contenenti 
le sostanze classificate steroidi anabolizzanti androgeni.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli ordini delle professioni sanitarie e per la discipli-
na dell’esercizio delle professioni stesse» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particola-
re, l’art. 14, comma 3, lettera   n)  ; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94 e, 
in particolare, l’art. 5, che detta le disposizioni in materia 
di prescrizione di preparazioni magistrali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, che prevede che il Ministro della salute può vietare 
l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in farmacia, 
ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 

  Visto il decreto del Ministro della salute 16 marzo 
2010 di aggiornamento e correzione della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana:  

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 maggio 
2018, recante «Aggiornamento e revisione di alcuni testi 
della XII edizione della Farmacopea ufficiale della Re-
pubblica italiana», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 129 del 6 giugno 2018 - Supplemento ordinario n. 27; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 24 luglio 
2018, recante «Aggiornamento della tabella n. 3 della XII 
edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica ita-
liana», approvata con decreto 3 dicembre 2008 e rettifica 
delle tabelle nn. 2 e 6 del decreto 17 maggio 2018, recante 
«Aggiornamento e revisione di alcuni testi della XII edi-
zione della Farmacopea ufficiale della Repubblica italia-
na», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 188 del 14 agosto 2018; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 giugno 
2020, recante «Aggiornamento delle tabelle numeri 3, 4, 
5 e 7 della XII edizione della Farmacopea ufficiale del-
la Repubblica italiana approvata con decreto 3 dicembre 
2008 e rettifica del decreto 17 maggio 2018 recante «Ag-
giornamento e revisione di alcuni testi della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 13 luglio 
2020; 

 Vista la 10ª edizione della Farmacopea europea, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376 recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attivita sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 11 giugno 
2019, recante «Revisione della lista dei farmaci, delle 
sostanze biologicamente o farmacologicamente attive e 
delle pratiche mediche, il cui impiego considerato do-
ping, ai sensi della legge 14 dicembre 2000, n. 376» e, in 
particolare, la sezione S1, dell’allegato I relativo alla lista 
delle sostanze proibite, che al punto 1 elenca gli steroidi 
anabolizzanti androgeni; 

 Viste le note prot. n. 38692 del 6 aprile 2018 e prot. 
n. 44318 del 19 aprile 2018 a mezzo delle quali il diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) rap-
presenta al Ministero della salute l’opportunità di emette-
re un provvedimento di esplicito divieto di preparazione 
di medicinali galenici contenenti il principio attivo stano-
zololo o le altre eventuali sostanze androgeniche ad azio-
ne anabolizzante di cui si dovesse riscontrare l’uso; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 ottobre 
2020, recante «Divieto di preparazioni di medicinali gale-
nici contenenti il principio attivo stanozololo», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 263 
del 23 ottobre 2020; 

 Vista la nota prot. n. 23576 del 7 luglio 2020 a mezzo 
della quale l’Istituto superiore di sanità ha affermato che 
«il divieto di preparazioni galeniche a base di principi 
attivi appartenenti alla classe S1 (agenti anabolizzanti) 
dovrebbe riguardare tutti quei principi attivi per i quali 
esiste una valida alternativa terapeutica e tutti i princi-
pi attivi che non hanno un equivalente farmacologico in 
commercio in Italia» e che «per le preparazioni galeniche 
a base di principi attivi per i quali esistono in commercio 
farmaci autorizzati, si dovrebbe valutare caso per caso se 
il divieto di preparazione possa danneggiare in qualche 
modo particolari gruppi di pazienti»; 

 Vista la nota prot. n. 144093 del 18 dicembre 2020, 
a mezzo della quale l’Agenzia italiana del farmaco, ac-
quisito il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 14 ottobre 2020, «ritiene che il divieto 

di eseguire le preparazioni magistrali dovrebbe includere 
tutte le forme sistemiche di anabolizzanti ad eccezione 
di quelle a base di testosterone o di nandrolone» e che 
«sembrerebbe opportuno precisare che le limitazioni alla 
prescrizione previste per i medicinali autorizzati all’im-
missione in commercio, si applichino anche ai galenici a 
base degli stessi principi attivi»; 

 Ravvisata la necessita di emanare un provvedimento 
cautelativo che disponga l’immediato divieto di prescri-
zione di medicinali galenici e preparazioni contenenti i 
succitati principi attivi, a tutela della salute pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere ed ai far-

macisti di eseguire preparazioni galeniche contenenti le 
sostanze classificate steroidi anabolizzanti androgeni nel 
decreto emanato dal Ministro della salute, d’intesa con il 
Ministro per lo sport, su proposta della Commissione per 
la vigilanza ed il controllo sul    doping    e per la tutela della 
salute nelle attività sportive, ai sensi dell’art. 2 della legge 
14 dicembre 2000, n. 376. 

 2. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presen-
te decreto le preparazioni galeniche contenenti testostero-
ne o nandrolone, fermo restando che esse restino soggette 
alle condizioni e limitazioni per la prescrizione previste 
per le corrispondenti specialità medicinali, nonché le pre-
parazioni galeniche a base dei medicinali di cui al com-
ma 1 che per caratteristiche e formulazione siano destina-
te esclusivamente all’uso topico, escludendo a qualsiasi 
titolo la possibilità di un uso sistemico. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 1° giugno 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  21A03633

    DECRETO  1° giugno 2021 .

      Divieto di prescrizione ed esecuzione di preparazioni ma-
gistrali a scopo dimagrante di estratti di     Citrus aurantium     
L.ssp. Amara Engl. purificati ai fini dell’arricchimento in 
sinefrina con percentuale finale superiore al 10%.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse»; 
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 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94, ed 
in particolare l’art. 5, che detta le disposizioni in materia 
di prescrizione di preparazioni magistrali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, che prevede che il Ministro della salute può vietare 
l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in farmacia, 
ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 dicembre 
2008 (del quale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 304 del 31 dicembre 2008), 
con il quale è stato approvato il testo della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 
2010 (del quale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2010), 
con il quale è stato approvato l’allegato «Integrazioni e 
correzioni alla XII edizione della Farmacopea ufficiale 
della Repubblica italiana»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 maggio 
2018, recante: «Aggiornamento e revisione di alcuni te-
sti della XII edizione della Farmacopea ufficiale della 
Repubblica italiana» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 129 del 6 giugno 2018 - Sup-
plemento ordinario n. 27; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 24 luglio 
2018, recante: «Aggiornamento della Tabella n. 3 della 
XII edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica 
italiana, approvata con decreto 3 dicembre 2008 e retti-
fica delle Tabelle nn. 2 e 6 del decreto 17 maggio 2018, 
recante: «Aggiornamento e revisione di alcuni testi della 
XII edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica 
italiana» pubblicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 188 del 14 agosto 2018; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 giugno 
2020, recante «Aggiornamento delle tabelle numeri 3, 4, 
5 e 7 della XII edizione della Farmacopea ufficiale del-
la Repubblica italiana approvata con decreto 3 dicembre 
2008 e rettifica del decreto 17 maggio 2018 recante «Ag-
giornamento e revisione di alcuni testi della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 174 del 13 luglio 2020; 

 Vista la Farmacopea Europea 10ª edizione e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 22 dicembre 
2016 recante: «Divieto di prescrizione di preparazioni 
magistrali contenenti il principio attivo sertralina ed al-
tri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 1 del 2 gen-
naio 2017, così come modificato dal decreto 31 marzo 
2017, recante: «Modifiche al decreto 22 dicembre 2016, 
recante: “Divieto di prescrizione di preparazioni magi-
strali contenenti il principio attivo sertralina ed altri” e 
disposizioni in materia di preparazioni galeniche a scopo 
dimagrante», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 del 
7 aprile 2017), ed in particolare l’art. 2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 10 agosto 
2018, recante: «Disciplina dell’impiego negli integrato-
ri alimentari di sostanze e preparati vegetali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 224 del 26 settembre 2018, e successive 
modificazioni; 

 Viste le relazioni dell’Istituto superiore di sanità del 
27 settembre 2017, 21 agosto 2019, 17 febbraio 2020 e 
29 aprile 2020 redatte ai sensi del succitato art. 2 del de-
creto ministeriale 31 marzo 2017 ed il parere del 27 gen-
naio 2021, n. CNRVF/2695; 

 Visti i pareri dell’Agenzia italiana del farmaco del 
10 settembre 2020, n. 98875 e del 10 marzo 2021, 
n. 24387; 

 Visto il parere della Direzione generale per l’igiene e 
la sicurezza degli alimenti e la nutrizione dell’8 ottobre 
2020, n. DGISAN/35185; 

 Ravvisata la necessita di emanare, sulla base delle 
valutazioni effettuate dall’Istituto superiore di sanità, 
dall’Agenzia italiana del farmaco e dalla Direzione gene-
rale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizio-
ne, un provvedimento cautelativo che disponga il divieto 
in capo ai medici di prescrivere ed ai farmacisti di alle-
stire preparazioni a scopo dimagrante di estratti di    Citrus 
aurantium    L.ssp. Amara Engl. purificati ai fini dell’alle-
stimento in sinefrina con percentuale finale superiore al 
10%; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere e ai farmacisti 

di eseguire preparazioni magistrali a scopo dimagrante di 
estratti di    Citrus aurantium    L.ssp. Amara Engl. purificati 
ai fini dell’arricchimento in sinefrina con percentuale fi-
nale superiore al 10%. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 1° giugno 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  21A03634

    DECRETO  1° giugno 2021 .

      Divieto di prescrizione e di esecuzione di preparazioni 
magistrali contenenti la sostanza metilrosanilinio cloruro 
(Violetto di genziana).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 
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 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse»; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94, ed 
in particolare l’art. 5, che detta le disposizioni in materia 
di prescrizione di preparazioni magistrali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, che prevede che il Ministro della salute può vietare 
l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in farmacia, 
ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 dicembre 
2008 (del quale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 304 del 31 dicembre 2008), con il quale è stato 
approvato il testo della XII edizione della Farmacopea 
ufficiale della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 
2010 (del quale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 77 del 2 aprile 2010), con il quale è stato approvato 
l’allegato «Integrazioni e correzioni alla XII edizione del-
la Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana»; 

 Vista la Farmacopea europea 10ª edizione, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 maggio 
2018, recante: «Aggiornamento e revisione di alcuni te-
sti della XII edizione della Farmacopea ufficiale della 
Repubblica italiana» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 129 del 6 giugno 2018 - Sup-
plemento ordinario n. 27; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 24 luglio 
2018, recante: “Aggiornamento della Tabella n. 3 della 
XII edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica 
italiana, approvata con decreto 3 dicembre 2008 e retti-
fica delle tabelle nn. 2 e 6 del decreto 17 maggio 2018, 
recante: «Aggiornamento e revisione di alcuni testi della 
XII edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica 
italiana»” pubblicato nella nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 188 del 14 agosto 2018; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 giugno 
2020, recante «Aggiornamento delle tabelle numeri 3, 4, 
5 e 7 della XII edizione della Farmacopea ufficiale del-
la Repubblica italiana approvata con decreto 3 dicembre 
2008 e rettifica del decreto 17 maggio 2018 recante «Ag-
giornamento e revisione di alcuni testi della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 13 luglio 
2020; 

 Vista la nota prot. n 92224 del 24 agosto 2020 a mezzo 
della quale l’Agenzia italiana del farmaco ha segnalato 
che nel giugno 2019 il Ministero della salute canadese, 
a seguito di una revisione di sicurezza dei prodotti con-
tenenti violetto di genziana ad uso umano e veterinario 
ha concluso che, come per le altre sostanze cancerogene 
note, non esiste un livello sicuro di esposizione e, pertan-
to, qualsiasi esposizione a questo prodotto rappresenta un 
potenziale rischio; 

 Vista la nota prot. n. 24022 del 10 marzo 2021, rela-
tiva all’aggiornamento di sicurezza sull’uso del violetto 
di genziana, a mezzo della quale l’Agenzia italiana del 
farmaco, acquisito il parere della Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica espresso nelle sedute del 10, 11 e 
12 febbraio 2021, ha suggerito l’emanazione di un prov-
vedimento di divieto di prescrizione e di allestimento di 
preparazioni galeniche e magistrali a base di metilrosani-
linio cloruro (violetto di genziana), in quanto il rischio di 
cancerogenesi connesso all’uso della sostanza in questio-
ne, seppure probabilmente non elevato, non è bilanciato 
da una necessità terapeutica; 

 Ravvisata la necessità di emanare un provvedimento 
cautelativo che disponga il divieto di prescrizione di me-
dicinali galenici e preparazioni contenenti il metilrosani-
linio cloruro (violetto di genziana) a tutela della salute 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere ed ai farmaci-

sti di eseguire preparazioni galeniche contenenti metilro-
sanilinio cloruro (violetto di genziana). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 1° giugno 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  21A03635

    ORDINANZA  16 giugno 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in rela-
zione all’evento musicale in programma all’Arena Sferiste-
rio di Macerata il 18 e 19 giugno 2021.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 
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 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19» e, 
in particolare l’art. 5, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65 e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 2, il quale prevede che: «Dal 
7 giugno al 20 giugno 2021, in zona gialla, i limiti ora-
ri agli spostamenti di cui al comma 1, hanno inizio alle 
ore 24,00 e terminano alle ore 5,00 del giorno succes-
sivo» e il successivo comma 3, ai sensi del quale: «Con 
ordinanza del Ministro della salute possono essere stabi-
liti limiti orari agli spostamenti diversi da quelli di cui ai 
commi 1 e 2 per eventi di particolare rilevanza»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-

giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista la nota del 27 maggio 2021 dell’Associazione 
«Musicultura», pervenuta per il tramite del Ministero 
della cultura il 14 giugno 2021, concernente la richiesta 
di deroga ai limiti orari agli spostamenti di cui all’art. 1, 
comma 2, del citato decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, 
per le date del 18 e 19 giugno 2021 con riferimento alla 
XXXII edizione del Festival Musicultura in programma 
a Macerata; 

 Considerato che nella medesima nota, il Presidente 
della suddetta Associazione ha rappresentato come nel 
corso del predetto Festival sono in programma due serate, 
con ospiti nazionali e internazionali, che, avendo inizio 
alle ore 21,00, in considerazione della messa in onda sia 
televisiva che radiofonica, al fine di garantire le misure di 
sicurezza per il deflusso ordinato e distanziato del pub-
blico, necessitano di una deroga al limite orario di cui 
all’art. 1, comma 2, del citato decreto-legge 18 maggio 
2021, n. 65, con spostamento alle ore 2,00 del giorno suc-
cessivo per ogni singola serata; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente stabilire, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, del richiamato decreto-legge 18 mag-
gio 2021, n. 65, in considerazione della particolare rilevan-
za dell’evento musicale previsto presso l’Arena Sferisterio 
di Macerata nei giorni 18 e 19 giugno 2021, che il limite 
orario agli spostamenti di cui al comma 2 del medesimo 
articolo, esclusivamente nelle giornate indicate e in rela-
zione allo svolgimento del predetto evento, abbia inizio 
alle ore 2,00 del giorno successivo, al fine di consentire 
ai soli partecipanti all’evento il rientro presso i luoghi di 
domicilio, residenza o abitazione, evitando la formazione 
di assembramenti nei punti di uscita dal sito di Macerata; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 

Sars-Cov-2, esclusivamente nelle giornate del 18 e 19 giu-
gno 2021 e in relazione allo svolgimento dell’evento mu-
sicale previsto presso l’Arena Sferisterio di Macerata, il 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

limite orario agli spostamenti di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, esclusivamente 
per i partecipanti all’evento, ha inizio, per ogni singola 
serata, alle ore 2,00 del giorno successivo e termina alle 
ore 5,00 del medesimo giorno. 

 2. Le misure di cui alla presente ordinanza producono 
effetti dalla data di adozione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 1981

  21A03740

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  20 maggio 2021 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, 
n. 145.     (Ordinanza n. 780).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 32 e 33 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 riguardanti l’unione dei comuni e l’eser-
cizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e in 
particolare l’art. 1, comma 1 e l’art. 11, con il quale viene 
istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, per normativa di settore, ha previsto la 
soppressione delle erogazioni di contribuiti a carico del 
bilancio dello Stato per le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

 Visti i commi 27 e 28, dell’art. 14 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122 e il decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 concernenti l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali dei comuni anche in forma associata; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
di «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di proce-
dure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante 
«Codice della protezione civile» e, in particolare, l’art. 2 
che sancisce che la prevenzione consiste nelle attività di 
natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma 
integrata, come specificato all’art. 22; 

 Visto l’art. 41 del decreto-legge del 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti ammi-
nistrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico in assenza dei corri-
spondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, 17 gennaio 2018 emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2004, recante «Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta-
mento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico ai fini di protezione civile» e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suddetta diretti-
va, che stabilisce i compiti, le funzioni e l’organizzazione 
della rete dei Centri funzionali per le finalità di protezio-
ne civile e dei Centri di competenza; 

 Visti gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione si-
smica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008; 

 Viste le «Linee guida per la gestione del territorio in 
aree interessate da faglie attive e capaci (FAC)» approvate 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome 
il 7 maggio 2015, integrative degli indirizzi e criteri per la 
microzonazione sismica approvati dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome il 13 novembre 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 settembre 2012, recante la definizione dei princi-
pi per l’individuazione e il funzionamento dei Centri di 
competenza; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 gennaio del 2014, recante «Programma nazio-
nale di soccorso per il rischio sismico»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante «Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica», che, al comma 3 dell’art. 2, 
prevede l’obbligo di verifica sia degli edifici di interesse 
strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionali-
tà durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazio-
ne alle conseguenze di un eventuale collasso, con priorità 
per edifici e opere situate nelle zone sismiche 1 e 2; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della medesima ordinanza 
20 marzo 2003, n. 3274, che stabilisce che il Dipartimen-
to della protezione civile provveda, tra l’altro, ad indivi-
duare le tipologie degli edifici e delle opere che presen-



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

tano le caratteristiche di cui al comma 3, e a fornire ai 
soggetti competenti le necessarie indicazioni per le rela-
tive verifiche tecniche che dovranno stabilire il livello di 
adeguatezza di ciascuno di essi rispetto a quanto previsto 
dalle norme; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 21 ottobre 2003, n. 3685, recante «Dispo-
sizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 
20 marzo 2003», con il quale, tra l’altro, sono state ri-
spettivamente definite per quanto di competenza statale le 
tipologie degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
ci assume rilievo fondamentale per le finalità di protezio-
ne civile e quelle degli edifici e delle opere che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso, nonché le indicazioni per le verifiche 
tecniche da realizzare su edifici e opere rientranti nelle 
predette tipologie; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 luglio 2004, n. 3362 che all’allegato 2 de-
termina, tra l’altro, il costo convenzionale delle verifiche 
tecniche; 

 Visti gli obiettivi e i criteri per l’individuazione delle 
azioni per la prevenzione del rischio sismico, sintetizza-
ti nell’allegato 1 alla presente ordinanza, definiti da una 
apposita commissione di esperti di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3843/2010 ed isti-
tuita con decreto del Capo Dipartimento della protezione 
civile del 28 gennaio 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3907 del 13 novembre 2010, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2010 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico e in particolare l’art. 5 che al comma 7 
ha previsto, al fine di supportare e monitorare a livello 
nazionale gli studi, in attuazione degli «Indirizzi e cri-
teri per la microzonazione sismica», l’istituzione di una 
commissione tecnica, che opera a titolo gratuito presso il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 aprile 2011 che ha costituito la Commissione 
tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di micro-
zonazione sismica di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3907 del 13 novembre 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 4007 del 29 febbraio 2012, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2011 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 52 del 20 febbraio 2013, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2012 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 171 del 19 giugno 2014, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2013 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 293 del 26 ottobre 2015, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2014 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento del 9 marzo 
2016 in attuazione dell’art. 3, comma 6 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 19 giugno 
2014, n. 171, che istituisce il Tavolo tecnico per la ge-
stione delle attività connesse alle ordinanze n. 3907/2010 
e seguenti in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 344 del 9 maggio 2016, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2015 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 6 giugno 2018 che istituisce, in sostitu-
zione del precedente, un nuovo Tavolo tecnico per la ge-
stione delle attività connesse alle ordinanze n. 3907/2010 
e seguenti, adottate in attuazione dell’art. 11 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 532 del 12 luglio 2018, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2016 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 675 del 18 maggio 2020, che disciplina le 
risorse non utilizzate o oggetto di revoca di cui alle ordi-
nanze numeri 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 
293/2015, 344/2016 e 532/2018 di attuazione dell’art. 11 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

 Vista la legge n. 145 del 30 dicembre 2018, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la relazione tecnica alla legge n. 145 del 2018 
- sezione II recante i rifinanziamenti previsti ai sensi 
dell’art. 23, comma 3, lettera   b)   della legge n. 196 del 
2009 nella medesima legge n. 145 del 2018 ed in partico-
lare la terza riga che prevede il rifinanziamento del Fondo 
per la prevenzione del rischio sismico per 50.000.000 di 
euro a decorrere dal 2019; 

 Vista la Tabella 2 del decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze 31 dicembre 2018, recante «Ripar-
tizione in capitoli delle Unità elementari di voto parla-
mentare relativo al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno 2019 e per il triennio 2019-2021» che prevede per 
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il Fondo di prevenzione del rischio sismico l’assegna-
zione di 50.000.000 di euro per ciascuna delle annualità 
2019, 2020 e 2021; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri n. 140/Bil del 6 giugno 2019, concernente l’ade-
guamento del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 6 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 
nel quale si dispone il trasferimento sul capitolo 703 
della Presidenza del Consiglio dei ministri «Fondo per 
la prevenzione del rischio sismico» di 50.000.000 euro 
per l’anno 2019, di 50.000.000 euro per l’anno 2020 e di 
50.000.000 euro per l’anno 2021; 

 Ritenuto necessario disciplinare l’utilizzo dei fondi 
stanziati per le annualità 2019, 2020 e 2021, al fine di 
proseguire le concrete iniziative di riduzione del rischio 
sismico avviate con la citata ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3907/2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata nella se-
duta del 20 maggio 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La presente ordinanza disciplina l’utilizzo delle 
risorse del Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co, previste dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, come rifinanziato dalla legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, relativamente alle annualità 2019, 2020 
e 2021. 

 2. Gli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 costituiscono parte 
integrante della presente ordinanza. 

 3. Aspetti di maggior dettaglio concernenti le pro-
cedure, la modulistica e gli strumenti informatici ne-
cessari alla gestione locale e complessiva delle azioni 
previste nella presente ordinanza potranno essere spe-
cificati in appositi decreti del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. 

 4. Al fine di configurare il sistema distribuito per 
l’interscambio e la condivisione di cui al punto 2 della 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 
14 gennaio del 2014, citata in premessa, i dati prodotti 
dalle regioni relativamente alla gestione delle risorse 
assegnate dalle ordinanze di attuazione dell’art. 11 del 
decreto-legge n. 39 del 2009, anche con riferimento al 
quadro completo delle informazioni sullo stato di avan-
zamento lavori, sono corredati dai relativi metadati, 
redatti in maniera conforme agli standard previsti dal 
repertorio nazionale dei dati territoriali di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 no-
vembre 2011. La Commissione tecnica di cui all’art. 5, 
commi 7 e 8 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3907/2010, istituita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 aprile 2011 e il 
Tavolo tecnico di cui all’art. 3 dell’OCDPC n. 171/2014 

definiscono le modalità per far confluire i suddetti dati 
nelle banche dati del Ministero dell’economia e delle 
finanze e nei sistemi informativi territoriali del Dipar-
timento della protezione civile, nonché per renderli 
disponibili tramite i servizi    web standard    previsti dal-
la direttiva europea Inspire (2007/2/CE del 14 marzo 
2007) e dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32.   

  Art. 2.
      Finanziamento azioni    

      1. Le risorse disponibili per le annualità 2019, 2020 e 
2021, pari a euro 150 milioni, derivanti dall’importo di 50 
milioni di euro per ciascuna delle tre annualità, sono de-
stinate, entro i limiti d’importo previsti dall’art. 3, com-
ma 1, al finanziamento delle seguenti azioni:  

   a)   azioni di prevenzione non strutturale consistenti 
in studi di microzonazione sismica e analisi della Condi-
zione limite per l’emergenza; 

   b)   azioni di prevenzione strutturale consistenti in 
interventi strutturali di rafforzamento locale o di mi-
glioramento sismico o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e 
delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le 
finalità di protezione civile, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 marzo 2003, n. 3274 e alle delibere regiona-
li in materia, di proprietà pubblica. È, altresì, consentita 
la delocalizzazione degli edifici oggetto di demolizione 
e ricostruzione, con contestuale divieto di ricostruzio-
ne nel sito originario, nei casi in cui sia garantito, ad 
invarianza di spesa, un maggiore livello di sicurezza 
sismica e un miglioramento dell’efficienza operativa 
del sistema infrastrutturale di gestione dell’emergenza 
di cui all’art. 14. Nei casi di edifici di interesse stori-
co, vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 successive modificazioni ed integrazioni, 
è ammessa la delocalizzazione senza la demolizione 
dell’edificio esistente, purché nell’edificio interessato 
non siano più ospitate funzioni strategiche o rilevanti, 
come definito dall’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, 
n. 3274 e alle delibere regionali in materia, di proprietà 
pubblica. La ricostruzione può essere attuata attraverso 
appalto pubblico ovvero mediante contratto di acquisto 
di cosa futura, ai sensi dell’art. 1472 del codice civile, o 
il contratto di disponibilità di cui all’art. 188 del decre-
to legislativo 16 aprile 2016, n. 50. 

 2. Le risorse destinate alle azioni di cui al comma 1, let-
tera   a)  , possono essere impegnate per finanziare studi di 
microzonazione sismica e analisi della Condizione limite 
per l’emergenza nei comuni nei quali l’accelerazione al 
suolo «ag», così come definita dalla ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 aprile 2006, n. 3519 
e riportata anche negli Allegati alle Norme tecniche per 
le costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 
2018, sia maggiore o uguale a 0,125 g. Nell’allegato 7 è 
riportato l’elenco di tali comuni comprensivo del valore 
di «ag», della data di prima classificazione e dell’even-
tuale periodo di declassificazione sismica. Qualora le re-
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gioni abbiano concluso la programmazione relativa agli 
studi di microzonazione sismica di livello 1 e alle analisi 
della Condizione limite per l’emergenza in tutti i comuni 
di propria competenza territoriale di cui all’allegato 7, e 
non vi sia necessità di approfondimenti di livello 2 o 3 de-
gli studi di microzonazione sismica, è possibile utilizzare 
tali risorse anche per finanziare studi di microzonazione 
sismica e analisi della Condizione limite per l’emergen-
za nei comuni non ricompresi nell’elenco dell’allegato 7 
o per avviare l’attività di aggiornamento degli studi già 
effettuati. 

 3. Qualora ricorra la condizione di cui al comma 2, os-
sia che le regioni abbiano concluso la programmazione 
relativa agli studi di microzonazione sismica di livello 
1 e alle analisi della Condizione limite per l’emergenza 
in tutti i comuni di propria competenza territoriale di cui 
all’allegato 7, e non vi siano ulteriori comuni, anche non 
ricompresi nell’elenco dell’allegato 7, su cui effettuare gli 
studi o non vi sia necessità di approfondimenti di livello 
superiore o di aggiornamento degli studi già effettuati, le 
risorse per le azioni di cui al comma 1, lettera   a)  , possono 
essere altresì impegnate per le azioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , con priorità per gli interventi su edifici di pro-
prietà comunale. 

 4. I criteri di aggiornamento e manutenzione degli 
studi già effettuati di cui al comma 2, sono definiti dalla 
Commissione tecnica di cui all’art. 4, comma 7, e sono 
emanati con decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 5. Le risorse destinate alle azioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , possono essere utilizzate per edifici o opere 
situati nei comuni elencati nell’allegato 7. Possono es-
sere finanziati anche edifici e opere di interesse strate-
gico in comuni che non ricadono in tale elenco, a condi-
zione che l’amplificazione sismica nel sito dell’opera, 
dimostrata attraverso studi della risposta sismica locale 
effettuati ai sensi delle Norme tecniche per le costruzio-
ni emanate con decreto ministeriale 17 gennaio 2018 e 
relativa circolare, determini un valore dell’accelerazio-
ne orizzontale massima attesa in superficie S·ag non 
inferiore a 0,125 g. 

 6. Per la copertura degli oneri relativi alla realizza-
zione, anche con modalità informatiche o con l’ausilio 
di specifiche professionalità, delle procedure connesse 
alla gestione dei contributi di cui alla presente ordinanza, 
le regioni e gli enti locali interessati possono utilizzare 
fino al 2% della quota assegnata. Le regioni definiscono 
le modalità di ripartizione del suddetto contributo anche 
attraverso appositi accordi con le ANCI regionali per il 
sostegno alle attività dei comuni previste dalla presente 
ordinanza. 

 7. Le regioni possono destinare le risorse di cui al 
comma 6, eventualmente incrementate di un ulterio-
re 3%, anche al finanziamento delle verifiche tecniche 
di edifici e opere pubbliche di cui al comma 1, lettera 
  b)  , ricadenti nei comuni dell’allegato 7, da eseguire ai 
sensi delle Norme tecniche per le costruzioni emana-
te con decreto ministeriale 17 gennaio 2018 e relativa 
circolare, per la determinazione, tra l’altro, dei rappor-
ti capacità/domanda agli stati limite di danno e ultimo 

di salvaguardia della vita, come definiti nel successivo 
art. 17, comma 2. I parametri di costo per le verifiche 
tecniche di cui al presente comma sono determinati ai 
sensi dell’allegato 2, lettera   a)  , dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2004, n. 3362, 
e incrementati del 25%. 

 8. Le verifiche tecniche cui al comma 7 dovranno con-
sentire di classificare gli edifici in base al loro rischio si-
smico, calcolato in accordo con le linee guida annesse al 
decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti n. 65 
del 7 marzo 2017, a partire dai valori dei suddetti rapporti 
capacità/domanda. 

 9. Le verifiche tecniche di cui al comma 7 saranno sin-
tetizzate nelle schede riportate nell’allegato 2, aggiornato 
alle Norme tecniche per le costruzioni emanate con de-
creto ministeriale 17 gennaio 2018, che saranno inviate 
al Dipartimento della protezione civile mediante pro-
cedure e strumenti informatici messi a disposizione da 
quest’ultimo. 

 10. Le regioni possono destinare le risorse di cui al 
comma 6 anche alla valutazione dell’efficienza operativa 
di cui all’art. 14, comma 2.   

  Art. 3.

      Risorse disponibili e loro ripartizione    

      1. Per le annualità 2019, 2020 e 2021 si provvede uti-
lizzando le risorse, pari a 150 milioni di euro complessi-
vamente ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
con la seguente ripartizione:  

    a)   per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  : 
euro 16.280.000;  

    b)   per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  : 
euro 131.720.000.  

 Per gli oneri sostenuti dal Dipartimento della protezio-
ne civile per l’esecuzione delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, anche attraverso specifici accordi con uno 
o più centri di competenza del medesimo Dipartimento: 
euro 2.000.000. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri ripartisce tra le regioni, 
con decreto del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, le risorse di cui al comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , sulla base dell’«indice medio di rischio sismico» ela-
borato secondo i criteri riportati nell’allegato 3, a partire 
dai parametri di pericolosità e rischio sismico determinati 
dal medesimo Dipartimento e dai Centri di competenza di 
cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 febbraio 2004. 

 3. La quota del Fondo per i contributi delle azioni di 
prevenzione del rischio sismico, stabilita sulla base dei 
criteri del presente provvedimento per le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, è acquisita al bilancio dello 
Stato, ai sensi dell’art. 2, comma 109, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191. A tal fine la predetta quota è versata 
all’entrata del bilancio dello Stato al capo X, cap. 2368, 
art. 6. 
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 4. Le risorse di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , ripartite 
tra le regioni secondo i criteri di cui al comma 2, sono tra-
sferite alle regioni con decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da pubblicarsi nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
      Disciplina delle azioni di 

prevenzione non strutturale    

     1. Le risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono 
destinate allo svolgimento di studi di microzonazione 
sismica almeno di livello 1, da eseguirsi con le finalità 
definite negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione 
sismica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008 e successive Li-
nee guida integrative, unitamente all’analisi della Condi-
zione limite per l’emergenza di cui all’art. 9. 

 2. Le risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono 
concesse, nel limite delle risorse disponibili, alle regioni 
e agli enti locali previo cofinanziamento della spesa in 
misura non inferiore al 25% del costo degli studi di cui 
al comma 1. 

 3. Le regioni, sentiti gli enti locali interessati, con 
proprio provvedimento individuano i territori nei quali 
è prioritaria la realizzazione delle azioni di cui al com-
ma 1, anche considerando gli ambiti territoriali e orga-
nizzativi ottimali di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, qualora adottati, e lo trasmettono al Diparti-
mento della protezione civile. Nel medesimo provvedi-
mento sono definite le condizioni minime necessarie per 
la realizzazione degli studi di microzonazione sismica, 
avuto riguardo alla predisposizione e attuazione degli 
strumenti urbanistici, e sono individuate le modalità di 
recepimento degli studi di microzonazione sismica e 
dell’analisi della Condizione limite per l’emergenza ne-
gli strumenti urbanistici vigenti. 

  4. Sono escluse dall’esecuzione della microzonazione 
sismica le zone che incidono su Aree naturali protette, 
Siti di importanza comunitaria (SIC), Zone di protezione 
speciale (ZPS) e Aree adibite a verde pubblico di grandi 
dimensioni, come indicate nello strumento urbanistico 
generale che:  

    a)   non presentano insediamenti abitativi esistenti 
alla data di pubblicazione della presente ordinanza;  

    b)   non presentano nuove edificazioni di manufatti 
permanenti o interventi su quelli già esistenti;  

    c)   rientrano in aree già classificate R4 dal Piano per 
l’assetto idrogeologico (PAI).  

 5. La presenza nelle aree di manufatti di classe d’uso 
«I» ai sensi del punto 2.4.2 del decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, di modeste dimensioni e strettamente 
connessi alla fruibilità delle aree stesse, non determina 
la necessità di effettuare le indagini di microzonazione 
sismica. 

 6. Gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca» e successive Linee guida integrative costituiscono il 
documento tecnico di riferimento. Al fine di pervenire 

a risultati omogenei, gli standard di rappresentazione e 
archiviazione informatica degli studi di microzonazione 
sismica, già predisposti dalla Commissione tecnica di cui 
al comma 7, vengono aggiornati dalla Commissione tec-
nica stessa. 

 7. Il supporto e il monitoraggio, a livello nazionale, 
degli studi di cui al presente articolo, sono garantiti, in 
attuazione degli «Indirizzi e criteri per la microzona-
zione sismica» e successive Linee guida integrative, 
dalla Commissione tecnica di cui all’art. 5, commi 7 e 
8 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3907/2010, istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 21 aprile 2011.   

  Art. 5.
      Programmazione delle azioni di prevenzione

non strutturale    

     1. Le regioni per gli ambiti di propria competenza pre-
dispongono, entro novanta giorni dalla data di pubblica-
zione del decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile inerente al trasferimento delle risorse alle 
regioni di cui all’art. 3, comma 4, le specifiche di realiz-
zazione degli studi, sentiti gli enti locali, e le inviano alla 
Commissione tecnica. 

 2. Nei successivi sessanta giorni, le regioni provvedo-
no alla selezione di soggetti realizzatori e le medesime 
regioni o gli enti locali da queste individuati provvedono 
all’affidamento degli studi di microzonazione sismica nei 
territori interessati, di cui all’art. 4, comma 3, nonché del-
le eventuali analisi di cui all’art. 9, e definiscono i tempi 
di realizzazione degli elaborati finali, che comunque non 
potranno essere superiori a duecentoquaranta giorni per i 
comuni e trecento giorni per i comuni che fanno parte di 
un ambito territoriale e organizzativo ottimale, come de-
finito dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, qualora 
adottato da parte della regione. 

 3. Gli enti locali si adoperano per favorire tecnicamen-
te e logisticamente le indagini sul territorio, fornendo tutti 
i dati utili agli studi. 

 4. Le regioni informano la Commissione tecnica di cui 
all’art. 4, comma 7, sull’avanzamento degli studi. 

 5. Le regioni, entro novanta giorni dal ricevimento de-
gli elaborati finali degli studi di microzonazione sismica 
e delle analisi di cui all’art. 9, ne danno comunicazione 
alla Commissione tecnica e trasmettono i suddetti elabo-
rati finali. 

 6. La Commissione tecnica può richiedere chiari-
menti, modifiche o approfondimenti degli studi e delle 
analisi di cui all’art. 9, trasmessi dalle regioni, che ne 
assicurano l’esecuzione entro i trenta giorni successivi 
alla richiesta. 

 7. Le regioni, acquisito il parere della Commissione 
tecnica, approvano gli studi effettuati e certificano che i 
soggetti realizzatori abbiano rispettato le specifiche defi-
nite dalle regioni e dagli «Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica» e successive Linee guida integrative, 
nonché le ulteriori clausole contrattuali, redigendo un 
certificato di conformità, a seguito del quale viene ero-
gato il saldo.   
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  Art. 6.
      Contributi per le azioni di 

prevenzione non strutturale    

     1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 
4, comma 2, l’entità dei contributi massimi per lo svolgi-
mento degli studi di microzonazione sismica unitamente 
all’analisi della Condizione limite per l’emergenza di cui 
all’art. 9 è riportata in tabella 1, in ragione della popola-
zione residente sul territorio comunale secondo l’ultimo 
dato ISTAT disponibile alla data di pubblicazione della 
presente ordinanza. Il contributo di 32.250,00 euro si ap-
plica anche ai municipi e alle circoscrizioni con più di 
100.000 abitanti. I sotto riportati importi non comprendo-
no il cofinanziamento di cui all’art. 4, comma 2. Gli studi 
di livello 1 devono coprire almeno il 70% della superficie 
complessiva di centri e nuclei abitati o interessare almeno 
il 70% della popolazione comunale, o del municipio, o 
della circoscrizione. 

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 
4, comma 2, l’entità dei contributi massimi per lo svol-
gimento di studi di microzonazione sismica di livello 3 
è doppia rispetto a quella riportata nella tabella 1, con 
conseguente raddoppio anche dell’importo di cofinanzia-
mento di cui all’art. 4, comma 2, qualora su almeno il 
30% dei comuni della regione, di cui all’allegato 7, siano 
stati effettuati gli studi di microzonazione sismica, alme-
no di livello 1, e siano stati certificati o siano in corso di 
certificazione, secondo le modalità di cui all’art. 5. 

 3. Gli studi di microzonazione sismica di livello 3 do-
vranno essere svolti su territori dove non siano applicabili 
studi di livello 2 e dovranno essere realizzati prioritaria-
mente nei comuni, circoscrizioni o municipi classificati 
in zona sismica 1. 

  4. Nei comuni, o municipi, o circoscrizioni in cui ven-
gono svolti studi di livello 3, dovranno contemporanea-
mente essere realizzate le seguenti attività:  

   a)   realizzazione degli studi di livello 2 e/o 3 priorita-
riamente nell’insediamento storico; 

   b)   completamento degli studi di livello 1 per alme-
no il 70% della superficie complessiva di centri e nuclei 
abitati o per una copertura di almeno il 70% della popola-
zione comunale, o del municipio, o della circoscrizione; 

   c)   realizzazione degli studi di livello 2 su tutti i terri-
tori su cui sono applicabili tali studi, utilizzando gli aba-
chi regionali o nazionali; 

   d)   realizzazione degli studi di livello 2 e 3 per al-
meno il 40% della superficie complessiva di centri e nu-
clei abitati o per una copertura di almeno il 40% della 
popolazione dei centri e nuclei abitati. Tale percentuale 
può non essere rispettata qualora vi sia la necessità di ap-
profondire zone di attenzione per instabilità cosismiche 
per liquefazione e instabilità di versante che interessano 
direttamente centri e nuclei abitati; 

 5. Qualora vi sia la necessità di approfondire zone di 
attenzione per instabilità cosismiche per faglie attive e 
capaci (FAC) che interessano direttamente centri e nuclei 
abitati, possono essere realizzati studi locali di microzo-
nazione sismica di livello 3 di cui al comma 2, in deroga 
alle condizioni di cui ai commi 3 e 4. 

  

Popolazione Contributo 

Ab  2.500 11.250,00 € 

2.500 < ab.  5.000 14.250,00 € 

5.000 < ab.  10.000 17.250,00 € 

10.000 < ab.  25.000 20.250,00 € 

25.000 < ab.  50.000 24.750,00 € 

50.000 < ab.  100.000 27.750,00 € 

100.000 < ab. 32.250,00 € 

Tabella 1 

    

  Art. 7.
      Abachi per la microzonazione sismica    

     1. Le regioni definiscono per ciascuno studio di micro-
zonazione sismica di livello 1 se, in caso di futuro appro-
fondimento, sia possibile utilizzare gli abachi dei fattori 
di amplificazione riportati negli «Indirizzi e criteri per la 
microzonazione sismica», ovvero sia necessario ricorrere 
ad abachi regionali, ovvero sia necessario intraprendere 
studi di livello 3. 

 2. Le regioni che non ritengono utilizzabili gli abachi 
nazionali riportati negli «Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica», per comporre gli abachi regionali per 
amplificazioni litostratigrafiche o verificare gli abachi 
regionali esistenti, possono impiegare, nell’ambito delle 
risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , risorse nel li-
mite di 50.000 euro, a condizione che siano stati effettuati 
studi di microzonazione del livello 1 su almeno il 40% dei 
comuni di ciascuna regione di cui all’allegato 7, ovvero in 
cui la popolazione costituisca almeno il 30% degli abitan-
ti dei comuni di cui all’allegato 7. L’utilizzo di tali risorse 
non richiede cofinanziamento. 

 3. Le regioni informano la Commissione tecnica sui 
programmi per comporre gli abachi regionali per le am-
plificazioni litostratigrafiche o per verificare gli abachi 
regionali esistenti nonché l’elenco dei comuni nei quali 
sono stati effettuati gli studi di microzonazione sismica di 
livello 1, indicando quelli nei quali è possibile l’utilizza-
zione dei suddetti abachi.   

  Art. 8.
      Omogeneità degli studi di microzonazione sismica    

     1. Al fine di rendere omogenei e coerenti gli studi di 
microzonazione sismica preesistenti, non finanziati con 
le ordinanze di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
n. 39/2009, con gli «Indirizzi e criteri per la microzona-
zione sismica» e successive Linee guida integrative, con 
gli standard di rappresentazione e archiviazione informa-
tica e al fine di realizzare l’analisi della Condizione limite 
per l’emergenza di cui all’art. 9, le risorse stanziate per le 
azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , vengono uti-
lizzate anche per i comuni di cui all’allegato 8, nei quali 
sono stati effettuati gli studi di microzonazione sismica 
non certificati nelle modalità di cui all’art. 5. 
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 2. L’entità dei contributi massimi per lo svolgimento 
delle attività di cui al comma 1, è riportata in tabella 1 
dell’art. 6, in ragione della popolazione residente sul ter-
ritorio comunale secondo l’ultimo dato ISTAT disponibi-
le alla data di pubblicazione della presente ordinanza. Il 
contributo di 32.250,00 euro si applica anche ai municipi 
e alle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti. 

 3. I contributi di cui al comma 2, a valere sulle risorse 
stanziate all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono concessi an-
che senza cofinanziamento. 

 4. Le regioni effettuano obbligatoriamente le attività di 
cui al comma 1, su tutti i comuni ricadenti nel territorio di 
competenza di cui all’allegato 8, oppure almeno fino alla 
concorrenza dell’importo complessivo di 100.000 euro.   

  Art. 9.

      Analisi della Condizione limite per l’emergenza    

     1. Al fine di realizzare una maggiore integrazione del-
le azioni finalizzate alla mitigazione del rischio sismi-
co, sono incentivate le iniziative volte al miglioramento 
della gestione delle attività di emergenza nella fase im-
mediatamente successiva al terremoto. A tale scopo, gli 
studi di cui all’art. 4, comma 1, sono sempre accompa-
gnati dall’analisi della Condizione limite per l’emergen-
za (CLE) dell’insediamento urbano, di cui ai successivi 
commi del presente articolo. 

 2. Si definisce come Condizione limite per l’emergen-
za dell’insediamento urbano quella condizione fino al cui 
raggiungimento, a seguito del manifestarsi dell’evento 
sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni 
fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione delle 
quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa la 
residenza, l’insediamento urbano conserva comunque, 
nel suo complesso, l’operatività della maggior parte delle 
funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibili-
tà e connessione con l’ambito territoriale e organizzativo 
ottimale (decreto legislativo n. 1/2018), qualora adottati. 

 3. Le regioni, nel provvedimento di cui all’art. 4, com-
ma 3, determinano le modalità di recepimento di tali ana-
lisi negli strumenti urbanistici e di pianificazione di pro-
tezione civile vigenti. 

 4. Al fine di conseguire risultati omogenei, la Commis-
sione tecnica, di cui all’art. 4, comma 7, integra gli stan-
dard di rappresentazione ed archiviazione informatica de-
gli studi di microzonazione sismica con gli standard per 
l’analisi della Condizione limite per l’emergenza dell’in-
sediamento urbano di cui al comma 2. 

  5. L’analisi della Condizione limite per l’emergenza 
dell’insediamento urbano viene effettuata utilizzando la 
modulistica predisposta dalla Commissione tecnica, di 
cui all’art. 4, comma 7. Tale analisi comporta:  

  a. l’individuazione degli edifici e delle aree che ga-
rantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza;  

  b. l’individuazione delle infrastrutture di accessibi-
lità e di connessione con l’ambito territoriale e organiz-
zativo ottimale (decreto legislativo n. 1/2018), qualora 
adottati, degli oggetti di cui al punto   a)   e gli eventuali 
elementi critici;  

  c. l’individuazione degli aggregati strutturali e delle 
singole unità strutturali che possono interferire con le in-
frastrutture di accessibilità e di connessione con l’ambito 
territoriale e organizzativo ottimale (decreto legislativo 
n. 1/2018), qualora adottati.    

  Art. 10.

      Contributi per l’analisi della Condizione
limite per l’emergenza    

     1. Le regioni, considerando anche gli ambiti territoriali 
e organizzativi ottimali di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, qualora adottati, possono individuare i 
comuni su cui realizzare l’analisi della Condizione limi-
te per l’emergenza di cui all’art. 9, per i quali sono stati 
già effettuati studi di microzonazione sismica certificati 
nelle modalità di cui all’art. 5. Per realizzare tale analisi 
vengono concessi i contributi, nell’ambito delle risorse di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , la cui entità è riportata 
nella tabella 2, determinata in funzione della popolazione 
del comune. 

 2. I contributi di cui al comma 1, a valere sulle risorse 
stanziate all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono concessi an-
che senza cofinanziamento. 

  

Popolazione Contributo 

Ab  2.500 3.000,00 € 

2.500 < ab.  5.000 3.000,00 € 

5.000 < ab.  10.000 3.000,00 € 

10.000 < ab.  25.000 3.000,00 € 

25.000 < ab.  50.000 5.000,00 € 

50.000 < ab.  100.000 5.000,00 € 

100.000 < ab. 7.000,00 € 

Tabella 2 

    

  Art. 11.

      Contributi per i comuni facenti parte di ambiti territoriali 
e organizzativi ottimali, unioni o associazioni di comuni    

     1. Per i comuni che fanno parte di un «ambito terri-
toriale e organizzativo ottimale», di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, in cui almeno il 75% della 
popolazione risieda in comuni di cui all’allegato 7 e in cui 
non siano presenti studi di microzonazione sismica e ana-
lisi della Condizione limite per l’emergenza, le corrispon-
denti attività possono essere effettuate senza necessità di 
cofinanziamento, facendo riferimento a un contributo sta-
tale al massimo pari a quello specificato nella tabella 3, a 
condizione che tali studi portino al completamento della 
microzonazione sismica e dell’analisi della Condizione 
limite per l’emergenza in tutti i comuni dell’ambito terri-
toriale e organizzativo ottimale, e limitatamente a quelli, 
ricompresi nell’allegato 7. 
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Popolazione Contributo 

Ab  2.500 15.000,00 € 

2.500 < ab.  5.000 19.000,00 € 

5.000 < ab.  10.000 23.000,00 € 

10.000 < ab.  25.000 27.000,00 € 

25.000 < ab.  50.000 33.000,00 € 

50.000 < ab.  100.000 37.000,00 € 

100.000 < ab. 43.000,00 € 

Tabella 3 

  
 2. Qualora gli ambiti territoriali ottimali non siano an-

cora stati adottati, nelle regioni in cui sono state costituite 
unioni o altre forme associate di comuni, che svolgono 
l’esercizio delle funzioni di protezione civile in forma as-
sociata, in cui almeno il 75% della popolazione risieda 
in comuni di cui all’allegato 7, l’assegnazione dei fondi 
viene effettuata prioritariamente all’unione o all’associa-
zione di comuni. 

 3. Per i comuni che fanno parte di un’unione o associa-
zione di comuni finalizzata anche alla gestione dell’emer-
genza in cui non siano presenti studi di microzonazione 
sismica e analisi della Condizione limite per l’emergenza, 
la percentuale dell’importo del cofinanziamento della re-
gione o degli enti locali interessati può essere ridotto fino 
al 15% del costo degli studi di microzonazione sismica 
e contestualmente il contributo statale può essere incre-
mentato fino al 85% del costo complessivo parametrico 
di cui alla tabella 3, a condizione che tali studi portino al 
completamento della microzonazione sismica e dell’ana-
lisi della Condizione limite per l’emergenza in tutti i co-
muni dell’unione, e limitatamente a quelli, ricompresi 
nell’allegato 7. La realizzazione degli studi di microzo-
nazione sismica e dell’analisi della Condizione limite per 
l’emergenza dovrà essere unitaria e adottata da tutti co-
muni dell’unione di comuni nelle forme e modalità defi-
nite dalla regione di appartenenza, nel limite complessivo 
delle risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  .   

  Art. 12.
      Completamento degli studi di microzonazione sismica e 

delle analisi della Condizione limite per l’emergenza    

     1. Al fine di pervenire alla totale copertura di tutti i co-
muni di cui all’allegato 7 con gli studi di microzonazione 
sismica di livello 1 e con le analisi della Condizione limite 
per l’emergenza, qualora per il 90% dei comuni compresi 
nel suddetto allegato di competenza di una regione siano 
stati completati gli studi di microzonazione sismica di li-
vello 1 e le analisi della Condizione limite per l’emergenza 
nelle modalità di cui all’art. 5, sul restante 10% dei comuni 
la regione potrà assegnare i finanziamenti fino agli importi 
di cui alla tabella 3, dell’art. 11, comma 1, senza l’obbligo 
dei cofinanziamenti di cui all’art. 4, comma 2, e all’art. 11, 
comma 1. 

 2. Al fine di incentivare ulteriormente la copertura del 
territorio con gli studi di microzonazione sismica di livel-
lo 2 e/o 3, qualora per il 100% dei comuni, di cui all’al-
legato 7, di competenza di una regione, siano stati pro-
grammati gli studi di microzonazione sismica di livello 1 

e le analisi della Condizione limite per l’emergenza nelle 
modalità di cui all’art. 5, sui comuni in cui si effettuano 
studi di microzonazione sismica di livello 2 e/o 3 la re-
gione potrà assegnare i finanziamenti fino agli importi di 
cui alla tabella 3, dell’art. 11, comma 1, in misura doppia, 
senza l’obbligo dei cofinanziamenti di cui all’art. 4, com-
ma 2 e all’art. 11, comma 1.   

  Art. 13.

      Programmazione delle azioni 
di prevenzione strutturale    

     1. Le regioni, sentiti i comuni e/o gli enti locali interes-
sati o le ANCI regionali, definiscono il quadro dei fabbi-
sogni anche pluriennale e predispongono i programmi di 
attività per la realizzazione delle azioni di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , entro centocinquanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile inerente il trasferimento delle ri-
sorse, individuando gli interventi, le modalità e i tempi 
di attuazione nel rispetto della presente ordinanza. Allo 
scopo di definire i suddetti programmi regionali, i comu-
ni e/o gli enti locali interessati trasmettono alle regioni 
una proposta di priorità degli edifici ricadenti nel proprio 
ambito. Le regioni, nel redigere i programmi, verificano 
l’ammissibilità a contributo delle azioni, tenendo conto 
dei criteri e delle cause di esclusione di cui all’art. 17, 
commi 4 e 5. 

 2. Le regioni trasmettono al Dipartimento della prote-
zione civile i programmi di attività di cui al comma 1, 
entro trenta giorni dalla loro approvazione. Nell’atto am-
ministrativo di individuazione degli interventi oggetto di 
finanziamento con le risorse di cui alla presente ordinan-
za sono riportati, ove previsto per l’intervento ai sensi 
dell’art. 11 della legge n. 3 del 2003, il relativo Codice 
unico di progetto (CUP), il soggetto o i soggetti attuatori, 
le risorse, l’importo del finanziamento e i criteri e le mo-
dalità di realizzazione. Tali interventi sono monitorati ai 
sensi del decreto legislativo n. 229/2011. 

 3. Il supporto e il monitoraggio, a livello nazionale, 
delle azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , è ef-
fettuato dal Tavolo tecnico, di cui all’art. 3 dell’OCDPC 
n. 171/2014.   

  Art. 14.

      Efficienza operativa    

     1. Nel caso di interventi di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , sono da considerarsi prioritari, per le finalità di 
cui all’art. 13, comma 1, gli edifici strategici individuati 
nell’analisi della Condizione limite di emergenza, che, 
a seguito di tali interventi, producano il miglioramento 
dell’efficienza operativa del sistema di emergenza, va-
lutata a partire dall’analisi della Condizione limite per 
l’emergenza approvata, di cui all’art. 9. 

 2. La valutazione dell’efficienza operativa del siste-
ma di emergenza prevede la quantificazione, attraverso 
metodi probabilistici sintetizzati nell’allegato 4, della ca-
pacità da parte del sistema di gestione dell’emergenza di 
rimanere operativo a seguito dei possibili danni fisici che 
un evento sismico, di predefinita intensità, può determi-
nare nei singoli elementi e nelle sue funzioni essenziali.   
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  Art. 15.
      Costo convenzionale degli interventi 

di prevenzione strutturale    

     1. Per gli interventi di rafforzamento locale o di mi-
glioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e 
ricostruzione, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   , il costo 
convenzionale di intervento, ivi inclusi i costi delle spese 
tecniche, delle finiture e degli impianti strettamente con-
nessi all’esecuzione delle opere strutturali, è determinato 
nella seguente misura massima, comprensiva di IVA:  

    a)   rafforzamento locale: 125 euro per ogni metro 
cubo di volume lordo di edificio soggetto ad interventi, 
375 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi;  

    b)   miglioramento sismico: 187,50 euro per ogni me-
tro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad interven-
ti, 562,50 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi;  

    c)   demolizione e ricostruzione: 250 euro per ogni 
metro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad inter-
venti, 750 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi.  

 2. L’utilizzo dell’eventuale ribasso d’asta del contribu-
to statale è consentito nei termini di legge previo nulla 
osta della competente regione.   

  Art. 16.
      Disciplina degli interventi di prevenzione strutturale    

     1. Gli interventi di rafforzamento locale, oggetto del 
contributo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , rientranti 
nella fattispecie definita come «riparazioni o interventi 
locali» nelle vigenti norme tecniche, sono finalizzati a ri-
durre od eliminare i comportamenti di singoli elementi o 
parti strutturali, che danno luogo a condizioni di fragilità 
e/o innesco di collassi locali. 

  2. Ricadono, tra l’altro, nella categoria di cui al com-
ma 1, gli interventi:  

    a)   volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a 
compressione e a taglio di pilastri, travi e nodi delle strut-
ture in cemento armato;  

    b)   volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o 
di loro porzioni nelle strutture in muratura, eliminare le 
spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari;  

    c)   volti alla messa in sicurezza di elementi non strut-
turali, quali tamponature, sporti, camini, cornicioni ed 
altri elementi pesanti pericolosi in caso di caduta, purché 
siano effettuati contestualmente agli interventi delle let-
tere   a)   e/o   b)  .  

 3. Per gli interventi di rafforzamento locale, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono solo la valutazione 
dell’incremento di capacità degli elementi e dei meccani-
smi locali su cui si opera, e non la verifica globale della 
struttura, occorre assicurare che il comportamento strut-
turale della parte di edificio su cui si interviene non sia 
variato in modo significativo dagli interventi locali e che 
l’edificio non abbia carenze gravi, secondo i criteri e le 
condizioni contenute nell’allegato 5, non risolvibili attra-
verso interventi di rafforzamento locale, e quindi tali da 
non consentire di conseguire un effettivo beneficio alla 
struttura nel suo complesso. 

 4. Gli interventi di miglioramento sismico, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono la valutazione della 
sicurezza prima e dopo l’intervento, devono consentire di 
raggiungere un valore minimo dei rapporti capacità/do-
manda più avanti specificati pari al 60%, salvo nel caso 
di edifici esistenti soggetti alla tutela dei beni culturali e 
paesaggistici ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. In ogni caso deve essere conseguito un incre-
mento del suddetto rapporto espresso in percentuale pari 
almeno al 20%. I rapporti capacità/domanda che debbono 
soddisfare le condizioni sopra dette, richiamati e definiti 
anche nell’art. 17, comma 2, sono quelli relativi allo Stato 
Limite ultimo di salvaguardia della Vita e allo Stato Limi-
te di Danno per gli interventi su tutti gli edifici, e solamen-
te quello relativo allo Stato Limite ultimo di salvaguardia 
della Vita per gli interventi sulle opere infrastrutturali. 

 5. Il progettista congiuntamente agli elaborati proget-
tuali deve presentare un’attestazione del raggiungimen-
to dei rapporti capacità/domanda minimi specificati nel 
comma 4. Inoltre, per gli interventi sugli edifici, il pro-
gettista deve determinare e attestare la classe di rischio 
prima e dopo l’intervento, secondo le modalità definite 
dalle «Linee guida per la classificazione del rischio si-
smico delle costruzioni» allegate al decreto del Ministero 
delle infrastrutture e trasporti n. 65 del 7 marzo 2017. Il 
progettista deve altresì sintetizzare gli esiti delle verifi-
che tecniche eseguite ai sensi dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274, 
e riferite alle condizioni prima e dopo l’intervento, nelle 
schede di sintesi di cui all’art. 2, comma 9, e inviarle alla 
regione. Nel caso in cui dalla progettazione risulti non 
possibile raggiungere, attraverso il miglioramento sismi-
co, la percentuale del 60% come sopra indicata, la tipolo-
gia dell’intervento potrà essere ricondotta a intervento di 
rafforzamento locale, laddove ne esistano le condizioni, 
con una nuova progettazione. L’intervento dovrà essere 
debitamente rendicontato economicamente e tecnicamen-
te, e comunque dovrà garantire interventi strutturali sulle 
parti più vulnerabili dell’edificio. La regione provvederà 
a ricalcolare il finanziamento secondo i parametri indicati 
all’art. 15, comma 1, lettera   a)  , e alla rimodulazione del 
programma di cui all’art. 13, comma 1, comunicandolo al 
Dipartimento della protezione civile. 

 6. Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono 
restituire edifici conformi alle norme tecniche e urbani-
stiche. Qualora il volume ricostruito sia superiore al vo-
lume esistente, ai fini del calcolo del costo convenzionale 
di intervento di cui all’art. 15 si deve considerare il solo 
volume esistente. Qualora il volume ricostruito sia non 
inferiore all’80% del volume esistente, ai fini del costo 
convenzionale di intervento di cui all’art. 15, può essere 
considerato l’intero volume esistente. Qualora il volume 
ricostruito sia inferiore all’80% del volume esistente, il 
volume da considerare ai fini del costo convenzionale di 
intervento di cui all’art. 15, può essere considerato il vo-
lume ricostruito maggiorato del 25%.   

  Art. 17.
      Contributi per gli interventi di prevenzione strutturale    

     1. La selezione degli interventi è affidata alle regioni, 
secondo i programmi di cui all’art. 13, comma 1, tenuto 
conto delle verifiche tecniche eseguite ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 
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2003, n. 3274, nonché della eventuale presenza di una 
progettazione almeno definitiva dell’intervento di ri-
duzione del rischio sismico, tra quelli previsti all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  . Le regioni assicurano l’omogeneità 
dei criteri e delle verifiche eseguite ai sensi del successi-
vo comma 3. 

 2. Il contributo concesso a carico del fondo di cui 
all’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, e rifinanziato ai sensi della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è pari ad una quota del costo convenzionale 
di intervento dipendente dall’esito della verifica tecnica, 
espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda, 
secondo il criterio di seguito riportato. Più in particolare, 
definito con αSLV il rapporto capacità/domanda, riferito 
all’accelerazione a terra di ancoraggio dello spettro di ri-
sposta, che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo 
Stato Limite salvaguardia della Vita, corrispondente a ζ   E     
come definito dalle Norme tecniche di cui al decreto mi-
nisteriale 17 gennaio 2018, con αSLD il rapporto capaci-
tà/domanda che esprime il livello di adeguatezza rispetto 
allo Stato Limite di Danno, riscontrati a seguito della ve-
rifica sismica svolta in accordo con la vigente normativa, 
sarà riconosciuto un contributo pari a:  

  100% del costo convenzionale se α ≤ 0,2;  
  0% del costo convenzionale se α > 0,8;  
  [(380 - 400 α)/3] % del costo convenzionale se 0,2 

< α ≤0,8  
 Dove per α si intende il minore tra αSLD ed αSLV 

nel caso di edifici, o comunque αSLV qualora αSLD 
non fosse disponibile ovvero sempre nel caso di opere 
infrastrutturali. 

 3. I valori di α devono essere coerenti con la perico-
losità attuale, così come definita dal decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, e pertanto i risultati delle verifiche tec-
niche effettuate con riferimento alla pericolosità sismica 
recata dalla ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 marzo 2003, n. 3274 devono essere rivalu-
tati in termini di domanda, anche attraverso procedure 
semplificate, che tengano conto del valore dell’ordinata 
spettrale riferita al periodo proprio al quale è associata la 
massima massa partecipante della costruzione. 

 4. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1 e 2, 
le risorse destinate alle azioni di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  , non possono essere concesse su edifici ridotti 
allo stato di rudere o abbandonati, su edifici la cui funzio-
ne strategica non sia definita nel piano di protezione ci-
vile comunale o sovraordinato approvato e per interventi 
su edifici ricadenti in area a rischio idrogeologico in zona 
R4, fatti salvi gli interventi di demolizione e ricostruzio-
ne con delocalizzazione secondo quanto previsto per tale 
tipologia di intervento all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 

 5. Le risorse destinate alle azioni di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   b)   , non possono altresì essere destinate a 
edifici e opere:  

   a)   che siano stati realizzati dopo il 1984, a meno che 
la classificazione sismica non sia stata successivamente 
variata in senso sfavorevole; 

   b)   che siano stati oggetto di interventi di migliora-
mento o adeguamento sismico eseguiti dopo il 1984, a 
meno che la classificazione sismica non sia stata succes-
sivamente variata in senso sfavorevole, o che siano in 
corso alla data di pubblicazione della presente ordinanza; 

   c)   che usufruiscono di contributi a carico di risorse 
pubbliche per la stessa finalità.   

  Art. 18.
      Monitoraggio delle azioni di prevenzione 

strutturale e non strutturale    

     1. Le regioni, ai fini del monitoraggio delle risorse di 
cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , trasmettono for-
malmente al Dipartimento della protezione civile entro 
il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno i rendiconti 
semestrali relativi all’avvenuto impegno e all’utilizzazio-
ne delle risorse relative alla presente ordinanza secondo 
i modelli riportati nell’allegato 6. Nei rendiconti viene 
specificato altresì l’utilizzo delle risorse ai sensi delle de-
finizioni di cui all’art. 19, commi 5 e 6. 

 2. La rendicontazione di cui al comma 1, per le risorse 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , viene effettuata con 
gli strumenti informatici appositamente predisposti dal 
Dipartimento della protezione civile. 

 3. Il Dipartimento della protezione civile si riserva di 
effettuare controlli a campione, sia di tipo tecnico che 
procedurale, sulle azioni finanziate di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente ordinanza, anche attraverso la parte-
cipazione ai tavoli tecnici regionali. 

 4. Sulla base dei rendiconti semestrali trasmessi dalle 
regioni ai sensi del comma 1 e, in particolare, sulla base 
dell’utilizzo delle risorse ai sensi delle definizioni di cui 
all’art. 19, commi 5 e 6, il Dipartimento della protezione 
civile provvede a calcolare semestralmente e per ogni re-
gione, un «indice di rendimento» elaborato secondo i cri-
teri riportati nell’allegato 3, e determinato separatamente 
per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

 5. L’indice di rendimento, viene altresì calcolato dal 
Dipartimento della protezione civile, secondo i criteri ri-
portati nell’allegato 3, per le annualità regolate con ordi-
nanze numeri 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 
293/2015, 344/2016 e 532/2018, a partire dai dati di mo-
nitoraggio delle regioni ai sensi dell’art. 3 dell’ordinanza 
n. 675/2020.   

  Art. 19.
      Revoca delle risorse    

     1. Le risorse di cui all’art. 3, comma 1, trasferite alle 
regioni per la realizzazione delle azioni di cui all’art. 2, 
comma 1, sono revocate dal Dipartimento della protezio-
ne civile, ove le stesse non siano utilizzate, secondo le de-
finizioni di cui ai successivi commi 5 e 6, entro trentasei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del decreto del Capo del Dipar-
timento della protezione civile inerente il trasferimento 
delle risorse. 

 2. La revoca delle risorse di cui al comma 1, è disposta 
con decreto del Capo del Dipartimento della protezione 
civile da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
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blica italiana. Le somme revocate sono versate sul conto 
di Tesoreria 22330 intestato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri indicando la causale «Restituzione somme    ex    
art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39» per la suc-
cessiva riassegnazione al bilancio del Dipartimento della 
protezione civile. 

 3. Le risorse revocate di cui al comma 1, sono riutiliz-
zate dal Dipartimento della protezione civile, anche te-
nendo conto dell’indice di rendimento di cui all’art. 18, 
comma 4, per le finalità del Fondo per la prevenzione 
del rischio sismico e disciplinate mediante ordinanze del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 4. Le risorse revocate relative alle annualità 3907/2010, 
4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016 e 
532/2018 ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’ordinanza 
n. 675/2020, sono riutilizzate dal Dipartimento ai sensi 
dell’art. 4, comma 3, della medesima ordinanza, anche 
tenendo conto dell’indice di rendimento di cui all’art. 18, 
comma 4, della presente ordinanza. 

 5. Si considerano risorse non utilizzate le risorse in 
capo alle regioni, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , per 
le quali non siano stati affidati i relativi incarichi di studio 
e analisi, nonché i residui resi disponibili a conclusione 
delle azioni ammesse a finanziamento. 

 6. Si considerano risorse non utilizzate le risorse in 
capo alle regioni, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , per 
le quali non sia stata affidata la progettazione definitiva 
degli interventi o, qualora presente la progettazione, non 
siano stati iniziati i lavori, nonché i residui resi disponibili 
a conclusione degli interventi ammessi a finanziamento.   

  Art. 20.
      Regioni a statuto speciale    

     Per le regioni a statuto sono fatte salve le competen-
ze riconosciute dai relativi statuti speciali e dalle relative 
norme di attuazione.   

  Art. 21.
      Clausola di invarianza    

     All’attuazione della presente ordinanza si provvede 
con le risorse disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

  ALLEGATO 1

     OBIETTIVI E CRITERI DEFINITI DALLA COMMISSIONE DI CUI ALL’ORDINANZA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI N. 3843/2010 

  Fermo restando l’obiettivo della riduzione del rischio sismico at-
traverso sia interventi sulle strutture ed infrastrutture, sia sulla migliore 
conoscenza dei fattori di rischio, la Commissione ha stabilito i criteri 
qualificanti seguenti:  

 1. Potranno essere finanziati interventi sia su edifici privati, sia 
su strutture e infrastrutture pubbliche. 

 2. I contributi per gli edifici privati di abitazione verranno gra-
duati in relazione ad un indice di rischio a scala locale (ad esempio 
provinciale) basato su valutazioni a livello nazionale su dati del censi-
mento ISTAT. 

 3. Per una programmazione più adeguata alle singole tipologie 
di edifici pubblici si dovrà al più presto ottenere un quadro comples-
sivo del rischio sismico associato alle diverse tipologie di costruzio-
ni di competenza delle diverse amministrazioni (ad esempio scuole, 
ospedali). 

 4. I criteri di assegnazione delle priorità e di graduazione degli 
interventi nelle diverse aree territoriali (province o regioni) per gli edifi-
ci pubblici dovranno tener conto, oltre che del rischio di danneggiamen-
to, anche dell’esposizione e dunque del rischio di perdite umane o, per 
gli edifici strategici, delle conseguenze sulle attività di protezione civile 
successive a un terremoto. 

 5. Nella definizione delle priorità su edifici privati e pubblici 
dovrà essere tenuto conto, attraverso opportuni strumenti, anche del ri-
schio di sistema, in particolare in relazione al rischio indotto dai crolli 
su strade importanti ai fini dei piani di protezione civile. Particolare 
attenzione sarà posta su quelle situazioni critiche anche collegate ad un 
concomitante rischio vulcanico. 

 6. Per la prima annualità ci si affiderà a stime di pericolosità 
di tipo stazionario già disponibili (progetto DPC-INGV S1), ed a va-
lutazioni di vulnerabilità anch’esse già disponibili a livello nazionale. 
Le previsioni di pericolosità a medio termine saranno prese in consi-
derazione a partire dal 2011, previa valutazione di consenso del mondo 
scientifico. 

 7. Sempre per la prima annualità sarà possibile finanziare, ol-
tre agli interventi su strutture ed infrastrutture pubbliche, ed a quelli su 
edifici privati, anche studi di microzonazione sismica che consentono 
una migliore stima della severità delle azioni sismiche a partire dalla 
pericolosità di base. Inoltre gli interventi su edifici e opere pubbliche 
strategiche e rilevanti saranno basati sugli esiti delle verifiche di sicu-
rezza effettuate ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 o coerenti con i suoi criteri generali. È opportuno che 
tali verifiche siano controllate da commissioni di esperti. 

 8. Ai fini del conseguimento più rapido degli obiettivi di ri-
duzione della vulnerabilità, si potrà far ricorso a interventi di raf-
forzamento locale, così come definiti nelle Norme tecniche delle 
costruzioni (decreto ministeriale 14 gennaio 2008), secondo i criteri 
applicati in Abruzzo nel ripristino delle scuole e degli edifici priva-
ti ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3790; il rafforzamento locale potrà essere applicato a condizione 
che siano soddisfatte alcune condizioni minime essenziali relative 
alle caratteristiche dell’organismo strutturale, e sarà finalizzato alla 
eliminazione o drastica riduzione di alcune carenze strutturali tipi-
che delle costruzioni esistenti in c.a. o in muratura. A tal fine sarà 
opportuno emanare delle Linee guida per gli interventi di rafforza-
mento locale contenenti le caratteristiche minime delle costruzioni, le 
indagini di base, tipologie di intervento ammissibili, stime speditive 
quantitative del rischio sismico). 

 9. I contributi per l’intervento sulle singole opere potranno esse-
re basati su costi parametrici calibrati per conseguire un livello minimo 
di miglioramento sismico, ferma restando la possibilità di raggiunge-
re livelli superiori di sicurezza, o di effettuare la demolizione e rico-
struzione. I maggiori costi saranno a carico dell’ente beneficiario del 
contributo. 

 10. I costi parametrici dovranno essere graduati in relazione ai 
diversi obiettivi di sicurezza da conseguire e della tipologia d’intervento 
(rafforzamento o miglioramento sismico). 

 11. Al fine di stabilire una linea di azione in conseguenza della 
presa d’atto degli esiti della verifica sismica da parte dell’ente proprieta-
rio, occorre definire soglie «accettabili» di rischio, al di sotto delle quali 
non è necessario intervenire ed i criteri di sicurezza da adottare per le 
costruzioni chiaramente deficitarie: ad esempio prevedere tempi rapidi 
per intervenire, trascorsi i quali infruttuosamente la costruzione viene 
resa inutilizzabile per gli scopi attuali.     
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  ALLEGATO 2

     SCHEDE DI SINTESI DELLE VERIFICHE TECNICHE DI EDIFICI E OPERE   

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

SCHEDA DI SINTESI DELLA VERIFICA SISMICA DI EDIFICI STRATEGICI AI FINI DELLA PROTEZIONE CIVILE O 
RILEVANTI IN CASO DI COLLASSO A SEGUITO DI EVENTO SISMICO  

(Ordinanza n. 3274/2003 – Articolo 2, commi 3 e 4, DM 14/01/2008) 
 

1) Identificazione dell'edificio Data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

Regione |__|__|__|__|__|__|__|__| Codice Istat |__|__| 
Tipologia finanziamento  |__| Codice finanziamento  |__|__|__|__| 

Codice presidio |__|__|.|__|__| - |__|__|__| 

Provincia |__|__|__|__|__|__|__|__| Codice Istat |__|__|__| 
Identif. Aggregato Strutturale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| |__|__| 

Identif. Unità Strutturale |__|__|__| 

Comune |__|__|__|__|__|__|__|__| Codice Istat |__|__|__| 
Codice IOP _________________________________ 

Dati Catastali Foglio  |__|__|__| Allegato  |__|__| 

Frazione/Località (*) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| Particelle |__|__|__|__| |__|__|__|__| |__|__|__|__| |__|__|__|__| 

Indirizzo  Posizione edificio  Isolato  Interno  D’estremità  D’angolo 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Coordinate geografiche  ETRF2000  WGS84     UTM (Fuso 32-34) 

Lat |__|__|__|__|__|__|__|.|__|__|__| Fuso  

Num. Civico |__|__|__|__|__|__|  C.A.P. |__|__|__|__|__| Long |__|__|__|__|__|__|__|.|__|__|__| |__|__| 

Denominazione 
edificio |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Proprietario |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Utilizzatore |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

2) Dati dimensionali ed età costruzione/ristrutturazione 

N° Piani totali con 
interrati 

N° Piani 
interrati 

Altezza media di 
piano [m] 

Superficie media di 
piano [m2] 

Volume oggetto di 
verifica [m3] 

Anno di 
progettazione 

Anno di ultimazione 
della costruzione 

A |__|__|__| B |__| C |__|__|.|__| D |__|__|__|__|__| E |__|__|__|__|__| F |__|__|__|__| G |__|__|__|__| 

H  Interventi strutturali eseguiti dopo la costruzione 

Anno di progettazione ultimo 
intervento eseguito sulla struttura  I |__|__|__|__| Tipologia 

intervento L  A-Adeg.  M-Miglior.  L- Raff. locale  R-Riparaz. 
 

3) Materiale strutturale principale della struttura verticale 
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. Altro (specificare) 

H |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

A  B  C  D  E  F  G  
 

4) Dati di esposizione 
Numero di persone mediamente presenti 
durante la fruizione ordinaria dell'edificio Ore di fruizione ordinaria nel giorno Mesi di fruizione ordinaria nell’anno 

A |__|__|__|__|__|__| B |__|__|__|__|__|__| C |__|__|__|__|__|__| 
 

5) Dati geomorfologici 

Morfologia del sito  Dirupo  Cresta  Pendio  Pianura Fenomeni franosi  Assenti  Presenti 
 

6) Destinazione d’uso 

A  Originaria Codice d’uso |__|__|__| B  Attuale Codice d’uso |__|__|__| C Struttura di gestione dell’emergenza Codice |__|__|__| 
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7) Descrizione degli eventuali interventi strutturali eseguiti 

A Sopraelevazione  

B Ampliamento  

C Variazione di destinazione che ha comportato un incremento dei carichi originari al singolo piano superiore al 20%  

D Interventi strutturali volti a trasformare l’edificio mediante un insieme sistematico di opere che portino ad un organismo edilizio diverso dal 
precedente  

E Interventi strutturali rivolti ad eseguire opere e modifiche, rinnovare e sostituire parti strutturali dell’edificio, allorché detti interventi implichino 
sostanziali alterazioni del comportamento globale dell’edificio stesso  

F Interventi di consolidamento delle strutture esistenti eseguiti in assenza di normative sismiche specifiche  
 

8) Eventi significativi subiti dalla struttura 9) Perimetrazione ai sensi del D.L. 180/1998 

Tipo evento Data Tipologia Intervento SÌ  – NO  
NB: In caso affermativo compilare la matrice sottostante 

1) Codice evento |__| |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__|  Area R4 Area R3 

2) Codice evento |__| |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__| 1) Frana   

3) Codice evento |__| |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__| 2) Alluvione   
 

10) Tipologia e organizzazione del sistema resistente
(cemento armato) 

11) Tipologia e organizzazione del sistema resistente
(acciaio) 

1) Struttura a telai in c.a. in due direzioni  1) Struttura intelaiata  

2) Struttura a telai in c.a. in una sola direzione  2) Struttura con controventi reticolari concentrici  

3) Struttura a pareti in c.a. in due direzioni  3) Struttura con controventi eccentrici  

4) Struttura a pareti in c.a. in una sola direzione   4) Struttura a mensola o a pendolo invertito  

5) Struttura mista telaio-pareti  5) Struttura intelaiata controventata  

6) Struttura a nucleo  6) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

7) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    
 

12) Tipologia e organizzazione del sistema resistente
(muratura) 

 
Tipologia 

base 

Eventuali caratteristiche migliorative 
Malta 
buona 

Ricorsi o 
listature 

Connessione 
trasversale 

Iniezioni di 
malta 

Intonaco 
armato 

1 2 3 4 5 6 

1) Muratura in pietrame disordinata (ciottoli, pietre erratiche e irregolari)        

2) Muratura a conci sbozzati con paramenti di spessore disomogeneo       

3) Muratura in pietre a spacco con buona tessitura       

4) Muratura a conci irregolare di pietra tenera (tufo, calcarenite, ecc.)        

5) Muratura a conci regolari di pietra tenera (tufo, calcarenite, ecc.)       

6) Muratura a blocchi lapidei squadrati       

7) Muratura in mattoni pieni e malta di calce       
8) Muratura in mattoni semipieni con malta cementizia (es.: doppio UNI 

foratura <40%))       

9) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|       
 

13) Diaframmi orizzontali 
(cemento armato, acciaio, muratura) 

14) Copertura 
(cemento armato, acciaio, muratura) 

1) Volte senza catene  1) Copertura spingente pesante  

2) Volte con catene  2) Copertura non spingente pesante  
3) Diaframmi flessibili (travi in legno con semplice tavolato, travi e 

voltine...)  3) Copertura spingente leggera  
4) Diaframmi semirigidi (travi in legno con doppio tavolato, travi e 

tavelloni...)  4) Copertura non spingente leggera  
5) Diaframmi rigidi (solai di c.a., travi ben collegate a solette di c.a., 

lamiera grecata con soletta in c.a.….)  5) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

6) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    
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15) Distribuzione tamponature 
(cemento armato ed acciaio) 16) Fondazioni 

1) Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta  1) Plinti isolati  

2) Distribuzione irregolare delle tamponature sull’altezza dell’edificio  2) Plinti collegati  

3) Tamponature tali da individuare pilastri corti  3) Travi rovesce  
4) Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed 

espulsione in direzione perpendicolare al pannello  4) Platea  

5) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  5) Fondazioni profonde  

  6) Fondazioni a quote diverse SÌ  – NO  
 

17) Periodo di riferimento 

A VR = 75 anni  B VR = 100 anni  C VR = 150 anni  D VR = 200 anni  E Altro  
 

18) Pericolosità sismica di base (NTC: 3.2.1, 3.2.3.2, Allegato A) 

 STATI LIMITE (PVR) 
Parametro relativo a suolo rigido e con superficie topografica orizzontale  
(di categoria A) SLO (81%) SLD (63%) SLV (10%) SLC (5%) 

1) Valore dell’accelerazione orizzontale massima ag (g) 0.|__|__|__| 0.|__|__|__| 0.|__|__|__| 0.|__|__|__| 

2) Fattore che quantifica l’amplificazione spettrale massima, Fo |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
3) Valore di riferimento per la determinazione del periodo di inizio del tratto a 

velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale T*C (sec.) |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
 

19) Categoria di sottosuolo e condizioni topografiche 

1 Base dati per l’attribuzione della 
categoria di sottosuolo 

1) Carte geologiche disponibili  

2) Indagini esistenti  

3) Prove in situ effettuate appositamente  

2 Descrizione indagini effettuate  
o già disponibili 

1) Sondaggi   

2) Prova Standard Penetration Test (SPT) o Cone Penetration Test (CPT)  

3) Prospezione sismica in foro (Down-Hole o Cross-Hole)  

4) Prova sismica superficiale a rifrazione  

5) Analisi granulometrica  

6) Prove triassiali  

7) Prove di taglio diretto  

8) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

3 Eventuali anomalie 
1) Presenza di cavità SÌ  – NO  

2) Presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa  SÌ  – NO  

4 Velocità equivalente onde di taglio  
VS30 |__|__|__|__| m/s 5 

Metodi adottati  
per la determinazione  
delle velocità equivalente 
onde di taglio Vs30  
valutata mediante: 

misure dirette 

correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con prove 
penetrometriche 
correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con altra tipologia di 
prove 

6 

Suscettibilità alla liquefazione 
 
SÌ  – NO  
 
NB: In caso affermativo compilare la 
parte destra 

1) Profondità della falda da piano di campagna Zw |__|__|.|__| 

2) Profondità della fondazione rispetto al piano di campagna Zg |__|__|.|__| 

3) Presenza di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i primi 15m di profondità SÌ  – NO  

                                            Densità 
Spessore sciolte medie dense 

3.1) Sabbie fini m |__|__|    

3.2) Sabbie medie  m |__|__|    

3.3) Sabbie grosse  m |__|__|    
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7 

Categoria di sottosuolo 
(NTC: Tab. 3.2.II) 
 
|__|__| 
 

8 

Coefficiente di amplificazione stratigrafica (SS) e periodi TB, TC e TD (sec.) 

 
STATI LIMITE (PVR) 

SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) 

Ss |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TB |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TC |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TD |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 

9 

Coefficiente di amplificazione 
topografica ST  
(NTC: Tab. 3.2.V) 
 
|__|.|__|__| 

10 

 
Categoria topografica 
(NTC: Tab. 3.2.III) 
 
|__|__| 

11 h/H |__|.|__|__| 12 
Valori di SS, TB, TC, TD e 
ST dedotti da studi di 
RSL 

SÌ  – NO  

 

20) Regolarità dell’edificio 

A 

La distribuzione di masse e rigidezze è approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali e la forma in 
pianta è compatta, ossia il contorno di ogni orizzontamento è convesso; il requisito può ritenersi soddisfatto, anche in 
presenza di rientranze in pianta, quando esse non influenzano significativamente la rigidezza nel piano dell’orizzontamento 
e, per ogni rientranza, l’area compresa tra il perimetro dell’orizzontamento e la linea convessa circoscritta all’orizzontamento 
non supera il 5% dell’area dell’orizzontamento (punto a, par 7.2.1, NTC2018) 

SÌ  – NO  

B Il rapporto tra i lati del rettangolo circoscritto alla pianta di ogni orizzontamento è inferiore a 4 (punto b, par 7.2.1, NTC2018) SÌ  – NO  

C 
Ciascun orizzontamento ha una rigidezza nel proprio piano tanto maggiore della corrispondente rigidezza degli elementi strutturali 
verticali da potersi assumere che la sua deformazione in pianta influenzi in modo trascurabile la distribuzione delle azioni sismiche 
tra questi ultimi e ha resistenza sufficiente a garantire l’efficacia di tale distribuzione (punto c, par 7.2.1, NTC2018) 

SÌ  – NO  

D Tutti i sistemi resistenti alle azioni orizzontali si estendono per tutta l’altezza della costruzione o, se sono presenti parti aventi 
differenti altezze, fino alla sommità della rispettiva parte dell’edificio (punto d, par 7.2.1, NTC2018) SÌ  – NO  

E Massa e rigidezza rimangono costanti o variano gradualmente, senza bruschi cambiamenti, dalla base alla sommità della 
costruzione (punto e, par 7.2.1, NTC2018) SÌ  – NO  

F 
Il rapporto tra la capacità e la domanda allo SLV non è significativamente diverso, in termini di resistenza, per orizzontamenti 
successivi (tale rapporto, calcolato per un generico orizzontamento, non deve differire più del 30% dall’analogo rapporto calcolato 
per l’orizzontamento adiacente); può fare eccezione l’ultimo orizzontamento di strutture intelaiate di almeno tre orizzontamenti (punto 
e, par 7.2.1, NTC2018) 

SÌ  – NO  

G 

Eventuali restringimenti della sezione orizzontale della costruzione avvengano con continuità da un orizzontamento al successivo; 
oppure avvengano in modo che il rientro di un orizzontamento non superi il 10% della dimensione corrispondente all’orizzontamento 
immediatamente sottostante, né il 30% della dimensione corrispondente al primo orizzontamento. Fa eccezione l’ultimo 
orizzontamento di costruzioni di almeno quattro orizzontamenti, per il quale non sono previste limitazioni di restringimento (punto g, 
par 7.2.1, NTC2018) 

SÌ  – NO  

H 
Sono presenti elementi non strutturali particolarmente vulnerabili o in grado di influire negativamente sulla risposta della struttura (es. 
tamponamenti rigidi distribuiti in modo irregolare in pianta o in elevazione, camini o parapetti di grandi dimensioni in muratura, 
controsoffitti pesanti) 

SÌ  – NO  

I Giudizio finale sulla regolarità dell’edificio, ottenuto in relazione alle risposte fornite dal punto A al punto H SÌ  – NO  
 

21) Fattore di confidenza 

A Valore determinato secondo quanto indicato al 
paragrafo C8.5.4 della Circolare  LC1: Conoscenza  

Limitata (FC 1.35)  LC2: Conoscenza 
Adeguata (FC 1.20)  LC3: Conoscenza 

Accurata (FC 1.00) 

B Valore determinato secondo la Direttiva PCM 09/02/2011 (Linee guida sui beni culturali) derivato dalla Direttiva PCM |__|.|__|__| 
 

22) Livello di conoscenza (*) 

A 
Geometria 
(Carpenteria) 
(cemento armato, 
acciaio) 

1) Disegni di carpenteria originali con rilievo visivo a campione  

2) Rilievo completo ex-novo  

B 
Dettagli strutturali 
(cemento armato, 
acciaio) 

1) Progetto simulato in accordo alle norme dell’epoca e indagini limitate in-situ  

2) Elaborati progettuali costruttivi incompleti con indagini limitate in situ  

3) Indagini estese in-situ  

4 Elaborati progettuali completi con indagini limitate in situ  

5) Indagini esaustive in-situ  

C 
Proprietà dei materiali 
(cemento armato, 
acciaio) 

1) Valori usuali per la pratica costruttiva dell’epoca e prove limitate in-situ  

2) Dalle specifiche originali di progetto o dai certificati di prova originali con prove limitate in-situ  

3) Prove estese in-situ   

4) Dai certificati di prova originali o dalle specifiche originali di progetto con prove estese in situ   

5) Prove esaustive in-situ  
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D 
Quantità di rilievi  
dei dettagli costruttivi 
(cemento armato) 

1) Elemento primario trave |__|__|% 

2) Elemento primario pilastro |__|__|% 

3) Elemento primario parete  |__|__|% 

4) Elemento primario nodo |__|__|% 

5) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| |__|__|% 

E 
Quantità prove svolte  
sui materiali 
(cemento armato) 

1) Elemento primario trave 1 -Provini cls 
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

2) Elemento primario pilastro 1 -Provini cls 
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

3) Elemento primario parete 1 -Provini cls 
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

4) Elemento primario nodo 1 -Provini cls 
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

5) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 1 -Provini cls 
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

6) Eventuali prove non distruttive svolte (elencare):  a) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

  b) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  c) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

F 
Quantità di rilievi  
dei collegamenti 
(acciaio) 

1) Elemento primario trave |__|__|% 

2) Elemento primario pilastro |__|__|% 

3) Elemento primario nodo |__|__|% 

4) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| |__|__|% 

G 
Quantità prove svolte  
sui materiali 
(acciaio) 

1) Elemento primario trave 1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

2) Elemento primario pilastro 1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

4) Elemento primario nodo  1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

5) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

H 
Geometria 
(Carpenteria) 
(muratura) 

1) Disegni di carpenteria originali con rilievo visivo a campione per ciascun piano  

2) Rilievo strutturale  

3) Rilievo del quadro fessurativo  

I Dettagli strutturali 
(muratura) 

1) Indagini limitate in-situ  

2) Indagini estese ed esaustive in-situ  

3) Buona qualità del collegamento tra pareti verticali? SÌ  – NO  

4) Buona qualità del collegamento tra orizzontamenti e pareti? SÌ  – NO  

5) Presenza di cordoli di piano o di altri dispositivi di collegamento? SÌ  – NO  

6) Esistenza di architravi strutturalmente efficienti al di sopra delle aperture? SÌ  – NO  

7) Presenza di elementi strutturalmente efficienti atti ad eliminare le spinte eventualmente presenti? SÌ  – NO  

8) Presenza di elementi, anche non strutturali, ad elevata vulnerabilità? SÌ  – NO  

L Proprietà dei materiali 
(muratura) 

1) Indagini limitate in-situ  

2) Indagini estese indagini in-situ   

3) Indagini esaustive indagini in-situ  

M Edificio semplice 1) Rispondenza alla definizione DM 17-01-2018 par. 7.8.1.9 SÌ  – NO  
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23) Resistenza di progetto dei materiali 

 
1 2 3 4 5 6 7 8 

Cls  
fondazione 

Cls 
elevazione 

Acciaio  
in barre 

Acciaio 
profilati 

Bulloni 
chiodi Muratura 1 Muratura 2 Altro  

|__|__|__|__|

A 
Resistenza a  
Compressione 
(N/mm2)  

|__|__|.|__| |__|__|.|__|    |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| 

B Resistenza a  
Trazione (N/mm2) |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| 

C Resistenza a taglio 
(N/mm2) |__|__|.|__| |__|__|.|__|    |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| 

D Modulo di elasticità  
Normale (GPa) |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| 

E Modulo di elasticità  
Tangenziale (GPa) |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| 

 

24) Metodo di analisi 

A Analisi lineare statica  
E Fattore di comportamento q = |__|.|__| 

B Analisi lineare dinamica  

C Analisi non lineare statica  F Sono state effettuate analisi cinematiche (edifici in muratura) SÌ  – NO  

D Analisi non lineare dinamica   
 

25) Modellazione della struttura 

A Due modelli piani separati, uno per ciascuna direzione principale, considerando l’eccentricità accidentale  

B Modello tridimensionale con combinazione dei valori massimi   

C Periodi fondamentali Direzione X  |__|.|__|__| s Direzione Y |__|.|__|__| s 

D Masse partecipanti  Direzione X |__|__|__|% Direzione Y |__|__|__|% 

Rigidezza flessionale e a taglio 
1 2 

Fessurata con una riduzione del (*) 
determinata dal 

legame costitutivo 
utilizzato (*) 

E Elementi trave  |__|__|%  

F Elementi pilastro  |__|__|%  

G Muratura  |__|__|%  

H Altro elemento 1 (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  |__|__|%  

I Altro elemento 2 (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  |__|__|%  
 

26) Risultati dell’analisi: capacità in termini di accelerazione al suolo e periodo di ritorno per diversi SL (*) 

 

Tipo di rottura 
Cemento armato, acciaio, legno Muratura Tutti 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 
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A PGACLC |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

B PGACLV |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

C PGACLD         |__|.|__|__|__|

D PGACLO         |__|.|__|__|__|

E TRCLC |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

F TRCLV |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

G TRCLD         |__|.|__|__|__|

H TRCLO         |__|.|__|__|__|
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27) Domanda: valori di riferimento delle accelerazioni e dei periodi di ritorno dell’azione sismica (*) 

Stato limite Accelerazione (g) TRD (anni) 

A Stato limite di collasso (SLC) PGADLC |__|.|__|__|__| TRDLC |__|__|__|__| 

B Stato limite di salvaguardia (SLV) PGADLV |__|.|__|__|__| TRDLV |__|__|__|__| 

C Stato limite di danno (SLD) PGADLD |__|.|__|__|__| TRDLD |__|__|__|__| 

D Stato limite di operatività (SLO) PGADLO |__|.|__|__|__| TRDLO |__|__|__|__| 
 

28) Indicatori di rischio 

 A Valore assunto per il coefficiente “ ” |__|.|__|__| 

Stato limite Rapporto fra le accelerazioni Rapporto fra i periodi di ritorno elevato ad  

B di collasso ( uc) |__|.|__|__|__| = (PGACLC/PGADLC) |__|.|__|__|__| = (TRCLC/TRDLC)  

C salvaguardia della vita ( uv) =ze  |__|.|__|__|__| = (PGACLV/PGADLV) |__|.|__|__|__| = (TRCLV/TRDLV)  

D di danno ( ed) |__|.|__|__|__| = (PGACLD/PGADLD) |__|.|__|__|__| = (TRCLD/TRDLD)   

E di operatività ( eo) |__|.|__|__|__| = (PGACLO/PGADLO) |__|.|__|__|__| = (TRCLO/TRDLO)  
 

29) Previsione di massima di possibili interventi di miglioramento 

A 
Criticità che 
condizionano 
maggiormente la 
capacità 

1  fondazioni  4  setti  7  coperture  

2  travi  5  murature  8  scale  

3  pilastri 6  solai 9  altro |__|__|__|__|__|__|__|__| 

B 
Interventi 
migliorativi 
prevedibili (*) 

1  interventi in fondazione 4  aumento resistenza muri 7  eliminazione spinte 

2  aumento resist/duttil sezioni 5  tiranti, cordoli, catene 8  altro |__|__|__|__|__|__|__|__| 

3  nodi/collegamenti telai 6  solai o coperture 9  altro |__|__|__|__|__|__|__|__| 

C 

Stima 
dell’estensione 
degli interventi in 
relazione alla 
volumetria totale 
della struttura (*) 

Codice intervento 1 |__|     |__|__| % percentuale volumetrica dell’edificio interessata dall’intervento 

Codice intervento 2 |__|     |__|__| % percentuale volumetrica dell’edificio interessata dall’intervento 

Codice intervento 3 |__|     |__|__| % percentuale volumetrica dell’edificio interessata dall’intervento 

D 

Stima 
dell’incremento di 
capacità 
conseguibile con gli 
interventi (*) 

1  SLC Codice intervento 1 |__|     PGA 1 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 

2  SLV Codice intervento 2 |__|     PGA 2 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 

3  SLD Codice intervento 3 |__|     PGA 3 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 

4  SLO Codice intervento 4 |__|     PGA 4 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 
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30) Note (*) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proprietario  Firma 

Codice fiscale 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

________________________________________ 

Tecnico incarico della verifica sismica Firma  

Nome |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Cognome |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

________________________________________ 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

La scheda riporta una sintesi della valutazione della sicurezza sismica secondo quanto previsto dal decreto CDPC 3865 del 
21/10/2003.  
 
La scheda va compilata per un intero edificio, intendendo per edificio un’unità strutturale “cielo terra”, individuabile per 
omogeneità delle caratteristiche strutturali e quindi distinguibile dagli edifici adiacenti per tali caratteristiche, nonché per 
differenza di altezza, piani sfalsati e così via. L’edificio, ossia l’unità strutturale con funzione strategica o rilevante, può far parte di un 
aggregato strutturale. Al momento della compilazione della scheda il tecnico dovrà essere in possesso della Carta Tecnica Regionale 
(CTR), ove sono riportati gli identificativi degli aggregati strutturali. 
 
L’edificio in esame ospita una funzione, strategica o rilevante, così come indicato nella sezione 6 della scheda tramite il codice di 
destinazione d’uso. Una funzione, strategica o rilevante, può essere ospitata in più edifici, ovvero unità strutturali. Il presidio definisce la 
localizzazione della funzione (strategica/rilevante) considerata; a un presidio possono corrispondere anche più edifici e quindi più 
schede. Il termine presidio è dunque usato in luogo del termine più comunemente usato di “plesso”. 
 
La scheda è divisa in 30 sezioni. Le informazioni sono generalmente acquisite richiedendo di segnare le caselle corrispondenti. In 
alcune sezioni le caselle quadrate ( ) indicano la possibilità di multi-scelta: in questi casi si possono fornire più indicazioni; viceversa le 
caselle tonde ( ) indicano la possibilità di una singola scelta. Dove sono presenti le caselle |__|, si deve scrivere in stampatello, 
iniziando a scrivere il testo da sinistra. I numeri, invece, vanno incolonnati a destra. La compilazione delle sezioni o dei campi segnalati 
con (*) è facoltativa. 
 
La scheda deve essere firmata per presa visione dal proprietario, nonché firmata e timbrata dal tecnico incaricato della verifica.  
Nel seguito delle note esplicative si farà riferimento al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 "Approvazione dell’aggiornamento delle 
norme tecniche per le costruzioni", pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 42 della Gazzetta Ufficiale del 20.02.2018 e alla Circolare 
esplicativa n.7 del 21 febbraio 2019 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici “Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle 
“Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018, pubblicata sul supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n.35 del 11 febbraio 2019  nel seguito come “NTC18” e come “Circolare n.7” o in via generica come “Norma”. 

La procedura preliminare alla compilazione: 
Il Proprietario deve individuare il Presidio Strategico/Rilevante a cui si riferisce la scheda. Tale Presidio è individuato tramite un Codice 
Presidio di 7 caratteri alfanumerici, composto da: 

a. Codice identificativo di 2 caratteri, composto da: 
 Tipologia: strategico nazionale (A) / strategico regionale (C) - rilevante nazionale (B) / rilevante regionale (D) 
 Tipo opera: edificio (1) 

b. Categoria: codice di 2 caratteri che identifica la tipologia di opera (tabella 1 per gli edifici di competenza statale – per gli 

edifici di competenza regionale tale tipologia è desumibile dagli elenchi approvati con le rispettive Delibere di Giunta 

Regionale) 
c. n. progressivo di 3 caratteri: definisce quanti presidi sono presenti in un Comune 

Bisogna riportare lo stesso Codice Presidio in tutte le schede che ospitano la stessa funzione strategica/rilevante. 

Tabella 1 – Elenco edifici di competenza statale (estratto da allegato 1, OPCM 3685/2003) 

STRATEGICI 01 Organismi governativi 
02 Uffici territoriali di Governo 
03 Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 
04 Forze armate 
05 Forze di polizia 
06 Corpo Forestale dello Stato 
07 Agenzia per la protezione dell'ambiente 
08 Registro italiano dighe 
09 Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 
10 Consiglio nazionale delle ricerche 
11 Croce rossa italiana 
12 Corpo nazionale soccorso alpino 
13 Ente nazionale per le strade e società 
14 Rete ferroviaria italiana 

15 Gestore della rete di trasmissione nazionale, proprietari della rete di trasmissione nazionale, 
delle reti di distribuzione e di impianti rilevanti di produzione di energia elettrica 

16 Associazioni di volontariato di protezione civile operanti in più regioni 
RILEVANTI 01 Edifici pubblici… comunità di dimensioni significative 

02 Strutture… gravi conseguenze in termini di danni ambientali 
03 Edifici… danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale 

 
Ogni scheda deve riportare la data della compilazione (campo "data”). 

Sezione 1 - Identificazione dell'edificio 

"Regione", "Provincia", "Comune", "Frazione/Località" - inserire la denominazione Istat (ad esempio LAZIO, ROMA, SANTA 
MARINELLA). Analogamente si devono compilare i relativi codici Istat nei campi "Istat Reg.", "Istat Prov.", "Istat Comune". 
"Indirizzo" - riportare l'indirizzo completo dell'opera (utilizzare la codifica Istat: via, viale, piazza, corso, etc.) senza abbreviazioni e 
comprensivo di numero civico e codice di avviamento postale. 
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“Tipologia del finanziamento”, “Codice finanziamento” - Se l’edificio è compreso in programmi di verifiche finanziati dallo Stato o da una 
Regione, compilare il campo “Tipologia del finanziamento” inserendo le seguenti decodifiche: S- Statale, R- Regionale, A- Altro. 
Riportare nel campo “Codice finanziamento” il codice identificativo del finanziamento. 
“Codice Presidio” - riportare l’identificativo del Presidio, come definito nella procedura preliminare. 
“Identificativo Aggregato Strutturale” - riportare l’identificativo univoco dell’aggregato di cui fa parte l’edificio in esame, desunto dalla 
Carta Tecnica Regionale (CTR). Anche in caso di edificio isolato, ossia non appartenente a un aggregato, è necessario riportare 
l’identificativo desunto da mappa.   
“Identificativo Unità Strutturale” - riportare l’identificativo dell’unità così come riportato in mappa. Nel caso di edificio isolato, ossia non 
appartenente a un aggregato, inserire il numero 999. 
“Codice IOP” - inserire il codice utilizzato nell’Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche (AINOP) per identificare l’edificio in 
esame in maniera univoca, come prevede l’art. 13 comma 4 del decreto-legge n° 109 del 28 settembre 2018, convertito con legge n.130 
del 16 novembre 2018. Il Codice IOP è unico per tutta la vita dell’opera ed è generato automaticamente mediante un algoritmo che 
elabora le caratteristiche essenziali e distintive dell’opera stessa. 
“Dati catastali" - riportare i dati catastali di “Foglio”, “Allegato” e “Particelle” (almeno una) necessari per identificare l'opera. 
"Posizione edificio" - indicare la posizione dell'opera nell'ambito dell'eventuale aggregato edilizio. Se l’edificio non è isolato, va indicata la 
sua posizione all’interno dell’aggregato (Interno, d’estremità, d’angolo). 
"Coordinate geografiche" - indicare il sistema di riferimento utilizzato per individuare le coordinate del baricentro approssimato 
dell'edificio. Nei campi "Lat" - "Long" vanno rispettivamente indicate le coordinate geografiche (espresse in metri) Est e Nord. Nel campo 
"Fuso" va indicato il numero del fuso di appartenenza della proiezione Universale Trasversa di Mercatore che per l'Italia vale 32 o 33.  
"Denominazione edificio" - riportare la denominazione estesa, senza abbreviazioni, dell'edificio (es. SCUOLA ELEMENTARE 
ALESSANDRO VOLTA, oppure CASERMA VIGILI DEL FUOCO). 
"Proprietario" e "Utilizzatore" - riportare rispettivamente il nome del proprietario o del legale rappresentante dell'Ente proprietario 
dell'edificio e, se diverso dal precedente, il nome dell'utilizzatore. 

Sezione 2 - Dati dimensionali ed età costruzione/ristrutturazione 

"N° piani totali con interrati" - indicare il numero di piani complessivi dell’edificio dallo spiccato di fondazioni incluso quello di sottotetto (se 
esistente e solo se praticabile, ossia consistente in un solaio efficace). Considerare interrati i piani mediamente interrati per più di metà 
della loro altezza. 
"N° piani interrati" - indicare il numero di piani mediamente interrati per più di metà della loro altezza. 
"Altezza media di piano" - indicare l’altezza (in metri) che meglio approssima la media delle altezze di piano presenti. 
"Superficie media di piano" - indicare la superficie (in mq) che meglio approssima la media delle superfici di tutti i piani.  
"Volume oggetto di verifica" - indicare la cubatura (in mc) complessiva dell’edificio in esame. 
"Anno di progettazione", "Anno di ultimazione della costruzione" - indicare l'anno in cui il progetto esecutivo è stato approvato dall'Ente 
appaltante (l'anno del rilascio della concessione/autorizzazione per gli edifici privati) e l'anno di ultimazione dei lavori (indicare 
obbligatoriamente almeno uno dei due campi). 
"Intervento eseguito sulla struttura dopo la costruzione" - annerire la casella "H", qualora, dopo la costruzione dell'edificio, siano stati 
eseguiti interventi di retrofit sismico sulla struttura (adeguamento sismico, miglioramento sismico o rafforzamento locale) o di riparazione 
di danni indotti da calamità naturali. In tal caso, indicare, al campo I, l'anno di progettazione dell'ultimo intervento realizzato sulla 
struttura, selezionando inoltre, al punto L, la corrispondete tipologia d'intervento, distinta in "A- Adeguamento sismico", "M - 
Miglioramento sismico ", "L- Rafforzamento locale”, “R - Riparazione". 

Sezione 3 - Materiale strutturale principale della struttura verticale 

Indicare la tipologia di materiale principale della struttura verticale portante dell'edificio. Gli edifici si considerano con strutture di c.a., 
d’acciaio, di muratura o di legno, se l’intera struttura portante è in c.a., in acciaio, in muratura o in legno. Nel caso di strutture miste in 
acciaio-calcestruzzo, muratura-cemento armato o muratura-acciaio (mur-c.a. e mur-acciaio) selezionare il campo C. Se la tipologia 
strutturale non ricade in quelle riportate, è necessario selezionare il campo H - “Altro” e specificare la tipologia strutturale. 

Sezione 4 - Dati di esposizione 

“Numero di persone mediamente presenti giornalmente durante la fruizione ordinaria dell'edificio” – indicare il numero di persone 
mediamente presenti nell’edificio durante la sua fruizione ordinaria. Si ottiene moltiplicando il numero di persone occupanti l’edificio nelle 
24 h per la frazione di giorno in cui l’edificio è effettivamente occupato. La frazione di giorno si evince dal campo “Ore di fruizione 
ordinaria nell’arco delle 24 ore”. 
“Ore di fruizione ordinaria nell’arco delle 24 ore” - indicare il numero medio giornaliero di ore durante le quali l’edificio è utilizzato. 
“Numero medio di mesi dell’anno di fruizione ordinaria” - indicare il numero di mesi dell’anno durante i quali l’edificio è utilizzato. 

Sezione 5 - Dati geomorfologici 

“Morfologia” - indicare la morfologia del sito su cui insiste l'opera, in coerenza con la tab. 3.2.III delle NTC 2018 (Categorie topografiche). 
La dizione “dirupo” corrisponde a “Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 30°  
 “cresta” corrisponde a “Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15°  i  30°” 
 “pendio” corrisponde a “Pendii con inclinazione media i > 15° 
 “pianura corrisponde a “Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i  15°” 
“Fenomeni franosi” - indicare la presenza di eventuali fenomeni franosi che potrebbero coinvolgere l’opera. 

Sezione 6 - Destinazione d’uso 

“Originaria”, “Attuale” - Indicare il codice d’uso relativo alla destinazione d’uso dell’edificio originaria del progetto nel campo “Ordinaria” e 
quello relativo alla destinazione d’uso attuale nel campo “Attuale”. Nel caso di diverse destinazioni nella stessa Unità Strutturale, 
indicare la prevalente. I codici d’uso sono riportati nella tabella seguente: 
 

CODICE DESTINAZIONE CODICE DESTINAZIONE CODICE DESTINAZIONE 
S00 Strutture per l'istruzione S32 Stato (Uffici amministrativi, finanziari) S66 Stadi 
S01 Nido S33 Regione S67 Palestre 
S02 Scuola materna S34 Provincia S70 Attività per servizi tecnologici a rete 
S03 Scuola elementare S35 Comunità Montana S71 Acqua 
S04 Scuola Media inferiore S36 Municipio S72 Fognature 
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S05 Scuola Media superiore S37 Sede comunale decentrata S73 Energia Elettrica 
S06 Liceo S38 Prefettura S74 Gas 
S07 Istituto professionale S39 Poste e Telegrafi S75 Telefoni 
S08 Istituto Tecnico S40 Centro civico - Centro per riunioni S76 Impianti per le telecomunicazioni 
S09 Università (Facoltà umanistiche) S41 Museo – Biblioteca S80 Strutture per mobilità e trasporto 
S10 Università (Facoltà scientifiche) S42 Carceri S81 Stazione ferroviaria 
S11 Accademia e Conservatorio S50 Attività collettive militari S82 Stazione autobus 
S12 Uffici provveditorato e Rettorato S51 Forze armate (escluso i Carabinieri) S83 Stazione aeroportuale 
S20 Strutture Ospedaliere e sanitarie S52 Carabinieri e Pubblica Sicurezza S84 Stazione navale 
S21 Ospedale S53 Vigili del Fuoco S90 Strutture con funzione residenziale 
S22 Casa di Cura S54 Guardia di Finanza S91 Attività agricole, industriali e commerciali
S23 Presidio sanitario – Ambulatorio S55 Corpo Forestale dello Stato S95 Sede di protezione civile nazionale 
S24 A.S.L. (Azienda Sanitaria) S60 Attività collettive religiose S96 Sede di protezione civile regionale 
S25 INAM - INPS e simili S61 Servizi parrocchiali S97 Sede di protezione civile provinciale 
S30 Attività collettive civili S62 Edifici per il culto S98 Sede di protezione civile comunale o 

intercomunale 
S31 Stato (uffici tecnici) S65 Attività collettive sportive e sociali S99 Sede di associazioni di volontariato 

 
“Struttura di gestione dell’emergenza” - indicare la destinazione d’uso dell’edificio in caso di emergenza, utilizzando tra quelli riportati 
nella tabella seguente: 

CODICE DESTINAZIONE D’USO IN EMERGENZA
E0 Non presente 
E1 DICOMAC (Direzione Comando e Controllo)
E2 CCS (Centro Coordinamento Soccorsi) 
E3 COM (Centro Operativo Misto) 
E4 COC (Centro Operativo Comunale) 
E5 COI (Centro Operativo Intercomunale) 
E6 Ricovero in emergenza 

 

Sezione 7 - Descrizione degli eventuali interventi strutturali eseguiti 

Indicare la tipologia degli eventuali interventi eseguiti sulla struttura che hanno modificato in maniera significativa il comportamento 
strutturale. Gli interventi di retrofit sismico (adeguamento sismico, miglioramento simico o rafforzamento locale) e di riparazione di danni 
indotti da calamità naturali non sono compresi in questa sezione in quanto indicati nella sezione 2, al campo L. 

Sezione 8 - Eventi significativi subiti dalla struttura 

“Tipo di evento” - indicare la tipologia di evento che ha danneggiato la struttura in maniera evidente. I codici che descrivono la tipologia 
di evento sono: T = Terremoto, F =Frana, A = Alluvione, I = Incendio o scoppio, C = cedimento fondale. 
“Data” - indicare la data in cui si è verificato l’evento in formato gg/mm/aaaa. 
“Tipologia di intervento” - indicare la tipologia di intervento realizzato a seguito dell’evento in esame. I codici che descrivono la tipologia 
di intervento sono quelli riportati nella Sezione 2, al punto L, ovvero A = Adeguamento sismico, M = Miglioramento sismico, R = 
Rafforzamento locale, D = Riparazione. 

Sezione 9 - Perimetrazione ai sensi del D.L. 180/1998 

Indicare se la struttura è situata in un’area soggetta a rischio idrogeologico perimetrata, ai sensi del D.L. 11 giugno 1998 n.180 al fine di 
valutare la presenza o meno del rischio legato ad alluvioni e frane. In caso affermativo compilare i campi “Frana” e/o “Alluvione”, 
indicando se l’area ricade in zona R3 e/o R4. 

Sezione 10 - Tipologia e organizzazione del sistema resistente (cemento armato) 

Nel caso di strutture in cemento armato (sezione 3) indicare, tra le opzioni del sistema resistente riportate, la tipologia strutturale 
prevalente. Qualora la tipologia strutturale non ricada tra quelle riportate è necessario selezionare la casella “Altro” e specificare la 
tipologia strutturale. 

Sezione 11 - Tipologia e organizzazione del sistema resistente (acciaio) 

Nel caso di strutture in acciaio (sezione 3) indicare, tra le opzioni del sistema resistente riportate, la tipologia strutturale. Qualora la 
tipologia strutturale non ricada tra quelle riportate è possibile selezionare la casella “Altro” e specificare la tipologia strutturale. 

Sezione 12 - Tipologia ed organizzazione del sistema resistente (muratura) 

Nel caso di strutture in muratura (sezione 3) classificate secondo quanto stabilito nella Tab. C8.5.I al capitolo 8 della Circolare n. 7, 
indicare, tra le opzioni del sistema resistente riportate, le tipologie strutturale prevalenti. È possibile effettuare una multi-scelta 
selezionando innanzitutto, nella colonna 1, le tipologie di muratura presenti (si consiglia di limitarsi a quelle più diffuse e di non eccedere 
tre – quattro scelte). Nelle colonne da 2 a 5 devono essere indicate le eventuali caratteristiche migliorative della muratura, in accordo 
con le descrizioni contenute nella già menzionata Circolare. 

Sezione 13 - Diaframmi orizzontali (cemento armato, acciaio, muratura) 

Indicare la tipologia dei diaframmi orizzontali, ovvero degli orizzontamenti. È possibile fornire più indicazioni mediante una multi-scelta. 
Nella scheda si distinguono gli orizzontamenti piani (diaframmi flessibili, semi-rigidi o rigidi) da quelli voltati, e nell’ambito di ciascuna di 
queste classi principali, si opera un’ulteriore distinzione in relazione alle caratteristiche che possono avere riflessi importanti sul 
comportamento d’insieme dell’organismo strutturale (volte senza catene e con catene). Se la tipologia di diaframmi non ricade in quelle 
riportate è necessario selezionare la casella “Altro” e specificare la tipologia di diaframma. 
Per “Diaframmi flessibili” si intendono: solai in legno a semplice o doppia orditura (travi e travicelli) con tavolato ligneo semplice o 
elementi laterizi (mezzane), eventualmente finiti con caldana in battuto di lapillo o materiali di risulta; solai in putrelle e voltine realizzate 
in mattoni, pietra o conglomerati. In entrambi i casi se è stato realizzato un irrigidimento, mediante tavolato doppio o soletta armata ben 
collegata alle travi, tali solai potrebbero intendersi rigidi o semirigidi, in base al livello di collegamento tra gli elementi. 
Per “Diaframmi semirigidi” si intendono: solai in legno con doppio tavolato incrociato eventualmente finito con una soletta di ripartizione 
in cemento armato; solai in putrelle e tavelloni ad intradosso piano; solai in laterizi prefabbricati tipo SAP senza soletta superiore 
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armata. 
Per “Diaframmi rigidi” si intendono: solai in cemento armato a soletta piena; solai in latero-cemento con elementi laterizi e travetti in 
opera o prefabbricati, o comunque solai dotati di soletta superiore di c.a. adeguatamente armata, connessa a tutte le murature e 
connessa fra campo e campo. 

Sezione 14 - Copertura (cemento armato, acciaio, muratura) 

Indicare la tipologia di copertura specificando il peso della copertura (leggera o pesante) e la presenza di spinte non contrastate sulle 
murature perimetrali (spingente o non spingente), anche solo per azioni verticali. 
Riguardo al peso si intendono per coperture leggere le coperture in acciaio o legno (salvo il caso di lastre o tegole pesanti, ad esempio in 
pietra naturale); per coperture pesanti invece si intendono quelle in cemento armato. 
Riguardo all’effetto spingente si terrà conto dello schema statico della copertura (appoggi su muri di spina, travi rigide di colmo, capriate 
a spinta eliminata) e della eventuale presenza e/o efficacia di elementi di contrasto o equilibrio delle spinte orizzontali (cordoli, catene). 
Se la tipologia di copertura non ricade in quelle riportate è necessario selezionare la casella “Altro” e specificare la tipologia di copertura. 

Sezione 15 - Distribuzione tamponature (cemento armato ed acciaio) 

Nel caso di edifici in cemento armato e acciaio (sezione 3), indicare la tipologia delle tamponature in relazione a distribuzione e 
realizzazione, parametri che possono influenzare le condizioni di simmetria, determinare l’eventuale concentrazione di reazioni sulla 
struttura e anche costituire una sorgente di rischio in caso di rottura. Le tamponature da prendere in considerazione sono quelle aventi 
uno spessore di almeno 10 cm e inserite nella maglia strutturale. È possibile fornire più indicazioni mediante una multi-scelta. 
Si ha una “Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta” quando le tamponature esterne non sono disposte su tutta la maglia 
strutturale e/o quando la tipologia delle tamponature utilizzate è significativamente differente. Tali dissimmetrie possono sensibilmente 
aumentare gli effetti di rotazione dei piani favorendo l’incremento delle sollecitazioni e degli spostamenti su pochi elementi strutturali. 
Si ha una “Distribuzione irregolare delle tamponature in altezza sull’intero edificio” quando la maglia strutturale non è chiusa dalle 
tamponature su tutti i livelli. Si possono in tal caso determinare concentrazioni di danno ad alcuni piani caratterizzati da una significativa 
riduzione dei tamponamenti. 
Selezionare “Tamponature tali da individuare pilastri corti” quando, come nel caso ad esempio di finestre a nastro, si determina un 
aumento delle forze di taglio sui pilastri a causa della loro maggiore rigidezza e una maggiore fragilità degli stessi. 
Le “Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed espulsione in direzione perpendicolare al pannello” costituiscono una 
particolare sorgente di rischio in caso di sisma perché possono determinare la caduta di masse significative. Ricadono in questa 
categoria, ad esempio, le tamponature che non sono collegate alla struttura portante o che non hanno sufficiente resistenza fuori dal 
piano. 
Qualora siano presenti situazioni non ricomprese nelle precedenti, selezionare la casella “Altro” e specificare la distribuzione delle 
tamponature. 

Sezione 16 - Fondazioni 

Indicare la tipologia delle fondazioni e l’eventuale sfalsamento della quota delle stesse. È possibile fornire più indicazioni mediante il 
campo multi-scelta. 

Sezione 17 - Periodo di riferimento 

Indicare il periodo di riferimento secondo i criteri descritti al capitolo 3 delle NTC 2018. 
Le azioni sismiche sulle costruzioni sono valutate in relazione a un periodo di riferimento VR. Tale periodo si ricava, per ciascun tipo di 
costruzione, moltiplicandone la vita nominale di progetto VN per il coefficiente d’uso CU: 

VR= VN · CU 

La vita nominale di progetto, VN, di un’opera è per convenzione definita come il numero di anni nel quale è previsto che l’opera, purché 
soggetta alla necessaria manutenzione, mantenga specifici livelli prestazionali. I valori minimi di VN da adottare per i diversi tipi di 
costruzione sono riportati nella Tab. 2.4.I del capitolo 2 delle NTC 2018. Tali valori possono essere anche impiegati per definire le azioni 
dipendenti dal tempo. Il valore del coefficiente d’uso CU è definito, al variare della classe d’uso, come mostrato in Tab. 2.4.II del capitolo 
2 delle NTC 2018. 
Nella tabella seguente sono riportati i periodi di riferimento per i vari tipi di costruzione e classi d’uso. Le situazioni in cui è prevista la 
verifica obbligatoria ai sensi dell’OPCM 3274 non ricadono in generale nella categoria delle opere temporanee e provvisorie o in fase 
costruttiva, né nelle classi d’uso I e II. 

 
 Classe d’uso 

 I II III IV 

  Coeff. CU 0,7 1,0 1,5 2,0 
  VN VR 
1 Costruzioni temporanee e provvisorie 10 35 35 35 35 
2 Costruzioni con livelli di prestazioni ordinari 50 35 50 75 100 
3 Costruzioni con livelli di prestazioni elevati 100 70 100 150 200 

 

Sezione 18 - Pericolosità sismica di base 

Riportare i valori dei parametri ag, Fo e T*
C relativi ai periodi di ritorno di riferimento per gli Stati Limite considerati nella verifica. Viene 

richiesta, per tutte le opere in classe III e IV, la verifica nei confronti di uno stato limite ultimo (SLV o SLC) e dei due stati limite di 
esercizio (SLO e SLD) (NTC 2018 Par. 7.1). I periodi di ritorno (TR) associati ai diversi stati limite dipendono dalla probabilità di 
superamento di ciascuno di essi nel periodo di riferimento VR dell’opera secondo la legge TR = - VR /ln(1-PVR). Per valori inferiori a 30 
anni, si assume 30 anni, per valori superiori a 2475 anni si assume 2475 anni.  
 
 
Le NTC 2018 al paragrafo 3.2 forniscono i dati necessari per definire la pericolosità sismica in condizioni ideali di sito rigido e con 
superficie topografica orizzontale per tutto il territorio nazionale e per diversi periodi di ritorno. 
Nelle due tabelle seguenti si riportano per ciascuno Stato Limite le probabilità (PVR) di superamento in VR, le espressioni di TR derivanti 
dalla legge sopra riportata, l’espressione della funzione TR (VR) e i valori di TR corrispondenti a diversi VR. 
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    Valori di TR (anni) per VR relativi alle VN 50 e 100 anni 
e alle classi d’uso III e IV 

Stati Limite PVR TR  VR=75 VR=100 VR=150 VR=200

SLE SLO 81% 0.6 VR
(1)  45 60 90 120 

SLD 63% VR  75 100 150 200 

SLU SLV 10% 9,50 VR  712 949 1424 1898 
SLC 5% 19,50 VR

(2)  1462 1950 2475 2475 
 (1) non inferiore a 30 anni; (2) non superiore a 2475 anni 
 

Sezione 19 - Categoria di sottosuolo e condizioni topografiche 

Nella sottosezione 1 “Base dati per l’attribuzione della categoria di sottosuolo” indicare la metodologia utilizzata per l’attribuzione della 
categoria di suolo di fondazione necessaria per la definizione della azione sismica di progetto.  
Nella sottosezione 2 “Descrizione indagini effettuate o già disponibili” indicare il tipo di indagini effettuate o già disponibili.  
Nella sottosezione 3 “Eventuali anomalie” indicare la presenza di eventuali anomalie nel terreno di fondazione, quali cavità e/o la 
presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa. 
Nella sottosezione 4 “Velocità equivalente onde di taglio Vs30” indicare i valori delle onde di taglio Vs, mentre nella sottosezione 5 “Metodi 
adottati per la determinazione delle velocità equivalente onde di taglio Vs30” specificare la metodologia adottata per la determinazione 
delle stesse. In dettaglio, come specificato al paragrafo 3.2.2 delle NTC 2018 i valori di VS,30 si possono ottenere mediante specifiche 
prove (misure dirette) oppure, con giustificata motivazione e limitatamente all’approccio semplificato, tramite relazioni empiriche di 
comprovata affidabilità con i risultati di altre prove in sito, quali ad esempio le prove penetrometriche dinamiche per i terreni a grana 
grossa e le prove penetrometriche statiche o ancora mediante altre tipologie di prove. 
Nella sottosezione 6 “Suscettibilità alla liquefazione” riportare informazioni circa la suscettibilità alla liquefazione, da compilare solo 
quando sussistono contemporaneamente le condizioni previste dalle NTC 2018 in termini di accelerazione al suolo superiore ad una 
soglia minima (Sag >0.10) e assenza di significative frazioni di terreno fine. Devono essere riportate: la profondità (in m) della falda e 
della fondazione rispetto al piano di campagna (nel caso di fondazioni a quote diverse fornire quella relativa all’estensione massima); 
l’indicazione della presenza o meno di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i primi 15 m di profondità; lo spessore (in m) e 
la relativa densità dei terreni incoerenti suddivisi in sabbie fini, medie e grosse.  
Nella sottosezione 7 “Categoria di sottosuolo” indicare la categoria di sottosuolo di fondazione così come indicata in Tab 3.2.II delle NTC 
2018.  
Nella sottosezione 8 “Coefficiente di amplificazione stratigrafica (SS) e periodi TB, TC  e TD (sec.)” fornire i valori dei parametri che 
modificano lo spettro di risposta per tener conto dell’influenza delle condizioni stratigrafiche locali: il fattore di amplificazione SS, il periodo 
TB corrispondente all’inizio del tratto dello spettro ad accelerazione costante, il periodo TC corrispondente all’inizio del tratto a velocità 
costante dello spettro e il periodo TD corrispondente all’inizio del tratto a spostamento costante dello spettro. Si assume che il fattore di 
amplificazione SS sia dedotto dalle espressioni riportate nella Tab. 3.2.IV e i periodi dalle espressioni riportate al paragrafo 3.2.3.2.1 delle 
NTC 2018; nel caso in cui i suddetti parametri derivino da più approfonditi studi di risposta sismica locale (RSL) ciò va segnalato nella 
sottosezione 12.  
Nelle sottosezioni 9, 10 e 11 inserire il valore del coefficiente di amplificazione topografica (Tab. 3.2.V delle NTC 2018), la categoria 
topografica (Tab. 3.2.III delle NTC 2018) e il rapporto h/H: si evidenzia che nel caso di studi specifici di risposta sismica locale effettuati 
con modelli 2D o 3D, gli effetti dei due fenomeni (topografia e stratigrafia) sono tenuti in conto complessivamente. 
Sezione 20 - Regolarità dell’edificio 

Le condizioni di regolarità dell’edificio determinano il tipo di analisi da effettuare. La regolarità strutturale in pianta è data essenzialmente 
da una forma compatta, dalla simmetria di masse e rigidezze, mentre quella in altezza è data essenzialmente dalla presenza di elementi 
resistenti ad azioni orizzontali estesi a tutta l’altezza, dalla variazione graduale di massa e di rigidezza con l’altezza e dalla ridotta entità 
delle variazioni, fra piani adiacenti, dei rapporti tra resistenza di piano effettiva e resistenza richiesta. 
Per quanto riguarda gli edifici, una costruzione è regolare in pianta se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 
a) la distribuzione di masse e rigidezze è approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali e la forma in pianta è 
compatta, ossia il contorno di ogni orizzontamento è convesso; il requisito può ritenersi soddisfatto, anche in presenza di rientranze in 
pianta, quando esse non influenzano significativamente la rigidezza nel piano dell’orizzontamento e, per ogni rientranza, l’area 
compresa tra il perimetro dell’orizzontamento e la linea convessa circoscritta all’orizzontamento non supera il 5% dell’area 
dell’orizzontamento; 
b) il rapporto tra i lati del rettangolo circoscritto alla pianta di ogni orizzontamento è inferiore a 4; 
c) ciascun orizzontamento ha una rigidezza nel proprio piano tanto maggiore della corrispondente rigidezza degli elementi strutturali 
verticali da potersi assumere che la sua deformazione in pianta influenzi in modo trascurabile la distribuzione delle azioni sismiche tra 
questi ultimi e ha resistenza sufficiente a garantire l’efficacia di tale distribuzione.  
Sempre riferendosi agli edifici, una costruzione è regolare in altezza se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 
d) tutti i sistemi resistenti alle azioni orizzontali si estendono per tutta l’altezza della costruzione o, se sono presenti parti aventi differenti 
altezze, fino alla sommità della rispettiva parte dell’edificio;  
e) massa e rigidezza rimangono costanti o variano gradualmente, senza bruschi cambiamenti, dalla base alla sommità della costruzione 
(le variazioni di massa da un orizzontamento all’altro non superano il 25%, la rigidezza non si riduce da un orizzontamento a quello 
sovrastante più del 30% e non aumenta più del 10%); ai fini della rigidezza si possono considerare regolari in altezza strutture dotate di 
pareti o nuclei in c.a. o di pareti e nuclei in muratura di sezione costante sull’altezza o di telai controventati in acciaio, ai quali sia affidato 
almeno il 50% dell’azione sismica alla base; 
f) il rapporto tra la capacità e la domanda allo SLV non è significativamente diverso, in termini di resistenza, per orizzontamenti 
successivi (tale rapporto, calcolato per un generico orizzontamento, non deve differire più del 30% dall’analogo rapporto calcolato per 
l’orizzontamento adiacente); può fare eccezione l’ultimo orizzontamento di strutture intelaiate di almeno tre orizzontamenti; 
g) eventuali restringimenti della sezione orizzontale della costruzione avvengano con continuità da un orizzontamento al successivo; 
oppure avvengano in modo che il rientro di un orizzontamento non superi il 10% della dimensione corrispondente all’orizzontamento 
immediatamente sottostante, né il 30% della dimensione corrispondente al primo orizzontamento. Fa eccezione l’ultimo orizzontamento 
di costruzioni di almeno quattro orizzontamenti, per il quale non sono previste limitazioni di restringimento.  
Qualora, immediatamente al di sopra della fondazione, sia presente una struttura scatolare rigida, purché progettata con comportamento 
non dissipativo, i controlli sulla regolarità in altezza possono essere riferiti alla sola struttura soprastante la scatolare, a condizione che 
quest’ultima abbia rigidezza rispetto alle azioni orizzontali significativamente maggiore di quella della struttura ad essa soprastante. Tale 
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condizione si può ritenere soddisfatta se gli spostamenti della struttura soprastante la scatolare, valutati su un modello con incastri al 
piede, e gli spostamenti della struttura soprastante, valutati tenendo conto anche della deformabilità della struttura scatolare, sono 
sostanzialmente coincidenti. 
Sezione 21 - Fattori di confidenza 

Il fattore di confidenza FC si determina secondo quanto indicato al paragrafo C8.5.4 della Circolare n. 7 (campo A) o secondo la 
Direttiva PCM 09/02/2011 (Linee guida sui beni culturali) (campo B). Nel primo caso indicare il livello di conoscenza raggiunto nel 
secondo caso riportare il valore numerico del FC. 

Sezione 22 - Livello di conoscenza 

La compilazione della sezione 22 è facoltativa ed è finalizzata a raccogliere informazioni relative agli aspetti che entrano in gioco nella 
definizione del livello di conoscenza se determinato secondo Circolare al paragrafo C8.5.4, ovvero: 
- geometria, ossia le caratteristiche geometriche degli elementi strutturali;  
- dettagli strutturali, ossia la quantità e disposizione delle armature, compreso il passo delle staffe e la loro chiusura, per il c.a., i   

collegamenti per l’acciaio, i collegamenti tra elementi strutturali diversi, la consistenza degli elementi non strutturali collaboranti; 
- materiali, ossia le proprietà meccaniche dei materiali. 

In dettaglio i campi da A a E concorrono alla definizione del LC relativo a edifici in c.a., i campi da A a C e da F a G concorrono alla 
definizione del LC relativo a edifici in acciaio e i campi da H a L concorrono alla definizione del LC relativo agli edifici in muratura. 

Sezione 23 - Resistenza di progetto dei materiali 

Indicare la resistenza a compressione (campo A), a trazione (campo B) e a taglio (campo C) in N/mm2 nonché il modulo di elasticità 
normale (campo D) e di elasticità tangenziale (campo E) in GPa dei materiali strutturali utilizzati nelle analisi, quindi già affetti dal 
coefficiente parziale sulle resistenze e, ove necessario, dal fattore di confidenza. Per il calcestruzzo è possibile indicare le caratteristiche 
di quello usato in fondazione e di quello usato in elevazione. Per l’acciaio in barre per il c.a., l’acciaio in profilati e per i bulloni e chiodi 
indicare i valori medi del materiale prevalente nella struttura. Nel caso delle murature è possibile indicare due qualità di materiali, se 
significativamente diversi tra loro. In caso di materiali non ricompresi nei precedenti casi, ma di rilevanza strutturale (es. fibre), utilizzare 
la voce “Altro”.  

Sezione 24 - Metodo di analisi 

Indicare il metodo di analisi utilizzato in accordo a quanto previsto nel paragrafo 7.3 delle NTC 2018. Nel caso in cui si esegua l’analisi 
lineare, statica o dinamica, con il metodo del fattore di comportamento q (definito fattore di struttura nelle NTC 2008), va indicato nel 
campo E “Fattore di comportamento q” il valore assunto per esso. Per edifici esistenti, q è scelto nel campo fra 1,5 e 3,0 per gli edifici in 
c.a. e fra 1,75 e 3,0 per gli edifici in muratura sulla base della regolarità nonché dei tassi di lavoro dei materiali sotto le azioni statiche 
(paragrafo C8.5.5). Valori superiori a quelli indicati devono essere adeguatamente giustificati con riferimento alla duttilità disponibile a 
livello locale e globale.  
In caso di edifici in muratura, specificare se sono state effettuate analisi cinematiche o meno compilando il campo F. 

Sezione 25 - Modellazione della struttura 

Indicare il tipo di modello utilizzato selezionando il campo A “Due modelli piani separati, uno per ciascuna direzione principale, 
considerando l’eccentricità accidentale” o il campo B “Modello tridimensionale con combinazione dei valori massimi”. Il modello della 
struttura su cui verrà effettuata l’analisi deve rappresentare in modo adeguato la distribuzione di massa e rigidezza effettiva 
considerando, laddove appropriato (come da indicazioni specifiche per ogni tipo strutturale), il contributo degli elementi non strutturali. 
In generale il modello della struttura è costituito da elementi resistenti piani a telaio o a parete connessi da diaframmi orizzontali. 
Nel campo C “Periodi fondamentali”, indicare i periodi fondamentali della struttura espressi in secondi. Nel caso di analisi statica lineare 
e dinamica modale tali periodi sono intesi come quelli dei modi fondamentali (approssimati, nel caso di analisi statica). Nel caso di 
analisi statica non lineare i periodi sono quelli dell’oscillatore equivalente ad un grado di libertà. Sono anche richieste le masse 
partecipanti espresse come percentuale della massa totale dell’edificio. Nel caso di analisi dinamica modale fornire i valori 
corrispondenti ai periodi fondamentali. Nel caso di analisi statica non lineare fornire le masse efficaci nelle due direzioni compilando il 
campo D “Masse partecipanti”. 
Infine, nella sottosezione “Rigidezza flessionale ed a taglio” indicare la rigidezza flessionale e a taglio degli elementi trave (campo E), 
pilastro (campo F), muratura (campo G) o altro elemento strutturale (campi H ed I). In caso d’utilizzo della rigidezza fessurata indicare 
anche la riduzione percentuale adottata nell’analisi. 
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Sezione 26 - Risultati dell’analisi: Capacità in termini di accelerazione al suolo e periodo di ritorno per diversi SL 

La compilazione della sezione 26 è facoltativa ed è finalizzata a valutare la sicurezza dell’edificio, ovvero determinare l’entità massima 
delle azioni sismiche che la struttura è capace di sostenere con i margini di sicurezza richiesti dalle NTC 2018 nelle combinazioni di 
progetto previste. Si richiede di riportare nei campi da A a D i valori di accelerazione al suolo (PGAC) corrispondenti al raggiungimento 
dello stato limite di collasso, SLC ( a seguito del terremoto la costruzione subisce gravi rotture e crolli dei componenti non strutturali ed 
impiantistici e danni molto gravi dei componenti strutturali; conserva ancora un margine di sicurezza per azioni verticali ed un esiguo 
margine di sicurezza nei confronti del collasso per azioni orizzontali); stato limite di salvaguardia della vita, SLV (la costruzione subisce 
rotture e crolli dei componenti non strutturali ed impiantistici e significativi danni dei componenti strutturali cui si associa una perdita 
significativa di rigidezza nei confronti delle azioni orizzontali; conserva invece una parte della resistenza e rigidezza per azioni verticali e 
un margine di sicurezza nei confronti del collasso per azioni sismiche orizzontali); stato limite di danno, SLD (la costruzione nel suo 
complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua funzione, subisce danni tali da 
non mettere a rischio gli utenti e da non compromettere significativamente la capacità di resistenza e di rigidezza nei confronti delle 
azioni verticali e orizzontali, mantenendosi immediatamente utilizzabile pur nell’interruzione d’uso di parte delle apparecchiature); stato 
limite di operatività, SLO (la costruzione nel suo complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le apparecchiature 
rilevanti alla sua funzione, non deve subire danni ed interruzioni d'uso significativi). 
Analogamente per i periodi di ritorno TRC, i cui indici diventano TRCLC (campo E), TRCLV (campo F), TRCLD (campo G) e TRCLO (campo H), 
rispettivamente per gli stati limite SLC, SLV, SLD e SLO. Ovviamente vanno compilati i soli valori relativi agli stati limite considerati 
nell’analisi. Si ricorda che la verifica per lo SLO è richiesta per le opere in classe IV, quella per lo SLD per le opere in classe III. La 
verifica per lo SLU può essere effettuata nei confronti dello SLV o SLC. Per gli edifici in muratura si assume che le verifiche possono 
essere eseguite, in alternativa, nei confronti dello SLV o dello SLC (Circolare C8.7.1) 
I diversi stati limite possono essere raggiunti per differenti elementi o meccanismi: ad esempio, il superamento della resistenza di 
elementi fragili (taglio o nodi) o il superamento della capacità di deformazione di elementi duttili (rotazione rispetto alla corda), in tabella 
vanno riportati i valori di PGAC e TRC corrispondenti all’attivazione dei diversi SL per diversi elementi o meccanismi.  
La PGA che viene riportata comprende gli effetti eventuali di amplificazione locale determinabili nel metodo semplificato mediante i 
parametri Ss e ST. 
 
 

Sezione 27 - Domanda: valori di riferimento delle accelerazioni e dei periodi di ritorno dell’azione sismica  

Indicare i valori che caratterizzano la domanda per i diversi stati limite, in termini sia di accelerazioni al suolo sia di periodi di ritorno 
dell’azione sismica di riferimento. 
Le grandezze di interesse si determinano come riportato nel capitolo 3 della Circolare n. 7 sulla base di quanto specificato nell’allegato 
A alle NTC 2008 e s.m.i. tenendo conto dei periodi di riferimento (vedi Sezione 18), degli effetti di modifica locale dell’azione sismica 
(vedi Sezione 19) e dello stato limite considerato. 
Si determina la Domanda in termini di PGA definendo, per gli stati limite considerati nella verifica, i valori delle accelerazioni di picco al 
suolo comprendenti gli effetti eventuali di amplificazione locale determinabili nel metodo semplificato mediante i parametri Ss e ST: 
PGADLC, PGADLV, PGADLD, PGADLO e i valori dei periodi di ritorno associati all’azione sismica: TRDLC , TRDLV , TRDLD e TRDLO rispettivamente 
per gli stati limite SLC, SLV, SLD ed SLO. 
 

Sezione 28 - Indicatori di rischio 

Riportare il valore degli indicatori di rischio espressi sia come rapporto fra capacità e domanda in termini di PGA (rapporti tra 
accelerazioni) che come rapporto fra capacità e domanda in termini di periodi di ritorno TR, dell’azione sismica. 
Il primo rapporto è concettualmente lo stesso utilizzato come indicatore di rischio per le verifiche sismiche effettuate fino a tutto il 2007, 
quindi in coerenza con gli Allegati all’Ordinanza 3274 e s.m.i. e con il Decreto del Capo Dipartimento n. 3685 del 2003 ed alle linee 
guida del Ministero delle infrastrutture sulla classificazione sismica emanate con DM n.51 del 28/02/2017. 
Viene introdotto anche il rapporto tra i periodi di ritorno di Capacità e Domanda. Quest’ultimo, però, darebbe luogo ad una scala di 
rischio molto diversa a causa della conformazione delle curve di pericolosità (accelerazione o ordinata spettrale in funzione del periodo 
di ritorno), che sono tipicamente concave. Al fine di ottenere una scala di rischio simile alla precedente, quindi, il rapporto fra i periodi di 
ritorno viene elevato per un coefficiente “a”. In assenza di valutazioni specifiche è possibile assegnare ad “a” il valore 0.41 ottenuto 
dall’analisi statistica delle curve di pericolosità a livello nazionale. Tale valore va riportato al campo A, “Valore assunto per il coefficiente 
“a” ”. 
In dettaglio al campo B riportare il valore dell’indicatore del rischio per lo stato limite di collasso, uc, al campo C riportare il valore 
dell’indicatore del rischio per lo stato limite di salvaguardia della vita, uv equivalente allo ze delle NTC 2018, al campo D riportare il 
valore dell’indicatore del rischio per lo stato limite di danno, eD e al campo E riportare l’indicatore di rischio per lo stato limite di 
operatività, eO. Valori prossimi o superiori all'unità caratterizzano casi in cui il livello di rischio è prossimo a quello richiesto dalle norme; 
valori bassi, prossimi a zero, caratterizzano casi ad elevato rischio.  

Sezione 29 - Previsione di massima dei possibili interventi di miglioramento 

In questa sezione è richiesta una stima di massima degli interventi migliorativi della capacità dell’edificio. Il giudizio si articola in tre passi 
sintetizzati nelle sottosezioni A “Criticità che condizionano maggiormente la capacità”, B “Interventi migliorativi prevedibili” e C “Stima 
dell’estensione degli interventi in relazione alla volumetria totale della struttura” e parte dai risultati dell’analisi effettuata, che consentono 
di individuare gli elementi critici per la struttura. In dettaglio nella sottosezione A occorre indicare quali elementi o sistemi condizionano 
maggiormente il valore della capacità. Segnalarne orientativamente non più di 3; nella sottosezione B occorre indicare qualitativamente 
quali tipi di intervento potrebbero porre rimedio alle carenze più gravi evidenziate in A): i 3 più importanti; nella sottosezione C occorre 
stimare orientativamente la percentuale del volume dell’edificio che potrebbe essere interessata da ciascuna delle tipologie di intervento 
segnalate nella sottosezione B. 
Infine nella sottosezione D “Stima dell’incremento di capacità conseguibile con gli interventi” si procede con una stima orientativa del 
valore finale di capacità potrebbe essere ottenuto avendo eseguito gli interventi indicati in B e C: nei campi da 1 a 3 va indicato a quale 
SL. si riferisce la stima (in genere SLDS), nei campi 4, 5 e 6 va riportata la stima del valore finale di capacità in termini di PGA ottenibile 
dopo l’esecuzione degli interventi ed una stima della approssimazione (p.es ±0.05 g). e non si è in grado di stabilire l’incidenza di ciascun 
intervento non barrare il codice di intervento e fornire solo i valori di PGA e approssimazione. 
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Sezione 30 - Note 

In questa sezione è possibile riportare qualsiasi informazione ritenuta utile e non codificata nelle sezioni precedenti (es. presenza di 
eventuali giunti strutturali e loro efficacia, PGA per meccanismi di danno/collasso superiori al primo, etc.). 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

SCHEDA DI SINTESI DELLA VERIFICA SISMICA DI I PONTI STRATEGICI AI FINI DELLA PROTEZIONE CIVILE O 
RILEVANTI IN CASO DI COLLASSO A SEGUITO DI EVENTO SISMICO  

(Ordinanza n. 3274/2003 – Articolo 2, commi 3 e 4, D.M.14/1/2008, circolare DPC/SISM n. 31471 del 21.4.2010) 
 

1) Identificazione del ponte Data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|

Regione |__|__|__|__|__|__|__|__| Codice Istat |__|__| 
Tipologia finanziamento  |__| Codice finanziamento  |__|__|__|__| 
Denominazione rete 
viaria/ferroviaria     |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Provincia |__|__|__|__|__|__|__|__| Codice Istat |__|__|__|
Identificativo struttura  Ponte/Viadotto  Cavalcavia 

Codice opera |__|__|.|__|__| - |__|__|__| 

Comune |__|__|__|__|__|__|__|__| Codice Istat |__|__|__|
Identif. infrastruttura |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| - |__|__|__| 

Codice IOP ___________________________________

Frazione/Località (*) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| Coordinate geografiche  ETRF2000  WGS84  UTM (Fuso 32-34) 

Progr. dal Km al Km Lat |__|__|__|__|__|__|__|.|__|__|__| Fuso 

|__|__|__|__|+|__|__|__| |__|__|__|__|+|__|__|__| Long |__|__|__|__|__|__|__|.|__|__|__| |__|__| 

Denominazione ponte |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Proprietario |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Concessionario (*) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

2) Dati dimensionali ed età costruzione/ristrutturazione 
Superficie totale  
del ponte [m2] 

Numero totale  
di campate 

Anno  
di progettazione 

Anno di ultimazione  
della costruzione 

Anno di progettazione di eventuali  
interventi di modifica sostanziale eseguiti (*) 

A |__|__|__|__|__| B |__|__| C |__|__|__|__| D |__|__|__|__| E |__|__|__|__|__| 

F  Interventi strutturali eseguito sulla struttura dopo la costruzione 
 

3) Tipologia strutturale e materiale principale delle strutture 

Ponte a 
travi 

appoggiate 

Ponte a 
trave 

continua 

Ponte a 
Stampella / 

Travate 
Gerber 

Ponte a 
telaio 

Ponte ad 
arco 

Ponte 
strallato 

Ponte 
sospeso 

Altro (specificare) 

H 
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| A  B  C  D  E  F  G  

 1 Spalle 2 Pile 3 Impalcato 

A C.a.p.    
B C.a.    
C Acciaio    
D Acciaio - cls    
E Muratura    
F Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|    

 

4) Dati di esposizione 
Numero autoveicoli transitanti nelle ore di traffico intenso 

 (n° veicoli/ora) – per i ponti stradali  
Numero treni/giorno transitanti  
(n° treni/gg) – per i ponti ferroviari 

A |__|__|__|__|__|__| B |__|__|__|__|__|__| 
 

5) Dati geomorfologici 

Morfologia del sito  Dirupo  Cresta  Pendio  Pianura Fenomeni franosi  Assenti  Presenti 
 
  

Elem. Strutt. 
Materiale 
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6) Geometria generale 

1 Lunghezza totale ponte (m) |__|__|__|__| Lunghezza max campata (m) |__|__|__|__| Larghezza ponte (m) |__|__|__|__| 

2 Altezza max pile (m) |__|__|__|__| Curve     SÌ  – NO  Raggio (m)     |__|__|__|__| Verso       destra   sinistra   

3 Lunghezza delle campate 

1 
|__|__|__|__|__| 

2 
|__|__|__|__|__| 

3 
|__|__|__|__|__|

4 
|__|__|__|__|__| 

5 
|__|__|__|__|__|

6 
|__|__|__|__|__|

7 
|__|__|__|__|__| 

8 
|__|__|__|__|__| 

9 
|__|__|__|__|__|

10 
|__|__|__|__|__|

11 
|__|__|__|__|__| 

12 
|__|__|__|__|__| 

13 
|__|__|__|__|__|

14 
|__|__|__|__|__| 

15 
|__|__|__|__|__|

16 
|__|__|__|__|__|

17 
|__|__|__|__|__| 

18 
|__|__|__|__|__| 

19 
|__|__|__|__|__|

20 
|__|__|__|__|__|

21 
|__|__|__|__|__| 

22 
|__|__|__|__|__| 

23 
|__|__|__|__|__|

24 
|__|__|__|__|__| 

25 
|__|__|__|__|__|

26 
|__|__|__|__|__|

27 
|__|__|__|__|__| 

28 
|__|__|__|__|__| 

29 
|__|__|__|__|__|

30 
|__|__|__|__|__|

31 
|__|__|__|__|__| 

32 
|__|__|__|__|__| 

33 
|__|__|__|__|__|

34 
|__|__|__|__|__| 

35 
|__|__|__|__|__|

36 
|__|__|__|__|__|

37 
|__|__|__|__|__| 

38 
|__|__|__|__|__| 

39 
|__|__|__|__|__|

40 
|__|__|__|__|__|

41 
|__|__|__|__|__| 

42 
|__|__|__|__|__| 

43 
|__|__|__|__|__|

44 
|__|__|__|__|__| 

45 
|__|__|__|__|__|

46 
|__|__|__|__|__|

47 
|__|__|__|__|__| 

48 
|__|__|__|__|__| 

49 
|__|__|__|__|__|

50 
|__|__|__|__|__|

51 
|__|__|__|__|__| 

52 
|__|__|__|__|__| 

53 
|__|__|__|__|__|

54 
|__|__|__|__|__| 

55 
|__|__|__|__|__|

56 
|__|__|__|__|__|

57 
|__|__|__|__|__| 

58 
|__|__|__|__|__| 

59 
|__|__|__|__|__|

60 
|__|__|__|__|__|

 

7) Descrizione degli eventuali interventi strutturali eseguiti 

A Sostituzione elementi strutturali  

B Riparazione di elementi strutturali  

C Ampliamento di carreggiata e delle strutture  

D Altro   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
 

8) Eventi significativi subiti dalla struttura 9) Perimetrazione ai sensi del D.L. 180/1998 

Tipo evento Data Tipologia Intervento SÌ  – NO  
NB: In caso affermativo compilare la matrice sottostante 

1) Codice evento |__| |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__|  Area R4 Area R3 

2) Codice evento |__| |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__| 1) Frana   

3) Codice evento |__| |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__| 2) Alluvione   
 

10) Impalcati 

1 Morfologia 

A  
A travata 

B  
Solettone 

C 
Cassone 

D  
Reticolare 

E  
Ad arco in muratura 

2 Vincoli 

A Tipo 
1  

Apparecchi in 
acciaio 

2  
Apparecchi in gomma 

armata 

3  
Apparecchi in piombo 

4  
Strutture continue 

5  
Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

B Dispositivi 
antisismici 

1  
Isolatori gomma 

armata 

2  
Isolatori in gomma con 

nucleo in piombo 

3  
Isolatori a scorrimento 
con smorzatori viscosi 

4  
Dispositivi di tipo 

isteretico 

5  
Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

C Distanze dal 
bordo 1 Minima distanza appoggio da bordo pila (cm) |__|__|__| 2 Minima distanza appoggio da bordo spalla (cm) |__|__|__|

D Presenza  
ritegni 1 Trasversali SÌ  – NO 2 Longitudinali SÌ  – NO 

E Giunti longit. 1 Giunto su pila (cm) |__|__|__| 2 Giunto di spalla (cm) |__|__|__|
 

11) Pile 

1 Tipologia d’insieme 

A  
Fusto unico 

1  Semplice 
B   

Telaio 

1  Semplice 

C  
Altro 

1  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

2  Interconnesso 2  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

2  Multiplo 
3  Spaziale 3  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

4  Diaframmato 4  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

2 Dati dimensionali 

A 
Altezza totale Pila 1 (m) 

|__|__|__|.|__|  B 
Dimensione massima della sezione di base (m) 

|__|__|.|__| C 
Dimensione minima della sezione di base (m)

|__|__|.|__| 
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D 
Altezza totale Pila 2 (m) 

|__|__|__|.|__| E 
Dimensione massima della sezione di base (m) 

|__|__|.|__| F 
Dimensione minima della sezione di base (m)

|__|__|.|__| 

3 Elemento Orizzontale (pulvino o il traverso) SÌ  – NO  

A Materiale 1  Acciaio 2  C.A. 3  C.A.P. 

B Sezione 1  Cava Aperta 2  Cava Chiusa 3  Piena 

4 Elemento Verticale  

A Geometria 1  Circolare o Poligonale 2  Rettangolare 3  Ellittica 4  Altra |__|__|__|__| 

B Sezione 1  Cava Chiusa 2  Piena 3  Altro |__|__|__|__|__|__| 
 

12) Spalle 

A Tipologia spalla inizio  Muro a parete sottile   Telaio    Muro a gravità    Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

B Tipologia spalla fine   Muro a parete sottile   Telaio    Muro a gravità    Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

13) Fondazioni 

1 Spalla d’inizio 

A Tipologia  Diretta  Profonda 

B Plinto 1 Area di base (m2) |__|__|__|.|__|__| 2 Altezza (m) |__|__|__|.|__|__|

C Pali 1 Numero |__|__| 2 Diametro (m)  |__|__|__|__|__| 3 Lunghezza (m)  |__|__|__|__|__| 

D Pozzi 1 Profondità (m) |__|__|.|__| 2 Dimensione massima 
della sezione di base (m) |__|__|.|__| 3 Dimensione minima 

della sezione di base (m) |__|__|.|__| 

2 Spalla di fine (solo se diversa dalla precedente) 

A Tipologia  Diretta  Profonda 

B Plinto 1 Area di base (m2) |__|__|__|.|__|__| 2 Altezza (m) |__|__|__|.|__|__|

C Pali 1 Numero |__|__| 2 Diametro (m)  |__|__|__|__|__| 3 Lunghezza (m)  |__|__|__|__|__| 

D Pozzi 1 Profondità (m) |__|__|.|__| 2 Dimensione massima 
della sezione di base (m) |__|__|.|__| 3 Dimensione minima 

della sezione di base (m) |__|__|.|__| 

3 Pila tipo 1 

A Tipologia  Diretta  Profonda 

B Plinto 1 Area di base (m2) |__|__|__|.|__|__| 2 Altezza (m) |__|__|__|.|__|__|

C Pali 1 Numero |__|__| 2 Diametro (m)  |__|__|__|__|__| 3 Lunghezza (m)  |__|__|__|__|__| 

D Pozzi 1 Profondità (m) |__|__|.|__| 2 Dimensione massima 
della sezione di base (m) |__|__|.|__| 3 Dimensione minima 

della sezione di base (m) |__|__|.|__| 

4 Pila tipo 2 (solo se diversa dalla precedente) 

A Tipologia  Diretta  Profonda 

B Plinto 1 Area di base (m2) |__|__|__|.|__|__| 2 Altezza (m) |__|__|__|.|__|__|

C Pali 1 Numero |__|__| 2 Diametro (m)  |__|__|__|__|__| 3 Lunghezza (m)  |__|__|__|__|__| 

D Pozzi 1 Profondità (m) |__|__|.|__| 2 Dimensione massima 
della sezione di base (m) |__|__|.|__| 3 Dimensione minima 

della sezione di base (m) |__|__|.|__| 
 

14) Periodo di riferimento 

A VR = 75 anni  B VR = 100 anni  C VR = 150 anni  D VR = 200 anni  E Altro  
 

15) Pericolosità sismica di base (NTC: 3.2.1, 3.2.3.2, Allegato A) 

 STATI LIMITE (PVR) 
Parametro relativo a suolo rigido e con superficie topografica orizzontale  
(di categoria A) SLO (81%) SLD (63%) SLV (10%) SLC (5%) 

1) Valore dell’accelerazione orizzontale massima ag (g) 0.|__|__|__| 0.|__|__|__| 0.|__|__|__| 0.|__|__|__| 

2) Fattore che quantifica l’amplificazione spettrale massima, Fo |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
3) Valore di riferimento per la determinazione del periodo di inizio del tratto a 

velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale T*C (sec.) |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
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16) Categoria di sottosuolo e condizioni topografiche 

1 Base dati per l’attribuzione della 
categoria di sottosuolo 

1) Carte geologiche disponibili  

2) Indagini esistenti  

3) Prove in situ effettuate appositamente  

2 Descrizione indagini effettuate  
o già disponibili 

1) Sondaggi   

2) Prova Standard Penetration Test (SPT) o Cone Penetration Test (CPT)  

3) Prospezione sismica in foro (Down-Hole o Cross-Hole)  

4) Prova sismica superficiale a rifrazione  

5) Analisi granulometrica  

6) Prove triassiali  

7) Prove di taglio diretto  

8) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

3 Eventuali anomalie 
1) Presenza di cavità SÌ  – NO  

2) Presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa  SÌ  – NO  

4 Categoria di suolo 1 

A 
Velocità equivalente onde di taglio  
Vs30 |__|__|__|__| m/s B 

Metodi adottati  
per la determinazione  
delle velocità equivalente 
onde di taglio Vs30  
valutata mediante: 

misure dirette 

correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con prove 
penetrometriche 
correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con altra tipologia di 
prove 

C 

Suscettibilità alla liquefazione 
 
SÌ  – NO  
 
NB: In caso affermativo compilare la 
parte destra 

1) Profondità della falda da piano di campagna Zw |__|__|.|__| 

2) Profondità della fondazione rispetto al piano di campagna Zg |__|__|.|__| 

3) Presenza di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i primi 15m di profondità SÌ  – NO  

                                            Densità 
Spessore sciolte medie dense 

3.1) Sabbie fini      m |__|__|    

3.2) Sabbie medie    m |__|__|    

3.3) Sabbie grosse   m |__|__|    

D 

Categoria di sottosuolo 
(NTC: Tab. 3.2.II) 
 
|__|__| 
 

E 

Coefficiente di amplificazione stratigrafica (SS) e periodi TB, TC e TD (sec.) 

 
STATI LIMITE (PVR) 

SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) 

Ss |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TB |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TC |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TD |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 

F 

Coefficiente di amplificazione 
topografica ST  
(NTC: Tab. 3.2.V) 
 
|__|.|__|__| 

G 
Categoria 
topografica 
(NTC: Tab. 3.2.III) 

|__|__| H 
Valori di SS, TB, TC, TD ed ST 
dedotti da studi specifici di 
RSL 

SÌ  – NO  

5 Categoria di suolo 2 (solo in presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa lungo l’asse del ponte) 

A 
Velocità equivalente onde di taglio  
Vs30 |__|__|__|__| m/s 

B 

Metodi adottati  
per la determinazione  
delle velocità equivalente 
onde di taglio Vs30  
valutata mediante: 

misure dirette 

correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con prove 
penetrometriche 
correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con altra tipologia di 
prove 

C 

Suscettibilità alla liquefazione 
 
SÌ  – NO  
 
NB: In caso affermativo compilare la 
parte destra 

1) Profondità della falda da piano di campagna Zw |__|__|.|__| 

2) Profondità della fondazione rispetto al piano di campagna Zg |__|__|.|__| 

3) Presenza di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i primi 15m di profondità SÌ  – NO  

                                            Densità 
Spessore sciolte medie dense 

3.1) Sabbie fini      m |__|__|    
 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14317-6-2021

 

3.2) Sabbie medie    m |__|__|    

3.3) Sabbie grosse   m |__|__|    

D 

Categoria di sottosuolo 
(NTC: Tab. 3.2.II) 
 
|__|__| 
 

E 

Coefficiente di amplificazione stratigrafica (SS) e periodi TB, TC e TD (sec.) 

 
STATI LIMITE (PVR) 

SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) 

Ss |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TB |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TC |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TD |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 

F 

Coefficiente di amplificazione 
topografica ST  
(NTC: Tab. 3.2.V) 
 
|__|.|__|__| 

G 
Categoria 
topografica 
(NTC: Tab. 3.2.III) 

|__|__| H 
Valori di SS, TB, TC, TD ed ST 
dedotti da studi specifici di 
RSL 

SÌ  – NO  

6 Categoria di suolo 3 (solo in presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa lungo l’asse del ponte) 

A 
Velocità equivalente onde di taglio  
Vs30 |__|__|__|__| m/s 

B 

Metodi adottati  
per la determinazione  
delle velocità equivalente 
onde di taglio Vs30  
valutata mediante: 

misure dirette 

correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con prove 
penetrometriche 
correlazioni empiriche di comprovata affidabilità con altra tipologia di 
prove 

C 

Suscettibilità alla liquefazione 
 
SÌ  – NO  
 
NB: In caso affermativo compilare la 
parte destra 

1) Profondità della falda da piano di campagna Zw |__|__|.|__| 

2) Profondità della fondazione rispetto al piano di campagna Zg |__|__|.|__| 

3) Presenza di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i primi 15m di profondità SÌ  – NO  

                                            Densità 
Spessore sciolte medie dense 

3.1) Sabbie fini      m |__|__|    

3.2) Sabbie medie    m |__|__|    

3.3) Sabbie grosse   m |__|__|    

D 

Categoria di sottosuolo 
(NTC: Tab. 3.2.II) 
 
|__|__| 
 

E 

Coefficiente di amplificazione stratigrafica (SS) e periodi TB, TC e TD (sec.) 

 
STATI LIMITE (PVR) 

SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) SLO (81%) 

Ss |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TB |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TC |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 
TD |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| |__|.|__|__| 

F 

Coefficiente di amplificazione 
topografica ST  
(NTC: Tab. 3.2.V) 
 
|__|.|__|__| 

G 
Categoria 
topografica 
(NTC: Tab. 3.2.III) 

|__|__| H 
Valori di SS, TB, TC, TD ed ST 
dedotti da studi specifici di 
RSL 

SÌ  – NO  

 

17) Regolarità del ponte 

A SÌ  – NO   Criterio punto 5.5 OPCM n. 3274 All. 3  Altro Riferim. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

18) Fattore di confidenza 

A  LC1: Conoscenza Limitata (FC 1.35)  LC2: Conoscenza Adeguata (FC 1.20)  LC3: Conoscenza Accurata (FC 1.00) 
 

19) Livello di conoscenza (*) 

A 
Geometria 
(Carpenteria) 
(cemento armato, 
acciaio) 

1) Disegni di carpenteria originali con rilievo visivo a campione  

2) Rilievo completo ex-novo  

B 
Dettagli strutturali 
(cemento armato, 
acciaio) 

1) Progetto simulato in accordo alle norme dell’epoca e indagini limitate in-situ  

2) Elaborati progettuali costruttivi incompleti con indagini limitate in situ  

3) Indagini estese in-situ  

4 Elaborati progettuali completi con indagini limitate in situ  
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5) Indagini esaustive in-situ  

C 
Proprietà dei materiali 
(cemento armato, 
acciaio) 

1) Valori usuali per la pratica costruttiva dell’epoca e prove limitate in-situ  

2) Dalle specifiche originali di progetto o dai certificati di prova originali con prove limitate in-situ  

3) Prove estese in-situ   

4) Dai certificati di prova originali o dalle specifiche originali di progetto con prove estese in situ   

5) Prove esaustive in-situ  

D 
Quantità di rilievi  
dei dettagli costruttivi 
(cemento armato) 

1) Elemento primario trave |__|__|%

2) Elemento primario pilastro |__|__|%

3) Elemento primario parete  |__|__|%

4) Elemento primario nodo |__|__|%

5) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| |__|__|%

E 
Quantità prove svolte  
sui materiali 
(cemento armato) 

1) Elemento primario trave 1 -Provini cls     
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

2) Elemento primario pilastro 1 -Provini cls     
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

3) Elemento primario parete 1 -Provini cls     
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

4) Elemento primario nodo 1 -Provini cls     
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

5) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 1 -Provini cls     
2 -Provini acciaio 

|__|__| 
|__|__| 

6) Eventuali prove non distruttive svolte (elencare):  a) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

  b) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  c) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

F 
Quantità di rilievi  
dei collegamenti 
(acciaio) 

1) Elemento primario trave |__|__|%

2) Elemento primario pilastro |__|__|%

3) Elemento primario nodo |__|__|%

4) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| |__|__|%

G 
Quantità prove svolte  
sui materiali 
(acciaio) 

1) Elemento primario trave 1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

2) Elemento primario pilastro 1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

4) Elemento primario nodo  1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

5) Elemento primario altro (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 1 -Provini acciaio     
2 -Provini bulloni/chiodi 

|__|__| 
|__|__| 

H 
Geometria 
(Carpenteria) 
(muratura) 

1) Disegni di carpenteria originali con rilievo visivo a campione per ciascun piano  

2) Rilievo strutturale  

3) Rilievo del quadro fessurativo  

I Dettagli strutturali 
(muratura) 

1) Indagini limitate in-situ  

2) Indagini estese ed esaustive in-situ  

3) Buona qualità del collegamento tra pareti verticali? SÌ  – NO  

4) Buona qualità del collegamento tra orizzontamenti e pareti? SÌ  – NO  

5) Presenza di cordoli di piano o di altri dispositivi di collegamento? SÌ  – NO  

6) Esistenza di architravi strutturalmente efficienti al di sopra delle aperture? SÌ  – NO  

7) Presenza di elementi strutturalmente efficienti atti ad eliminare le spinte eventualmente presenti? SÌ  – NO  

8) Presenza di elementi, anche non strutturali, ad elevata vulnerabilità? SÌ  – NO  

L Proprietà dei materiali 
(muratura) 

1) Indagini limitate in-situ  

2) Indagini estese indagini in-situ   
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3) Indagini esaustive indagini in-situ  
 

20) Resistenza di progetto dei materiali 

 
1 2 3 4 5 6 7 8 

Cls  
fondazione 

Cls 
elevazione 

Acciaio  
in barre 

Acciaio 
profilati 

Bulloni 
chiodi Muratura 1 Muratura 2 Altro  

|__|__|__|__|

A 
Resistenza a  
Compressione 
(N/mm2)  

|__|__|.|__| |__|__|.|__|    |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__|

B Resistenza a  
Trazione (N/mm2) |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__|

C Resistenza a taglio 
(N/mm2) |__|__|.|__| |__|__|.|__|    |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__|

D Modulo di elasticità  
Normale (GPa) |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__|

E Modulo di elasticità  
Tangenziale (GPa) |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__| |__|__|.|__|

 

21) Metodo di analisi 

A Analisi lineare statica  
1 

Fattore di 
comportamento q 
longitudinale 

|__|.|__|__| 2 
Fattore di 
comportamento q 
trasversale 

|__|.|__|__| 
B Analisi lineare dinamica  

C Analisi non lineare statica   

D Analisi non lineare dinamica   
 

22) Modellazione della struttura 

A Due modelli piani separati, uno per ciascuna direzione principale  

B Modello tridimensionale  

C Periodi fondamentali Direzione longit. |__|.|__|__| s Direzione trasv. |__|.|__|__| s 

D Masse partecipanti  Direzione longit. |__|__|__|% Direzione trasv. |__|__|__|% 

Rigidezza flessionale e a taglio 
1 2 3 

Non fessurata Fessurata 
con una 

riduzione del 
(*) 

determinata dal 
legame costitutivo 

utilizzato (*) 
E Elementi trave   |__|__|%  

F Elementi pilastro   |__|__|%  

G Muratura   |__|__|%  

H Altro elemento 1 (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   |__|__|%  

I Altro elemento 2 (specificare) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   |__|__|%  
 

23) Risultati dell’analisi: capacità in termini di accelerazione al suolo e periodo di ritorno per diversi SL (*) 

 

Tipo di rottura 
Cemento armato, acciaio Muratura Tutti 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
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A PGACLC |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

B PGACLV |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

C PGACLD           |__|.|__|__|__| 

D PGACLO           |__|.|__|__|__| 

E TRCLC |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  
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F TRCLV |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__| |__|.|__|__|__|  

G TRCLD           |__|.|__|__|__| 

H TRCLO           |__|.|__|__|__| 
 

24) Domanda: valori di riferimento delle accelerazioni e dei periodi di ritorno dell’azione sismica (*) 

Stato limite Accelerazione (g) TRD (anni) 

A Stato limite di collasso (SLC) PGADLC |__|.|__|__|__| TRDLC |__|__|__|__| 

B Stato limite di salvaguardia (SLV) PGADLV |__|.|__|__|__| TRDLV |__|__|__|__| 

C Stato limite di danno (SLD) PGADLD |__|.|__|__|__| TRDLD |__|__|__|__| 

D Stato limite di operatività (SLO) PGADLO |__|.|__|__|__| TRDLO |__|__|__|__| 
 

25) Indicatori di rischio 

 A Valore assunto per il coefficiente “1/h” |__|.|__|__| 

Stato limite Rapporto fra le accelerazioni Rapporto fra i periodi di ritorno elevato a b 

B di collasso ( uc) |__|.|__|__|__| = (PGACLC/PGADLC) |__|.|__|__|__| = (TRCLC/TRDLC) 1/h 

C salvaguardia della vita ( uv) =ze  |__|.|__|__|__| = (PGACLV/PGADLV) |__|.|__|__|__| = (TRCLV/TRDLV) 1/h 

D di danno ( ed) |__|.|__|__|__| = (PGACLD/PGADLD) |__|.|__|__|__| = (TRCLD/TRDLD) 1/h 

E di operatività ( eo) |__|.|__|__|__| = (PGACLO/PGADLO) |__|.|__|__|__| = (TRCLO/TRDLO) 1/h 
 

26) Previsione di massima di possibili interventi di miglioramento 

A 
Criticità che 
condizionano 
maggiormente la 
capacità 

1  fondazioni  3  spalle 5  vincoli 

2  pile 4  impalcato 6  altro |__|__|__|__|__|__|__|__| 

B 
Interventi 
migliorativi 
prevedibili (*) 

1  interventi in fondazione 4  aumento resistenza muri 7  eliminazione spinte 

2  aumento resist/duttil sezioni 5  aumento precompr. imp. 8  appoggi/vincoli 

3  nodi 6  inser. isolatori o dissipat. 9  altro |__|__|__|__|__|__|__|__| 

C 

Stima 
dell’estensione 
degli interventi in 
relazione alla 
volumetria totale 
della struttura (*) 

Codice intervento 1 |__|     |__|__| % percentuale volumetrica dell’elemento interessato 

Codice intervento 2 |__|     |__|__| % percentuale volumetrica dell’elemento interessato 

Codice intervento 3 |__|     |__|__| % percentuale volumetrica dell’elemento interessato 

D 

Stima 
dell’incremento di 
capacità 
conseguibile con gli 
interventi (*) 

1  SLC Codice intervento 1 |__|     PGA 1 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 

2  SLV Codice intervento 2 |__|     PGA 2 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 

3  SLD Codice intervento 3 |__|     PGA 3 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 

4  SLO Codice intervento 4 |__|     PGA 4 |__|.|__|__| g approssimazione ± |__|.|__|__| g 
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27) Note (*) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proprietario Firma 

Codice fiscale 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

________________________________________ 

Tecnico incarico della verifica sismica Firma 

Nome |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Cognome |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

________________________________________ 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

La scheda riporta una sintesi della valutazione della sicurezza sismica secondo quanto previsto dal decreto CDPC 3865 del 
21/10/2003.  
 
Nell'ambito di una rete viaria, deve essere compilata una scheda per ogni ponte/viadotto presente lungo il percorso. 
La scheda è divisa in 27 sezioni. Le informazioni sono generalmente acquisite richiedendo di segnare le caselle corrispondenti. In 
alcune sezioni le caselle quadrate ( ) indicano la possibilità di multi-scelta: in questi casi si possono fornire più indicazioni; viceversa, le 
caselle tonde ( ) indicano la possibilità di una singola scelta. Dove sono presenti le caselle |__|, si deve scrivere in stampatello, 
iniziando a scrivere il testo da sinistra. I numeri, invece, vanno incolonnati a destra. La compilazione delle sezioni o dei campi segnalati 
con (*) è facoltativa. 
 
La scheda deve essere firmata per presa visione dal proprietario, nonché firmata e timbrata dal tecnico incaricato della verifica.  
Nel seguito delle note esplicative si farà riferimento al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 "Approvazione dell’aggiornamento delle 
norme tecniche per le costruzioni", pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 42 della Gazzetta Ufficiale del 20.02.2018 e alla Circolare 
esplicativa n.7 del 21 febbraio 2019 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici “Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle 
“Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018, pubblicata sul supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n.35 del 11 febbraio 2019  nel seguito come “NTC18” e come “Circolare n.7” o in via generica come “Norma”. 

La procedura preliminare alla compilazione: 
Il Proprietario deve individuare l’oggetto a cui si riferisce la scheda e assegnargli un Codice Opera di 7 caratteri alfanumerici, composto 
da: 

a. Codice identificativo di 2 caratteri, composto da: 
 Tipologia: strategico nazionale (A) / strategico regionale (C) - rilevante nazionale (B) / rilevante regionale (D) 
 Tipo opera: infrastruttura (2) 

b. Categoria: codice di 2 caratteri che identifica la tipologia di opera (tabella 1 per gli edifici di competenza statale – per gli 
edifici di competenza regionale tale tipologia è desumibile dagli elenchi approvati con le rispettive Delibere di Giunta 
Regionale) 

c. n. progressivo di 3 caratteri: definisce quante opere della stessa categoria sono presenti in un Comune  

Tabella 1 – Elenco opere di competenza statale (estratto da allegato 1, OPCM 3685/2003) 

STRATEGICI 01 Autostrade, strade statali e opere d’arte annesse 

02 Stazioni aeroportuali, eliporti, porti e stazioni marittime previste nei piani di emergenza, 
nonché impianti classificati come grandi stazioni 

03 

Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti interregionali, la produzione e il 
trasporto e la distribuzione di energia elettrica fino ad impianti di media tensione, la 
produzione, il trasporto e la distribuzione di materiali combustibili (quali oleodotti, gasdotti, 
ecc.), il funzionamento di servizi di comunicazione a diffusione nazionale (radio, telefonia 
fissa e mobile, televisione) 

RILEVANTI 
01 

Opere d’arte relative al sistema di grande viabilità stradale e ferroviaria, il cui collasso può 
determinare gravi conseguenze in termini di perdite di vita umane, ovvero interruzioni 
prolungate del traffico 

02 Grandi dighe 
 
Ogni scheda deve riportare la data della compilazione (campo "data”). 

Sezione 1 - Identificazione del ponte 

"Regione", "Provincia", "Comune", "Frazione/Località" - inserire la denominazione Istat (ad esempio LAZIO, ROMA, SANTA 
MARINELLA). Analogamente si devono compilare i relativi codici Istat nei campi "Istat Reg.", "Istat Prov.", "Istat Comune". 
“Tipologia del finanziamento”, “Codice finanziamento” - Se l’infrastruttura è compresa in programmi di verifiche finanziati dallo Stato o da 
una Regione, compilare il campo “Tipologia del finanziamento” inserendo le seguenti decodifiche: S - Statale, R - Regionale, A- Altro. 
Riportare nel campo “Codice finanziamento” il codice identificativo del finanziamento. 
"Denominazione rete viaria/ferrov" - indicare la denominazione della rete viaria o ferroviaria cui appartiene l'opera censita (ad esempio 
AUTOSTRADA A24, oppure STRADA STATALE 18). Nel campo "Identificativo struttura" indicare se l'opera censita appartenente 
direttamente alla rete viaria strategica o rilevante è un ponte/viadotto (struttura utilizzata per superare un ostacolo - corso 
d’acqua/vallata/discontinuità orografica, naturale o artificiale - che si antepone alla continuità di una via di comunicazione) cavalcavia 
(struttura utilizzata per superare un ostacolo rappresentato da un'altra via di comunicazione)  
“Codice Opera” - riportare l’identificativo dell’Opera, come definito nella procedura preliminare. 
“Identificativo infrastruttura” - riportare, nelle prime 10 caselle, l’identificativo univoco dell’infrastruttura di cui fa parte il ponte/viadotto in 
esame, eventualmente desunto dalla Carta Tecnica Regionale (CTR), e, nelle ultime tre caselle, l’identificativo dell’oggetto a cui si 
riferisce la scheda. 
“Codice IOP” - inserire il codice implementato nell’Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche (AINOP) per l’infrastruttura in 
esame. Tale codice contraddistingue e identifica in maniera univoca l’opera medesima, come prevede l’art. 13 comma 4 del decreto-
legge n° 109 del 28 settembre 2018, convertito con legge n.130 del 16 novembre 2018. L’IOP è unico per tutta la vita dell’opera pubblica 
ed è generato automaticamente mediante un algoritmo che elabora le caratteristiche essenziali e distintive dell’opera stessa. 
"Progr. dal Km" e "al Km" - indicare la progressiva chilometrica di inizio e fine ponte, calcolata in riferimento alla posizione del ponte 
lungo la rete viaria (ad esempio dal Km 600+450 al Km 600+750).  
"Coordinate geografiche" - si devono riportare le coordinate della progressiva iniziale del ponte, indicate nel sistema European Datum ED 
50 proiezione Universale Trasversa di Mercatore (UTM), fuso 32-33. Nei campi "E" e "N" vanno rispettivamente indicate le coordinate 
chilometriche Est e Nord. Nel campo "Fuso" va indicato il numero del fuso di appartenenza della proiezione Universale Trasversa di 
Mercatore che per l'Italia vale 32 o 33. I dati possono essere acquisiti con un sistema GPS. 
"Denominazione ponte" - riportare la denominazione estesa, senza abbreviazioni, del ponte (es. PONTE SERENO). 
"Proprietario" e "Concessionario" - riportare rispettivamente il nome del proprietario o del legale rappresentante dell'Ente proprietario del 
ponte e, se diverso dal precedente il nome del concessionario. 
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Sezione 2 - Dati dimensionali ed età di costruzione/ristrutturazione  

"Superficie totale del ponte" - indicare la superficie (in metri quadri) del ponte, conteggiata fra i giunti di spalla. 
"Numero totale di campate" - indicare il numero totale di campate che compongono il ponte. 
"Anno di progettazione" - indicare l'anno in cui il progetto esecutivo è stato approvato dall'Ente appaltante. 
"Anno di ultimazione della costruzione" - indicare l'anno di ultimazione dei lavori. 
"Anno di progettazione dell’ultimo intervento di modifica sostanziale eseguito" - indicare, se presente, l'anno di progettazione degli 
interventi di miglioramento/adeguamento sismico effettivamente realizzati. 
“Interventi strutturali eseguiti sulla struttura dopo la costruzione” - annerire la casella "F", qualora, dopo la costruzione della struttura, 
siano stati eseguiti interventi di retrofit sismico sulla struttura (adeguamento sismico, miglioramento sismico o rafforzamento locale) o di 
riparazione di danni indotti da calamità naturali. In tal caso, indicare, al campo H, l'anno di progettazione dell'ultimo intervento realizzato 
sulla struttura. 

Sezione 3 – Tipologia strutturale e materiale principale delle strutture 

Nella prima parte della sezione indicare la tipologia strutturale dell’infrastruttura scegliendo tra le categorie presenti (ponte a travi 
appoggiate, ponti a trave continue, etc.) oppure utilizzando il campo "Altro". 
Nella seconda parte della sezione 3indicare il materiale principale delle strutture costituenti l’infrastruttura (spalle, pile, impalcato). 

Sezione 4 – Dati di esposizione 

Indicare il numero di autoveicoli transitanti nelle ore di traffico intenso per le infrastrutture stradali ed il numero di treni transitanti per 
giorno per le infrastrutture ferroviarie. Il primo valore è dato dal rapporto del numero complessivo medio di autoveicoli transitanti nelle ore 
di traffico intenso per il numero di ore che si considerano di traffico intenso (ad esempio per un ponte stradale che ha mediamente 16 ore 
di traffico intenso, sul quale transitano complessivamente una media di 3000 autoveicoli, il valore da riportare è pari a 188, ottenuto come 
il rapporto di 3000 su 16). 

Sezione 5 - Dati geomorfologici 

“Morfologia” - indicare la morfologia del sito su cui insiste l'opera, in coerenza con la tab. 3.2.III delle NTC 2018 (Categorie topografiche). 
La dizione “dirupo” corrisponde a “Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 30°  
 “cresta” corrisponde a “Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15°  i  30°” 
 “pendio” corrisponde a “Pendii con inclinazione media i > 15° 
 “pianura corrisponde a “Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i  15°” 
“Fenomeni franosi” - indicare la presenza di eventuali fenomeni franosi che potrebbero coinvolgere l’opera. 

Sezione 6 - Geometria generale 

Indicare la luce delle campate seguendo una numerazione progressiva, nel verso della progressiva chilometrica crescente. Per campata 
si intende l’intervallo tra due pile, o pila e spalla, o due spalle, entrambe che spiccano dalla fondazione. Una campata può essere 
composta da più di un impalcato, come nel caso degli impalcati tipo gerber. 
La luce è misurata tra gli assi di due pile o dall’asse di un appoggio su di una spalla. 
Indicare se sono presenti curve; se il ponte è in curva indicare il raggio della curva e se questa è destra o sinistra (rispetto al verso della 
progressiva chilometrica crescente); lasciare bianco se il ponte è rettilineo. 

Sezione 7 – Descrizione degli eventuali interventi strutturali eseguiti 

Indicare la tipologia degli eventuali interventi eseguiti sulla struttura che hanno modificato in maniera significativa il comportamento 
strutturale. Qualora i suddetti interventi abbiano anche comportato il miglioramento o l’adeguamento sismico o siano stati effettuati 
interventi di retrofit sismico diversi da quelli riportati ai campi A, B e C, segnalarlo nella riga “altro” e dettagliare nelle note. 

Sezione 8 - Eventi significativi subiti dalla struttura 

“Tipo di evento” - indicare la tipologia di evento che ha danneggiato la struttura in maniera evidente. I codici che descrivono la tipologia di 
evento sono: T = Terremoto, F =Frana, A = Alluvione, I = Incendio o scoppio, C = cedimento fondale. 
“Data” - indicare la data in cui si è verificato l’evento in formato gg/mm/aaaa. 
“Tipologia di intervento” - indicare la tipologia di intervento realizzato a seguito dell’evento in esame. I codici che descrivono la tipologia di 
intervento sono quelli riportati nella Sezione 2, al punto L, ovvero A = Adeguamento sismico, M = Miglioramento sismico, R = 
Rafforzamento locale, D = Riparazione. 

Sezione 9 - Perimetrazione ai sensi del D.L. 180/1998 

Indicare se la struttura è situata in una area soggetta a rischio idrogeologico perimetrata, ai sensi del D.L. 11 giugno 1998 n.180 al fine di 
valutare la presenza o meno del rischio legato ad alluvioni e frane. In caso affermativo compilare i campi “Frana” e/o “Alluvione” 
indicando se si ricade in zona R3 e/o R4. 

Sezione 10 – Impalcati 

Nella sottosezione 1 indicare la morfologia dell’impalcato e nella sottosezione 2 le informazioni sui vincoli (vedi le figure di seguito). In 
dettaglio, per quanto concerne i vincoli: 
 “Tipo” - descrivere il tipo di appoggio utilizzato; 
  “Dispositivi antisismici” - indicare la presenza eventuale di dispositivi antisismici. Le descrizioni predefinite si riferiscono principalmente 
agli isolatori (dispositivi che innalzano il periodo fondamentale), aggiungendo una capacità dissipativa più o meno pronunciata. Altri tipi 
di dispositivo possono essere indicati in “Altro”. Nel caso in cui uno stesso vincolo riunisca in sé le funzioni di appoggio e di dispositivo 
antisismico (p. es. HDRB-LRB) vanno compilate entrambi i campi;  

  “Distanze dal bordo” - indicare le distanze degli assi di appoggio dal limite della zona di appoggio offerta dall’elemento verticale. 
L’informazione è utile ai fini del confronto fra gli spostamenti attesi in caso di sisma severo o di collasso e la disponibilità di spazio per 
evitare la perdita di supporto (dimensione “a” in figura); 

  “Presenza ritegni” - indicare la presenza di ritegni in grado di esercitare la funzione di fine corsa in senso longitudinale o trasversale al 
ponte nel caso in cui il dispositivo si rompa o si deformi più di quanto progettato. Non vanno quindi segnalate velette disposte con 
funzione estetica o di protezione da agenti atmosferici che non possano assolvere una significativa funzione strutturale; 
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  “Giunti longit.” - indicare le dimensioni dei giunti in corrispondenza di vincoli mobili.  
 
 

Impalcato a travata 

 

Impalcato a cassone 

Impalcato con struttura reticolare 
 

Impalcato a solettone (travi prefabbtricate accostate con getto di 
completamento in opera) 

Figura 1 - Esempi di morfologia dell’impalcato (Adattato da Giannini e Pinto) 

 

 
Figura 2 - Vincoli (Adattato da Giannini e Pinto) 

Sezione 11 – Pile 

Nella sottosezione 1 “Tipologia d’insieme” indicare il tipo di pila, se a fusto unico o a telaio, e la successiva sottospecifica. Se la tipologia 
non è classificabile tra le due precedenti indicare altro e inserire la relativa descrizione. Per “Fusto unico” si intendono comprese anche le 
pile a setto; la specifica multiplo si riferisce ad esempio a pile formate da due setti affiancati e collegati in testa da un unico pulvino. Per 
“Telaio” si intende una pila composta da due o più pilastri allineati secondo l’asse maggiore della pila e collegati tra loro in sommità dal 
pulvino ed eventualmente anche a quote intermedie dai traversi. Per Telaio spaziale si intende una pila composta da più telai piani 
affiancati. 

 

a = distanza dal bordo pila 
b = distanza dal bordo impalcato
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Figura 3 - Telaio diaframmato 

Nella sottosezione 2 “Dati dimensionali” indicare le dimensioni delle pile: sono disponibili due righe da utilizzare o per identificare le 
dimensioni delle pile che hanno maggiore rilevanza ai fini delle verifiche (quelle che determinano il valore della capacità). Nel caso di 
ponti con pile di altezze simili indicare le dimensioni delle tipologie più diffuse, nel caso di altezze molto diverse e di presenza di pile 
tozze e snelle indicare le dimensioni delle pile alle quali si riferiscono le capacità più basse. 
Nella sottosezione 3 “Elemento Orizzontale (pulvino o il traverso)” indicare se è presente l’elemento orizzontale delle pile (pulvino o 
traverso). Se presente, indicare il materiale costituente (campo A) e la tipologia della sezione (campo B). 
Nella sottosezione 4 “Elemento verticale” indicare geometria (campo A) e sezione (campo B) dell’elemento verticale (fusto delle pile a 
fusto unico o il pilastro delle pile a telaio). 

Sezione 12 - Spalle 

Indicare se la spalla è realizzata mediante una parete sottile (generalmente in c.a.), un telaio (spalla con terra passante) o un muro a 
gravità. Se la spalla non è classificabile in uno degli schemi previsti, segnare altro e fornire una descrizione. Tali informazioni vanno 
indicate sia per la spalla d’inizio (campo A), che per la spalla di fine (campo B). 

Sezione 13 - Fondazioni 

Indicare le caratteristiche delle fondazioni per spalle (“Spalla d’inizio” e “Spalla di fine”) e pile (“Pila Tipo 1” e “Pila Tipo 2”).  
Se le spalle d’inizio e di fine sono diverse è necessario compilare sia “Spalla d’inizio” che “Spalla di fine”; se sono uguali compilare solo 
“Spalla d’inizio”. Analogamente se “Pila Tipo 1” e “Pila Tipo 2” sono diverse è necessario compilare sia “Pila Tipo 1” e “Pila Tipo 2”; se 
sono uguali compilare solo “Pila Tipo 1”. 
Sia per spalle che per pile compilare: 
 “Tipologia” indicando la tipologia di fondazione; 
 “Plinto” indicando i dati dimensionali del plinto; 
 “Pali” indicando numero, diametro e lunghezza media dei pali in caso di fondazioni indirette; 
 “Pozzi” indicare dimensioni massima e minima del pozzo e profondità dello stesso dal piano campagna qualora presenti.

Sezione 14 – Periodo di riferimento 

Indicare il periodo di riferimento secondo i criteri descritti al capitolo 3 delle NTC 2018. 
Le azioni sismiche sulle costruzioni sono valutate in relazione a un periodo di riferimento VR. Tale periodo si ricava, per ciascun tipo di 
costruzione, moltiplicandone la vita nominale di progetto VN per il coefficiente d’uso CU: 

VR= VN · CU 

La vita nominale di progetto, VN, di un’opera è per convenzione definita come il numero di anni nel quale è previsto che l’opera, purché 
soggetta alla necessaria manutenzione, mantenga specifici livelli prestazionali. I valori minimi di VN da adottare per i diversi tipi di 
costruzione sono riportati nella Tab. 2.4.I del capitolo 2 delle NTC 2018. Tali valori possono essere anche impiegati per definire le azioni 
dipendenti dal tempo. Il valore del coefficiente d’uso CU è definito, al variare della classe d’uso, come mostrato in Tab. 2.4.II del capitolo 
2 delle NTC 2018. 
Nella tabella seguente sono riportati i periodi di riferimento per i vari tipi di costruzione e classi d’uso. Le situazioni in cui è prevista la 
verifica obbligatoria ai sensi dell’OPCM 3274 non ricadono in generale nella categoria delle opere temporanee e provvisorie o in fase 
costruttiva, né nelle classi d’uso I e II. 

  Classe d’uso  I II III IV 
  Coeff. CU 0,7 1,0 1,5 2,0 
  VN VR 
1 Costruzioni temporanee e provvisorie 10 35 35 35 35 
2 Costruzioni con livelli di prestazioni ordinari 50 35 50 75 100 
3 Costruzioni con livelli di prestazioni elevati 100 70 100 150 200 

 

Sezione 15 – Pericolosità sismica di base 

Riportare i valori dei parametri ag, Fo e T*
C relativi ai periodi di ritorno di riferimento per gli Stati Limite considerati nella verifica. Viene 

richiesta, per tutte le opere in classe III e IV, la verifica nei confronti di uno stato limite ultimo (SLV o SLC) e dei due stati limite di 
esercizio (SLO e SLD) (NTC 2018 Par. 7.1). I periodi di ritorno (TR) associati ai diversi stati limite dipendono dalla probabilità di 
superamento di ciascuno di essi nel periodo di riferimento VR dell’opera secondo la legge TR = - VR /ln(1-PVR). Per valori inferiori a 30 
anni, si assume 30 anni, per valori superiori a 2475 anni si assume 2475 anni.  
Le NTC 2018 al paragrafo 3.2 forniscono i dati necessari per definire la pericolosità sismica in condizioni ideali di sito rigido e con 
superficie topografica orizzontale per tutto il territorio nazionale e per diversi periodi di ritorno. 
Nelle due tabelle seguenti si riportano per ciascuno Stato Limite le probabilità (PVR) di superamento in VR, le espressioni di TR derivanti 
dalla legge sopra riportata, l’espressione della funzione TR (VR) e i valori di TR corrispondenti a diversi VR. 
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    Valori di TR (anni) per VR relativi alle VN 50 e 100 anni 

e alle classi d’uso III e IV 
Stati Limite PVR TR  VR=75 VR=100 VR=150 VR=200

SLE SLO 81% 0.6 VR
(1)  45 60 90 120 

SLD 63% VR  75 100 150 200 

SLU SLV 10% 9,50 VR  712 949 1424 1898 
SLC 5% 19,50 VR

(2)  1462 1950 2475 2475 
 (1) non inferiore a 30 anni; (2) non superiore a 2475 anni 

Sezione 16 - Categoria di suolo di fondazione e condizioni topografiche 

Nella sottosezione 1 “Base dati per l’attribuzione della categoria di sottosuolo” indicare la metodologia utilizzata per l’attribuzione della 
categoria di suolo di fondazione necessaria per la definizione della azione sismica di progetto.  
Nella sottosezione 2 “Descrizione indagini effettuate o già disponibili” indicare il tipo di indagini effettuate o già disponibili.  
Nella sottosezione 3 “Eventuali anomalie” indicare la presenza di eventuali anomalie nel terreno di fondazione, quali cavità e/o la 
presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa. 
Nella sottosezione 4 “Velocità equivalente onde di taglio Vs30” indicare i valori delle onde di taglio Vs, mentre nella sottosezione 5 “Metodi 
adottati per la determinazione delle velocità equivalente onde di taglio Vs30” specificare la metodologia adottata per la determinazione 
delle stesse. In dettaglio, come specificato al paragrafo 3.2.2 delle NTC 2018 i valori di VS,30 si possono ottenere mediante specifiche 
prove (misure dirette) oppure, con giustificata motivazione e limitatamente all’approccio semplificato, tramite relazioni empiriche di 
comprovata affidabilità con i risultati di altre prove in sito, quali ad esempio le prove penetrometriche dinamiche per i terreni a grana 
grossa e le prove penetrometriche statiche o ancora mediante altre tipologie di prove. 
Nella sottosezione 6 “Suscettibilità alla liquefazione” riportare informazioni circa la suscettibilità alla liquefazione, da compilare solo 
quando sussistono contemporaneamente le condizioni previste dalle NTC 2018 in termini di accelerazione al suolo superiore ad una 
soglia minima (Sag >0.10) e assenza di significative frazioni di terreno fine. Devono essere riportate: la profondità (in m) della falda e 
della fondazione rispetto al piano di campagna (nel caso di fondazioni a quote diverse fornire quella relativa all’estensione massima); 
l’indicazione della presenza o meno di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i primi 15 m di profondità; lo spessore (in m) e 
la relativa densità dei terreni incoerenti suddivisi in sabbie fini, medie e grosse.  
Nella sottosezione 7 “Categoria di sottosuolo” indicare la categoria di sottosuolo di fondazione così come indicata in Tab 3.2.II delle NTC 
2018.  
Nella sottosezione 8 “Coefficiente di amplificazione stratigrafica (SS) e periodi TB, TC  e TD (sec.)” fornire i valori dei parametri che 
modificano lo spettro di risposta per tener conto dell’influenza delle condizioni stratigrafiche locali: il fattore di amplificazione SS, il periodo 
TB corrispondente all’inizio del tratto dello spettro ad accelerazione costante, il periodo TC corrispondente all’inizio del tratto a velocità 
costante dello spettro e il periodo TD corrispondente all’inizio del tratto a spostamento costante dello spettro. Si assume che il fattore di 
amplificazione SS sia dedotto dalle espressioni riportate nella Tab. 3.2.IV e i periodi dalle espressioni riportate al paragrafo 3.2.3.2.1 delle 
NTC 2018; nel caso in cui i suddetti parametri derivino da più approfonditi studi di risposta sismica locale (RSL) ciò va segnalato nella 
sottosezione 12.  
Nelle sottosezioni 9, 10 e 11 inserire il valore del coefficiente di amplificazione topografica (Tab. 3.2.V delle NTC 2018), la categoria 
topografica (Tab. 3.2.III delle NTC 2018) ed il rapporto h/H: si evidenzia che nel caso di studi specifici di risposta sismica locale effettuati 
con modelli 2D o 3D, gli effetti dei due fenomeni (topografia e stratigrafia) sono tenuti in conto complessivamente. 

Sezione 17 - Regolarità del ponte 

Indicare se la struttura è regolare. Una possibile definizione di geometria regolare è data al par. 5.5 dell’Allegato 3 all’OPCM 3274 e 
riguarda i ponti a travata con pile a fusto unico. Per altre tipologie occorre riferirsi ad indicazioni reperibili in letteratura. Per applicare la 
definizione riportata nell’Allegato 3 occorre calcolare per tutte le pile il rapporto (r) fra il momento alla base prodotto dalla combinazione 
sismica di progetto ed il momento resistente. Il ponte si considera regolare se il rapporto fra il massimo ed il minimo valore di r calcolati 
per le pile facenti parte del sistema resistente della direzione considerata risulta inferiore a 2. 

Sezione 18 - Fattori di confidenza 

Il fattore di confidenza FC si determina secondo quanto indicato al paragrafo C8.5.4 della Circolare n. 7. 

Sezione 19 – Livello di conoscenza 

La compilazione della sezione 19 è facoltativa ed è finalizzata a raccogliere informazioni relative agli aspetti che entrano in gioco nella 
definizione del livello di conoscenza se determinato secondo Circolare al paragrafo C8.5.4, ovvero: 

 geometria, ossia le caratteristiche geometriche degli elementi strutturali;  
 dettagli strutturali, ossia la quantità e disposizione delle armature, compreso il passo delle staffe e la loro chiusura, per il c.a., i   

collegamenti per l’acciaio, i collegamenti tra elementi strutturali diversi, la consistenza degli elementi non strutturali collaboranti; 
 materiali, ossia le proprietà meccaniche dei materiali. 

In dettaglio i campi da A a E concorrono alla definizione del LC relativo a opere in c.a., i campi da A a C e da F a G concorrono alla 
definizione del LC relativo a opere in acciaio e i campi da H a L concorrono alla definizione del LC relativo a opere in muratura. 

Sezione 20 - Resistenza di progetto dei materiali  

Indicare la resistenza a compressione (campo A), a trazione (campo B) e a taglio (campo C) in N/mm2 nonché il modulo di elasticità 
normale (campo D) e di elasticità tangenziale (campo E) in GPa dei materiali strutturali utilizzati nelle analisi, quindi già affetti dal 
coefficiente parziale sulle resistenze e, ove necessario, dal fattore di confidenza. Per il calcestruzzo è possibile indicare le caratteristiche 
di quello usato in fondazione e di quello usato in elevazione. Per l’acciaio in barre per il c.a., l’acciaio in profilati e per i bulloni e chiodi 
indicare i valori medi del materiale prevalente nella struttura. Nel caso delle murature è possibile indicare due qualità di materiali, se 
significativamente diversi tra loro. In caso di materiali non ricompresi nei precedenti casi, ma di rilevanza strutturale (es. fibre), utilizzare 
la voce “Altro”.  

Sezione 21 - Metodo di analisi 

Indicare il metodo di analisi utilizzato in accordo a quanto previsto nel paragrafo 7.3 delle NTC 2018. Nel caso in cui si esegua l’analisi 
lineare, statica o dinamica, con il metodo del fattore di comportamento q (definito fattore di struttura nelle NTC 2008), vanno indicati i 
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valori dei fattori di comportamento q, sia in direzione trasversale che longitudinale utilizzati. 

Sezione 22 - Modellazione della struttura 

Il modello strutturale deve poter descrivere tutti i gradi di libertà significativi caratterizzanti la risposta dinamica e riprodurre le 
caratteristiche di inerzia e di rigidezza della struttura e di vincolo degli impalcati. Nei modelli a comportamento non lineare, dovranno 
essere messi in conto anche gli effetti dell’attrito degli apparecchi di appoggio e il comportamento di eventuali dispositivi di fine corsa. 
La deformabilità del terreno di fondazione, e più in generale gli effetti di interazione terreno-struttura, devono essere considerati quando 
il contributo di tale deformabilità allo spostamento massimo eguaglia o supera il 30% del totale. Questa valutazione può essere eseguita 
in modo speditivo confrontando, ad esempio, lo spostamento prodotto in testa alle pile da moti rigidi delle fondazioni determinati su 
modelli semplificati soggetti alle sollecitazioni relative allo SL considerato. 
Indicare il tipo di modello utilizzato selezionando il campo A “Due modelli piani separati, uno per ciascuna direzione principale, 
considerando l’eccentricità accidentale” o il campo B “Modello tridimensionale con combinazione dei valori massimi”. Il modello della 
struttura su cui verrà effettuata l’analisi deve rappresentare in modo adeguato la distribuzione di massa e rigidezza effettiva 
considerando, laddove appropriato (come da indicazioni specifiche per ogni tipo strutturale), il contributo degli elementi non strutturali. 
Nel campo C “Periodi fondamentali”, indicare i periodi fondamentali della struttura espressi in secondi. Nel caso di analisi statica lineare 
e dinamica modale tali periodi sono intesi come quelli dei modi fondamentali (approssimati, nel caso di analisi statica). Nel caso di 
analisi statica non lineare i periodi sono quelli dell’oscillatore equivalente ad un grado di libertà. Sono anche richieste le masse 
partecipanti espresse come percentuale della massa totale della struttura. Nel caso di analisi dinamica modale fornire i valori 
corrispondenti ai periodi fondamentali. Nel caso di analisi statica non lineare fornire le masse efficaci nelle due direzioni compilando il 
campo D “Masse partecipanti”. 
Infine, nella sottosezione “Rigidezza flessionale ed a taglio” viene richiesta la rigidezza flessionale e a taglio degli elementi trave (campo 
E), pilastro (campo F), muratura (campo G) o altro elemento strutturale (campi H ed I). In caso d’utilizzo della rigidezza fessurata 
indicare anche la riduzione percentuale adottata nell’analisi. 

Sezione 23 - Risultati dell’analisi: Capacità in termini di accelerazione al suolo e periodo di ritorno per diversi SL 

La valutazione della sicurezza consiste nel determinare l’entità massima delle azioni, considerate nelle combinazioni di progetto 
previste, che la struttura è capace di sostenere con i margini di sicurezza richiesti dalle NTC, definiti dai coefficienti parziali di sicurezza 
sulle azioni e sui materiali. L’entità dell’azione sismica sostenibile è denominata Capacità, l’entità dell’azione sismica attesa è 
denominata Domanda. Entrambe vanno determinate per gli stati limite considerati (SLO ed SLV, oppure SLD ed SLV etc..).  
Un modo sintetico ed esaustivo di esprimere l’entità dell’azione sismica, e quindi di Capacità e Domanda è il relativo periodo di ritorno 
TR, tuttavia è opportuno riportare i risultati della valutazione anche in termini di accelerazione massima orizzontale al suolo, anche se 
questa grandezza, da sola, non descrive l’intero spettro ma solo un punto di esso.   
Viene quindi richiesto di riportare i valori di accelerazione al suolo (PGAC) e di periodo di ritorno (TRC) corrispondenti al raggiungimento 
dei diversi stati limite: 
campo A “PGACLC” = capacità per lo stato limite di collasso (SLC) – la struttura subisce gravi rotture e crolli dei componenti non 
strutturali ed impiantistici e danni molto gravi dei componenti strutturali; conserva ancora un margine di sicurezza per azioni verticali ed 
un esiguo margine di sicurezza nei confronti del collasso per azioni orizzontali. 
campo B “PGACLV” = capacità per lo stato limite di salvaguardia della vita (SLV) - la struttura subisce rotture e crolli dei componenti non 
strutturali ed impiantistici e significativi danni dei componenti strutturali cui si associa una perdita significativa di rigidezza nei confronti 
delle azioni orizzontali; conserva invece una parte della resistenza e rigidezza per azioni verticali e un margine di sicurezza nei confronti 
del collasso per azioni sismiche orizzontali 
campo C “PGACLD” = capacità per lo stato limite di danno (SLD) - la struttura nel suo complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli 
non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua funzione, subisce danni tali da non mettere a rischio gli utenti e da non 
compromettere significativamente la capacità di resistenza e di rigidezza nei confronti delle azioni verticali e orizzontali, mantenendosi 
immediatamente utilizzabile pur nell’interruzione d’uso di parte delle apparecchiature. 
campo D “PGACLO” = capacità per lo stato limite di operatività (SLO) la struttura nel suo complesso, includendo gli elementi strutturali, 
quelli non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua funzione, non deve subire danni ed interruzioni d'uso significativi. 
Analogamente per i periodi di ritorno TRC, i cui indici diventano TRCLC (campo E), TRCLV (campo F), TRCLD (campo G) e TRCLO (campo H), 
rispettivamente per gli stati limite SLC, SLV, SLD ed SLO. Ovviamente vanno compilati i soli valori relativi agli stati limite considerati 
nell’analisi. Si ricorda che la verifica per lo SLO è richiesta per le opere in classe IV, quella per lo SLD per le opere in classe III. La 
verifica per lo SLU può essere effettuata nei confronti dello SLV o SLC.  
I diversi stati limite possono essere raggiunti per differenti elementi o meccanismi: ad esempio il superamento della resistenza di 
elementi fragili (taglio o nodi) o il superamento della capacità di deformazione di elementi duttili (rotazione rispetto alla corda), In tabella 
vanno riportati i valori di PGAC e TRC corrispondenti all’attivazione dei diversi SL per diversi elementi o meccanismi.  
La PGA che viene riportata comprende gli effetti eventuali di amplificazione locale determinabili nel metodo semplificato mediante i 
parametri Ss ed ST, 
Il professionista è incoraggiato a non fermare l’analisi all’attivazione del primo meccanismo ma a portarla avanti in modo da poter 
valutare cosa accadrebbe se quel meccanismo venisse disattivato grazie ad un opportuno intervento (ad esempio se il primo 
meccanismo è un collasso a taglio, spingere comunque oltre l’analisi per vedere se, eliminato quel meccanismo, aumenta in modo 
significativo la capacità e da quale meccanismo è determinata. In questo modo il professionista potrà anche fornire una proiezione di 
estensione di possibili interventi e degli aumenti di capacità che ne conseguirebbero.  
Le analisi lineari statiche e dinamiche e quelle non lineari statiche consentono di eseguire in modo più agevole questo tipo di valutazioni. 

Sezione 24 - Domanda: valori di riferimento delle accelerazioni e dei periodi di ritorno dell’azione sismica 

Indicare i valori che caratterizzano la domanda per i diversi stati limite, in termini sia di accelerazioni al suolo sia di periodi di ritorno 
dell’azione sismica di riferimento. 
Le grandezze di interesse si determinano come riportato nel capitolo 3 della Circolare n. 7 sulla base di quanto specificato nell’allegato 
A alle NTC 2008 e s.m.i. tenendo conto dei periodi di riferimento (vedi Sezione 15), degli effetti di modifica locale dell’azione sismica 
(vedi Sezione 16) e dello stato limite considerato. 
Si determina la Domanda in termini di PGA definendo, per gli stati limite considerati nella verifica, i valori delle accelerazioni di picco al 
suolo comprendenti gli effetti eventuali di amplificazione locale determinabili nel metodo semplificato mediante i parametri Ss e ST: 
PGADLC, PGADLV, PGADLD, PGADLO e i valori dei periodi di ritorno associati all’azione sismica: TRDLC, TRDLV , TRDLD e TRDLO 
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rispettivamente per gli stati limite SLC, SLV, SLD ed SLO. 

Sezione 25 - Indicatori di rischio 

Riportare il valore degli indicatori di rischio espressi sia come rapporto fra capacità e domanda in termini di PGA (rapporti tra 
accelerazioni) che come rapporto fra capacità e domanda in termini di periodi di ritorno dell’azione sismica. 
Il primo rapporto è concettualmente lo stesso utilizzato come indicatore di rischio per le verifiche sismiche effettuate fino a tutto il 2007, 
quindi in coerenza con gli Allegati all’Ordinanza 3274 e s.m.i. e con il Decreto del Capo Dipartimento n. 3685 del 2003 ed alle linee 
guida del Ministero delle infrastrutture sulla classificazione sismica emanate con DM n.51 del 28/02/1017. Tale indicatore, nel nuovo 
quadro normativo di riferimento determinatosi con le NTC, non è sufficiente a descrivere compiutamente il rapporto fra le azioni 
sismiche, vista la maggiore articolazione della definizione di queste ultime. Esso, tuttavia, continua a rappresentare una “scala di 
percezione” del rischio, ormai largamente utilizzata e con la quale è bene mantenere una affinità. 
Viene introdotto un secondo rapporto, fra i periodi di ritorno di Capacità e Domanda. Quest’ultimo, però, darebbe luogo ad una scala di 
rischio molto diversa a causa della conformazione delle curve di pericolosità (accelerazione o ordinata spettrale in funzione del periodo 
di ritorno), che sono tipicamente concave. Al fine di ottenere una scala di rischio simile alla precedente, quindi, il rapporto fra i periodi di 
ritorno viene elevato ad un coefficiente “1/h”. In assenza di valutazioni specifiche è possibile assegnare ad “1/h” il valore 0.41 ottenuto 
dall’analisi statistica delle curve di pericolosità a livello nazionale. Tale valore va riportato al campo A “Valore assunto per il coefficiente 
“1/h”. 
In dettaglio al campo B riportare il valore dell’indicatore del rischio per lo stato limite di collasso, uc, al campo C riportare il valore 
dell’indicatore del rischio per lo stato limite di salvaguardia della vita, uv equivalente allo ze delle NTC 2018, al campo D riportare il 
valore dell’indicatore del rischio per lo stato limite di danno, eD e al campo E riportare l’indicatore di rischio per lo stato limite di 
operatività, eO. Valori prossimi o superiori all'unità caratterizzano casi in cui il livello di rischio è prossimo a quello richiesto dalle norme; 
valori bassi, prossimi a zero, caratterizzano casi ad elevato rischio.  
Gli indicatori di rischio, nel caso di finanziamento delle verifiche o degli interventi con programmi statali (OPCM 3362, OPCM3376 E 
Ordinanze Attuative art. 11) sono utilizzati per determinare l'importo del contributo attribuibile alla struttura per il quale è stata condotta 
l’analisi. Per quanto riguarda lo SLO una analisi accurata richiede la verifica di elementi non strutturali ed impianti che condizionano la 
funzione.  

Sezione 26 - Previsione di massima di possibili interventi di miglioramento 

In questa sezione è richiesta una stima di massima degli interventi migliorativi della capacità della struttura. Il giudizio si articola in tre 
passi sintetizzati nelle sottosezioni A “Criticità che condizionano maggiormente la capacità”, B “Interventi migliorativi prevedibili” e C 
“Stima dell’estensione degli interventi in relazione alla volumetria totale della struttura” e parte dai risultati dell’analisi effettuata, che 
consentono di individuare gli elementi critici per la struttura. In dettaglio nella sottosezione A si deve indicare quali elementi o sistemi 
condizionano maggiormente il valore della capacità. Segnalarne orientativamente non più di 3; nella sottosezione B indicare 
qualitativamente quali tipi di intervento potrebbero porre rimedio alle carenze più gravi evidenziate in A): i 3 più importanti; nella 
sottosezione C stimare orientativamente la percentuale del volume della struttura che potrebbe essere interessata da ciascuna delle 
tipologie di intervento segnalate nella sottosezione B. 
Infine nella sottosezione D “Stima dell’incremento di capacità conseguibile con gli interventi” si procede con una stima orientativa del 
valore finale di capacità potrebbe essere ottenuto avendo eseguito gli interventi indicati in B e C: nei campi da 1 a 3 va indicato a quale 
SL si riferisce la stima (in genere SLDS), nei campi 4, 5 e 6 va riportata la stima del valore finale di capacità in termini di PGA ottenibile 
dopo l’esecuzione degli interventi ed una stima della approssimazione (p.es ±0.05 g). e non si è in grado di stabilire l’incidenza di 
ciascun intervento non barrare il codice di intervento e fornire solo i valori di PGA e approssimazione. 

Sezione 27 - Note 

In questo paragrafo è possibile riportare qualsiasi informazione ritenuta utile e non codificata nelle sezioni precedenti. 
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  ALLEGATO 3

     INDICE MEDIO DI RISCHIO SISMICO E INDICI DI RENDIMENTO 

 Indice medio di rischio sismico (I   RI   ) 

 La ripartizione tra le regioni delle risorse destinate alla lettera   a)   e alla lettera   b)   di cui all’art. 2, comma 1, viene effettuata sulla base dell’indice 
medio di rischio sismico (I   RI    ), calcolato come segue:  

 a. si determina il rischio sismico annuo atteso per ciascun comune presente nell’elenco di cui all’allegato 7, con riferimento alle valutazioni 
effettuate dal Dipartimento della protezione civile e dai suoi centri di competenza, per la determinazione del Rischio nazionale; 

 b. si considerano le perdite annue attese in termini di popolazione coinvolta nei crolli in quanto occupante gli edifici con danni gravissimi 
(Pc), tali perdite sono utilizzate per definire l’indicatore di rischio per la vita umana. La perdita è valutata per ciascun comune ammesso e sommata 
a livello di regione; 

 c. al fine di tener conto sia della entità assoluta delle perdite sia dell’incidenza percentuale delle stesse, si considera, oltre alla popolazione 
coinvolta in crolli Pc, anche il rapporto di tale numero rispetto alla popolazione residente Pcp. Entrambi gli indicatori sono normalizzati, in modo 
da ottenere lo stesso valore complessivo somma di quelli relativi a tutti i comuni considerati; 

 d. i due indicatori Pc e Pcp vengono quindi mediati fra loro, con pesi pari a 0,77 per Pc e 0,23 per Pcp, ottenendo l’indice medio di rischio 
sismico. 

 Si ottiene una graduatoria in base al valore di tale indice, che determina la ripartizione delle risorse disponibili fra le regioni, determinate dal 
prodotto fra il valore dell’indice medio di rischio sismico e l’entità del contributo disponibile per le due linee di interventi (lettera   a)   e lettera   b)  ). 

 Indici di rendimento (I   REa   , I   REb   ) 

 Sulla base dei rendiconti semestrali trasmessi formalmente dalle regioni al Dipartimento, per le annualità di riferimento specificate in ordinan-
za, vengono determinati Indici di rendimento (I   REa   , I   REb   ) per le risorse destinate lettera   a)   e alla lettera   b)    di cui all’art. 2, comma 1 delle ordinanze 
del Fondo, calcolati separatamente come segue:  

 I   REa   : è determinato dal rapporto tra le risorse utilizzate dalla regione per le azioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)   (definite come 
risorse in capo alla regione per le quali siano stati affidati i relativi incarichi di studio e analisi) e le risorse complessivamente a disposizione della 
regione per le medesime finalità. Il calcolo viene effettuato sulla base del più recente rendiconto semestrale trasmesso in via formale al Dipartimento 
per le azioni di cui alla lettera   a)  , per le annualità di interesse. 

 I   REb   : è determinato dal rapporto tra le risorse utilizzate dalla regione per le azioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)   (definite come le 
risorse in capo alla regione, per le quali sia stata affidata la progettazione definitiva degli interventi), e le risorse complessivamente a disposizione 
della regione per le medesime finalità. Il calcolo viene effettuato sulla base del più recente rendiconto semestrale trasmesso in via formale al Dipar-
timento per le azioni di cui alla lettera   b)  , per le annualità di interesse.   

  

  ALLEGATO 4

     EFFICIENZA OPERATIVA 

 La valutazione dell’efficienza operativa prevede il calcolo di indici probabilistici sintetici che esprimono la probabilità di mantenimento 
dell’operatività dei singoli elementi fisici, del sistema emergenziale nel suo complesso e di suoi sottosistemi, a seguito di due eventi sismici di 
predefinita intensità: un evento caratterizzato da periodo di ritorno T=98 anni, corrispondente a una probabilità di superamento del 40% in 50 anni, 
e un evento caratterizzato da periodo di ritorno T=475 anni, corrispondente a una probabilità di superamento del 10% in 50 anni. La valutazione 
deve, inoltre, prevedere una quantificazione dell’efficienza operativa (del sistema, dei sottosistemi e dei singoli elementi), anche in assenza di sisma, 
ovvero per T=0 anni. 

 In prima approssimazione, in assenza di fattori amplificativi derivanti da studi di microzonazione sismica direttamente utilizzabili agli scopi 
della presente valutazione, l’input sismico può essere considerato omogeneo a scala comunale. 

 L’operatività è intesa in senso strettamente fisico ed è pertanto limitata alla verifica dei soli requisiti fisici necessari allo svolgimento di una 
data funzione emergenziale nel luogo fisico deputato, in caso di evento sismico. 

 La valutazione deve essere basata sul livello minimo di conoscenza del sistema di emergenza e dei suoi elementi, costituito da tutte le infor-
mazioni speditive raccolte, a scala comunale o intercomunale, dall’Analisi della Condizione limite di emergenza (CLE), il cui livello di affidabilità 
e accuratezza ne limita i possibili utilizzi a elaborazioni di tipo statistico, efficaci per individuare le potenziali criticità del sistema di emergenza 
e definirne eventuali priorità di intervento. 

 Per i tre periodi di ritorno considerati, la valutazione prevede la determinazione di indici di operatività degli elementi del sistema di emergenza: 
Edifici strategici (ES), Aree di emergenza (AE), Rete di infrastrutture (AC). L’operatività dei singoli elementi deve tener conto anche della possi-
bilità che, in caso di sisma, detti elementi (in particolare Aree di emergenza e Rami di accessibilità e connessione) possano essere compromessi dal 
collasso delle unità strutturali su di essi interferenti. Per gli edifici strategici e le relative Funzioni strategiche da essi espletate deve essere garantito 
il non superamento dello stato limite di operatività. 

 Coerentemente con la definizione della CLE, il sistema fisico di emergenza da questa definito non ammette ridondanza funzionale, 
e pertanto tutti gli elementi in esso ricompresi devono essere valutati, in termini probabilistici, affinché mantengano la loro operatività 
contemporaneamente. 

 La valutazione del collegamento fisico tra gli elementi del sistema (AC), attuato attraverso i rami della rete infrastrutturale, deve invece 
tener conto della presenza di eventuali percorsi alternativi, in grado di costituire una ridondanza della rete stradale. Per ciascun collegamento 
deve essere, parimenti, determinato un indice di operatività per i tre periodi di ritorno, che tenga conto, su base probabilistica, dell’eventuale 
ridondanza presente. La valutazione probabilistica dei collegamenti deve inoltre tener conto del sistema degli accessi infrastrutturali al sistema 
di emergenza. 
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 Per i tre periodi di ritorno considerati, è prevista la determinazione degli indici di operatività di tre sottosistemi: IOP   FS   , IOP   ARE   , IOP   CO   . I sotto-
sistemi sono definiti da: (FS) Sottosistema delle Funzioni strategiche (funzioni espletate in edifici strategici ad eccezione della funzione ricovero); 
(ARE) Sottosistema delle Aree di emergenza e funzioni di ricovero (ARE), (CO) Sottosistema dei collegamenti (CO). 

 Infine, per i tre periodi di ritorno considerati, è prevista la determinazione di indici di operatività del sistema di emergenza nel suo com-
plesso (IOP   CLE   ). 

 Gli indici di operatività devono esprimere la probabilità del singolo elemento, del singolo sottosistema e del sistema nel suo complesso di 
rimanere operativi a seguito dei due eventi sopra definiti (T=98 anni e T=475 anni) e in assenza di sisma (T=0), pertanto sono espressi in forma 
percentuale (da 0 a 100%) o rapporto (da 0 a 1). 

 Per supportare la valutazione si può ricorrere anche a classi di operatività definite utilizzando, oltre agli indici probabilistici sopra definiti, i 
valori medi e le deviazioni standard delle suddette probabilità. 

 Il Dipartimento della protezione civile ha messo a punto e sperimentato la procedura I.OPà.CLE (Indici di operatività per la Condizione 
limite di emergenza), basata sulle ipotesi sopra esposte, il cui applicativo viene messo a disposizione delle regioni per le finalità della presente 
ordinanza.   

  

  ALLEGATO 5

     CONDIZIONI PER L’APPLICABILITÀ DEL RAFFORZAMENTO LOCALE
(ASSENZA DI CARENZE GRAVI) 

 Per gli interventi di rafforzamento locale su edifici, la verifica di assenza di carenze gravi richiamate all’art. 16, comma 3, può essere con-
siderata soddisfatta se l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni di seguito riportate. Tali condizioni sono valide solo ai fini del 
contributo concesso con la presente ordinanza. 

  a. Per edifici in muratura con le seguenti caratteristiche:  

 altezza non oltre 3 piani fuori terra  (1)  ; 

 assenza di pareti portanti in falso; 

 assenza di murature portanti costituite da elementi in laterizio non strutturale; 

 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili; 

 tipologie di muratura ricomprese nella tabella C.8.5.I del capitolo C.8.5.3.1 alla circolare 21 gennaio 2019, n. 7 delle Norme tecniche per 
le costruzioni emanate con decreto ministeriale 17 gennaio 2018, con esclusione della prima tipologia di muratura - Muratura in pietrame disordi-
nata (ciottoli, pietre erratiche e irregolari); 

 valore della compressione media nei setti murari per effetto dei soli carichi permanenti e variabili non superiore a 1/5 della resistenza 
media a compressione; quest’ultima può essere ricavata, in mancanza di più accurate valutazioni, dalla tabella C.8.5.I della citata circolare n. 7; 

 buone condizioni di conservazione. 

  b. Per edifici in calcestruzzo armato, in acciaio o in combinazione con le seguenti caratteristiche:  

 realizzazione successiva al 1970; 

 struttura caratterizzata da un sistema resistente alle forze orizzontali in entrambe le direzioni ortogonali; 

 altezza non oltre 4 piani fuori terra; 

 forma in pianta relativamente compatta; 

 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili; 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in cemento armato per effetto dei soli carichi permanenti e 
variabili inferiore a 4 MPa; 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in acciaio per effetto dei soli carichi permanenti e variabili 
inferiore a 1/3 della tensione di snervamento e snellezza massima delle colonne inferiore a 100; 

 buone condizioni di conservazione. 

 c. Per edifici a struttura mista devono sussistere contemporaneamente le condizioni specificate in precedenza ed applicabili a ciascuna 
tipologia strutturale costituente la struttura. 

 d. Solo le soffitte e i sottotetti accessibili (munite di scala fissa) e quelle abitabili costituiscono, ai fini della presente ordinanza, un piano che 
rientra nel conteggio complessivo delle superfici ammissibili a contributo.   

(1) Riguardo alla determinazione del numero dei piani da considerare fuori terra, il progettista effettuerà le sue valutazioni considerando 
il possibile coinvolgimento del piano seminterrato nei probabili meccanismi di danneggiamento/collasso che possano svilupparsi nell’edificio 
soggetto all’azione del terremoto, tenendo conto dell’azione di contenimento del terreno. In ogni modo, possono considerarsi piani interrati 
solo quelli in cui l’altezza fuori terra (ovvero l’altezza media fuori terra nel caso di edifici posti su pendio) è inferiore a ½ dell’altezza totale 
di piano.
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  ALLEGATO 7

     ELENCO DEI COMUNI CON AG≥0,125 G
E PERIODI DI CLASSIFICAZIONE 

 Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati.   

  

  ALLEGATO 8

     ELENCO DEI COMUNI CON STUDI PREGRESSI DI MICROZONAZIONE SISMICA  

 Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati.   

  21A03570  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 giugno 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Alymsys», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 74/2021).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189», già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 30 aprile 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5, 6, 7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale biosimilare per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ALYMSYS 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -

ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 giugno 2021 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Biosimilare di nuova registrazione:  
 ALYMSYS. 

 Codice ATC - principio attivo: L01XC07 bevacizumab. 
 Titolare: Mabxience Research SL 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005286/0000. 
 GUUE 30 aprile 2021. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Alymsys» in associazione con chemioterapia a base di fluoropi-

rimidine è indicato per il trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
metastatico del colon o del retto. 

 «Alymsys» in associazione con paclitaxel è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma mammario me-
tastatico. Per ulteriori informazioni relative allo stato del recettore 2 
per il fattore di crescita epidermico umano (HER2), fare riferimento al 
paragrafo 5.1. 

 «Alymsys» in associazione con capecitabina è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma mammario meta-
statico, per cui una terapia con altri regimi chemioterapici, inclusi quelli 
a base di taxani o antracicline, non è considerata appropriata. Pazienti 
che hanno ricevuto un trattamento adiuvante a base di taxani e antra-
cicline nei 12 mesi precedenti, non devono ricevere il trattamento con 
«Alymsys» in associazione con capecitabina. Per ulteriori informazioni 
relative allo stato di HER2, fare riferimento al paragrafo 5.1. 

 «Alymsys», in aggiunta a chemioterapia a base di platino, è indi-
cato per il trattamento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma 
polmonare non a piccole cellule, non resecabile, avanzato, metastatico o 
ricorrente, con istologia a predominanza non squamocellulare. 

 «Alymsys», in associazione con erlotinib, è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti affetti da carcinoma polmonare 
non a piccole cellule, non squamocellulare, avanzato, non resecabile, 
metastatico o ricorrente, con mutazioni attivanti del recettore del fattore 
di crescita epidermico (EGFR) (vedere paragrafo 5.1). 

 «Alymsys» in associazione con interferone alfa-2a è indicato per il 
trattamento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma renale avan-
zato e/o metastatico. 

 «Alymsys», in associazione con carboplatino e paclitaxel, è indicato 
per il trattamento di prima linea del carcinoma ovarico epiteliale, del carci-
noma alle tube di Falloppio o del carcinoma peritoneale primario in stadio 
avanzato [stadio III B, III C e IV, secondo la Federazione internazionale di 
ginecologia e ostetricia (FIGO)] in pazienti adulte (vedere paragrafo 5.1). 

 «Alymsys», in associazione con carboplatino e gemcitabina o con 
carboplatino e paclitaxel, è indicato per il trattamento di pazienti adulte 
con prima recidiva di carcinoma ovarico epiteliale, carcinoma alle tube 
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di Falloppio o carcinoma peritoneale primario platino-sensibili che non 
hanno ricevuto una precedente terapia con bevacizumab o altri inibitori 
del fattore di crescita dell’endotelio vascolare (VEGF) o altri agenti mi-
rati al recettore VEGF. 

 «Alymsys», in associazione con topotecan o doxorubicina lipo-
somiale pegilata, è indicato per il trattamento di pazienti adulte con 
recidiva di carcinoma ovarico epiteliale, carcinoma alle tube di Fal-
loppio o carcinoma peritoneale primario platino-resistenti che hanno 
ricevuto non più di due precedenti regimi chemioterapici e che non 
hanno ricevuto una precedente terapia con bevacizumab o altri inibi-
tori di VEGF o altri agenti mirati al recettore VEGF (vedere paragrafo 
5.1). 

 «Alymsys», in associazione con paclitaxel e cisplatino o, in alter-
nativa, con paclitaxel e topotecan in pazienti che non possono essere 
sottoposte a terapia a base di platino, è indicato per il trattamento di 
pazienti adulte affette da carcinoma della cervice persistente, ricorrente 
o metastatico (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 «Alymsys» deve essere somministrato sotto la supervisione di un 
medico esperto nell’impiego di medicinali antineoplastici. 

 «Alymsys» è per uso endovenoso. La dose iniziale deve essere 
somministrata mediante un’infusione endovenosa di 90 minuti. Se la 
prima infusione è ben tollerata, la seconda può essere somministrata in 
60 minuti. Se l’infusione di 60 minuti è ben tollerata, tutte le infusioni 
successive possono essere somministrate in 30 minuti. 

 Non deve essere somministrata mediante infusione rapida endove-
nosa o bolo endovenoso. 

 Non sono raccomandate riduzioni della dose a seguito di reazioni 
avverse. Se indicato, la terapia deve essere interrotta definitivamente o 
sospesa temporaneamente come illustrato nel paragrafo 4.4. 
 Precauzioni che devono essere prese prima della manipolazione o della 
somministrazione del medicinale 

 Per le istruzioni sulla diluizione del medicinale prima della sommi-
nistrazione, vedere paragrafo 6.6. Le infusioni di «Alymsys» non devo-
no essere somministrate o miscelate con soluzioni di glucosio. Questo 
medicinale non deve essere miscelato con altri medicinali ad eccezione 
di quelli menzionati nel paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1509/001 - A.I.C.: 049432014 /E in base 32: 1H4KGG 

- 25 mg / ml - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso 
- flaconcino (vetro) 4 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/20/1509/002 - A.I.C.: 049432026 /E in base 32: 1H4KGU 
- 25 mg / ml - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso 
- flaconcino (vetro) 16 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  

 I requisiti definiti per la presentazione degli PSUR per questo me-
dicinale sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione 
europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP)  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  21A03629

    DETERMINA  9 giugno 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Oyavas», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 75/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
e dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 
recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in attuazione 
dell’art. 17 , comma 10 del decreto legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
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direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, recante «Disposizioni urgenti per pro-
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto li-
vello di tutela della salute» ed, in particolare, l’art. 12, 
comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189», già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
del 30 aprile 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5, 6, 7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale biosimilare per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 OYAVAS, 

 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
— Settore HTA ed economia del farmaco — il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter   del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 giugno 2021 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Biosimilare di nuova registrazione: OYAVAS. 
 Codice ATC - principio attivo: L01XC07 Bevacizumab. 
 Titolare: Stada Arzneimittel AG. 
 Codice procedura EMEA/H/C/005556/0000. 
 GUUE 30 aprile 2021. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Oyavas» in associazione con chemioterapia a base di fluoropi-

rimidine è indicato per il trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
metastatico del colon o del retto; 

 «Oyavas» in associazione con paclitaxel è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma mammario me-
tastatico. Per ulteriori informazioni relative allo stato del recettore 2 
per il fattore di crescita epidermico umano (HER2), fare riferimento al 
paragrafo 5.1; 
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 «Oyavas» in associazione con capecitabina è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma mammario meta-
statico, per cui una terapia con altri regimi chemioterapici, inclusi quelli 
a base di taxani o antracicline, non è considerata appropriata. Pazienti 
che hanno ricevuto un trattamento adiuvante a base di taxani e antraci-
cline nei dodici mesi precedenti, non devono ricevere il trattamento con 
«Oyavas» in associazione con capecitabina. Per ulteriori informazioni 
relative allo stato di HER2, fare riferimento al paragrafo 5.1; 

 «Oyavas», in aggiunta a chemioterapia a base di platino, è indicato 
per il trattamento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma pol-
monare non a piccole cellule, non resecabile, avanzato, metastatico o 
ricorrente, con istologia a predominanza non squamocellulare; 

 «Oyavas», in associazione con erlotinib, è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti affetti da carcinoma polmonare 
non a piccole cellule, non squamocellulare, avanzato, non resecabile, 
metastatico o ricorrente, con mutazioni attivanti del recettore del fattore 
di crescita epidermico (EGFR) (vedere paragrafo 5.1); 

 «Oyavas» in associazione con interferone alfa-2a è indicato per il 
trattamento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma renale avan-
zato e/o metastatico; 

 «Oyavas», in associazione con carboplatino e paclitaxel, è indi-
cato per il trattamento di prima linea del carcinoma ovarico epiteliale, 
del carcinoma alle tube di Falloppio o del carcinoma peritoneale prima-
rio in stadio avanzato [stadio III B, III C e IV, secondo la Federazione 
internazionale di ginecologia e ostetricia (FIGO)] in pazienti adulte (ve-
dere paragrafo 5.1); 

 «Oyavas», in associazione con carboplatino e gemcitabina o con 
carboplatino e paclitaxel, è indicato per il trattamento di pazienti adulte 
con prima recidiva di carcinoma ovarico epiteliale, carcinoma alle tube 
di Falloppio o carcinoma peritoneale primario platino-sensibili che non 
hanno ricevuto una precedente terapia con bevacizumab o altri inibitori 
del fattore di crescita dell’endotelio vascolare (VEGF) o altri agenti mi-
rati al recettore VEGF; 

 «Oyavas», in associazione con topotecan o doxorubicina lipo-
somiale pegilata, è indicato per il trattamento di pazienti adulte con re-
cidiva di carcinoma ovarico epiteliale, carcinoma alle tube di Falloppio 
o carcinoma peritoneale primario platino-resistenti che hanno ricevuto 
non più di due precedenti regimi chemioterapici e che non hanno rice-
vuto una precedente terapia con bevacizumab o altri inibitori di VEGF o 
altri agenti mirati al recettore VEGF (vedere paragrafo 5.1); 

 «Oyavas», in associazione con paclitaxel e cisplatino o, in al-
ternativa, con paclitaxel e topotecan in pazienti che non possono essere 
sottoposte a terapia a base di platino, è indicato per il trattamento di 
pazienti adulte affette da carcinoma della cervice persistente, ricorrente 
o metastatico (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione:  
 «Oyavas» deve essere somministrato sotto la supervisione di un 

medico esperto nell’impiego di medicinali antineoplastici; 
 «Oyavas» è per uso endovenoso. La dose iniziale deve essere 

somministrata mediante un’infusione endovenosa di novanta minuti. Se 
la prima infusione è ben tollerata, la seconda può essere somministrata 
in sessanta minuti. Se l’infusione di sessanta minuti è ben tollerata, tutte 
le infusioni successive possono essere somministrate in trenta minuti. 

 Non deve essere somministrata mediante infusione rapida endove-
nosa o bolo endovenoso. 

 Non sono raccomandate riduzioni della dose a seguito di reazioni 
avverse. Se indicato, la terapia deve essere interrotta definitivamente o 
sospesa temporaneamente come illustrato nel paragrafo 4.4. 

 Precauzioni che devono essere prese prima della manipolazione o 
della somministrazione del medicinale: per le istruzioni sulla diluizione 
del medicinale prima della somministrazione, vedere paragrafo 6.6. Le 
infusioni di «Oyavas» non devono essere somministrate o miscelate con 
soluzioni di glucosio. Questo medicinale non deve essere miscelato con 
altri medicinali ad eccezione di quelli menzionati nel paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1510/001 A.I.C.: 049431012 /E in base 32: 1H4JH4 - 

25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso 
- flaconcino (vetro) 4 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/20/1510/002 A.I.C.: 049431024 /E in base 32: 1H4JHJ - 
25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso 
- flaconcino (vetro) 16 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti definiti per la presentazione degli PSUR per questo me-
dicinale sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione 
europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale. 

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  21A03630

    DETERMINA  9 giugno 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Fulvestrant Mylan», approvato con procedura centra-
lizzata.     (Determina n. 76/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012 n. 189”, già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 30 aprile 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5, 6, 7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano generico di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 FULVESTRANT MYLAN; 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 giugno 2021 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
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 Nuove confezioni 
 FULVESTRANT MYLAN. 

 Codice ATC - Principio attivo: L02BA03 Fulvestrant. 
 Titolare: Mylan S.A.S. 
 Codice procedura EMEA/H/C/004649/IB/0009/G. 
 GUUE 30 aprile 2021. 
 Indicazioni terapeutiche 

 «Fulvestrant» è indicato 
  in monoterapia per il trattamento del carcinoma della mam-

mella localmente avanzato o metastatico con recettori per gli estrogeni 
positivi nelle donne in postmenopausa:  

  non precedentemente trattate con terapia endocrina,  
  con ricaduta di malattia durante o dopo terapia antie-

strogenica adiuvante, o progressione di malattia durante terapia 
antiestrogenica;  

  in associazione a palbociclib per il trattamento del carcino-
ma mammario localmente avanzato o metastatico positivo ai recettori 
ormonali (HR) e negativo al recettore del fattore di crescita epidermico 
umano 2 (HER2) in donne che hanno ricevuto una terapia endocrina 
precedente (vedere paragrafo 5.1).  

 In donne in pre- o perimenopausa, la terapia di associazione con 
palbociclib deve essere associata ad un agonista dell’ormone di rilascio 
dell’ormone luteinizzante (LHRH). 

 Modo di somministrazione 
 «Fulvestrant Mylan» deve essere somministrato come due inie-

zioni consecutive di 5 mL per iniezione intramuscolare lenta (1 o 2 mi-
nuti/iniezione), una in ciascun gluteo (area glutea). 

 Si deve usare cautela durante l’iniezione di «Fulvestrant My-
lan» nel sito dorsogluteale a causa della vicinanza al nervo sciatico 
sottostante. 

 Per le istruzioni dettagliate per la somministrazione vedere para-
grafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/17/1253/003 - A.I.C.: 045924038 /E In base 32: 1CTHQ6 
  250 mg - soluzione per iniezione - uso intramuscolare - siringa 

pre-riempita (vetro) 5 ml (50 mg /   ml)   - 4 siringhe pre-riempita + 4 aghi 
di sicurezza;  

  EU/1/17/1253/004 - A.I.C.: 045924040 /E In base 32: 1CTHQ8  
  250 mg - soluzione per iniezione - uso intramuscolare - siringa 

pre-riempita (vetro) 5 ml (50 mg /   ml)   - 6 siringhe    pre-riempite + 6 aghi 
di sicurezza. 

 Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva n. 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale 

 piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti-oncologo (RNRL).   

  21A03631

    DETERMINA  9 giugno 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Lenalidomide Accord», approvato con procedura cen-
tralizzata.     (Determina n. 77/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189”, già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 30 aprile 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 19 febbraio 2020 (protocollo MGR/19515/P), 
con la quale è stato autorizzato il materiale educazionale 
del prodotto medicinale LENALIDOMIDE ACCORD 
(lenalidomide); 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5, 6, 7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano generico di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 LENALIDOMIDE ACCORD; 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 giugno 2021 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni 
 LENALIDOMIDE ACCORD. 

 Codice ATC - Principio attivo: L04AX04 Lenalidomide 
 Titolare: Accord Healthcare, S.L.U. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/004857/IB/0011/G; 

EMEA/H/C/004857/IB/0012/G. 
 GUUE 30 aprile 2021. 

 Indicazioni terapeutiche 

  Mieloma multiplo  
 «Lenalidomide Accord» come monoterapia è indicato per la te-

rapia di mantenimento di pazienti adulti con mieloma multiplo di nuova 
diagnosi sottoposti a trapianto autologo di cellule staminali; 

 «Lenalidomide Accord» in regime terapeutico di associazione 
con desametasone, o bortezomib e desametasone, o melfalan e pred-
nisone (vedere paragrafo 4.2) è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con mieloma multiplo non precedentemente trattato che non sono 
eleggibili al trapianto; 

 «Lenalidomide Accord», in associazione con desametasone, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo sot-
toposti ad almeno una precedente terapia. 
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  Sindromi mielodisplastiche  
 «Lenalidomide Accord» come monoterapia è indicato per il trat-

tamento di pazienti adulti con anemia trasfusione-dipendente dovuta a 
sindromi mielodisplastiche (MDS) a rischio basso o intermedio-1, asso-
ciate ad anomalia citogenetica da delezione isolata del 5q, quando altre 
opzioni terapeutiche sono insufficienti o inadeguate. 

  Linfoma mantellare  
 «Lenalidomide Accord» come monoterapia è indicato per il trat-

tamento di pazienti adulti con linfoma mantellare recidivato o refrattario 
(vedere paragrafi 4.4 e 5.1). 

  Linfoma follicolare  
 «Lenalidomide Accord» in associazione con rituximab (anticor-

po anti CD20) è indicato per il trattamento dei pazienti adulti con linfo-
ma follicolare (grado 1-3a) precedentemente trattato. 

 Modo di somministrazione 
 il trattamento con lenalidomide deve essere supervisionato da un 

medico esperto nell’impiego di terapie oncologiche. 
  Per tutte le indicazioni descritte di seguito:  

 la dose è modificata in base ai risultati clinici e di laboratorio 
(vedere paragrafo 4.4). 

 aggiustamenti della dose, durante il trattamento e alla ripresa del 
trattamento, raccomandati per gestire la trombocitopenia e la neutro-
penia di grado 3 o 4, o altra tossicità di grado 3 o 4 ritenuta correlata a 
lenalidomide; 

 in caso di neutropenia, si deve valutare la possibilità di utilizzare 
fattori di crescita nella gestione del paziente; 

 il paziente può prendere una dose dimenticata se sono trascorse 
meno di dodici ore dall’ora prevista per la sua assunzione. Se invece 
sono trascorse più di dodici ore, il paziente non deve prendere la dose 
dimenticata, ma aspettare la solita ora del giorno seguente per prendere 
la dose successiva. 

 Uso orale 
 le capsule di «Lenalidomide Accord» devono essere assunte per 

via orale nei giorni stabiliti, circa alla stessa ora. Le capsule non devono 
essere aperte, spezzate o masticate. Le capsule devono essere deglutite 
intere, preferibilmente con acqua, con o senza assunzione di cibo; 

 Si raccomanda di fare pressione su un solo lato della capsula per 
estrarla dal    blister   , riducendo così il rischio di deformarla o romperla. 

  Confezioni autorizzate:  
  EU/1/18/1316/012 - A.I.C.: 047188127 /E In base 32: 1F024Z  
  7,5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (opa/al/pvc/al) - 7 x 

1 capsule (dose unitaria);  
  EU/1/18/1316/013 - A.I.C.: 047188139 /E In base 32: 1F025C  
  20 mg - capsula rigida - uso orale - blister (opa/al/pvc/al) - 7 x 1 

capsule (dose unitaria);  
  EU/1/18/1316/014 - A.I.C.: 047188141 /E In base 32: 1F025F  
  25 mg - capsula rigida - uso orale - blister (opa/al/pvc/al) - 7 x 1 

capsule (dose unitaria).  
 Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio 
 rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva n. 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale 

 piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di ag-
giornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP coin-
cidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 
  1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

dovrà concordare con le Autorità nazionali competenti i dettagli di un 
sistema controllato di distribuzione e deve attuare tale programma a li-
vello nazionale in modo da assicurare che:  

 prima del lancio del medicinale sul mercato, tutti i medici 
che potenzialmente possono prescrivere «Lenalidomide Accord» e tutti 
i farmacisti che lo dispensano, ricevano una nota informativa impor-
tante (   direct healthcare professional communication   ), come descritto di 
seguito. 

  prima della prescrizione (e, ove appropriato e in accordo con 
l’autorità nazionale competente, prima della dispensazione), tutti gli 
operatori sanitari che potenzialmente possono prescrivere (e dispensare) 
«Lenalidomide Accord» abbiano ricevuto il pacchetto di informazioni 
per l’operatore sanitario, contenente:  

 materiale educazionale per l’operatore sanitario; 
 opuscoli educazionali per i pazienti; 
 schede paziente; 
 riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illu-

strativo e etichettatura; 
 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

dovrà implementare un Programma di prevenzione della gravidanza 
(PPG) in ciascuno Stato membro. I dettagli sul PPG devono essere con-
cordati con le Autorità nazionali competenti in ciascuno Stato membro 
e messi in atto prima del lancio del medicinale; 

 3. Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve concordare con l’Autorità nazionale competente in ciascuno Stato 
membro il testo finale della Nota informativa importante e i contenuti 
del pacchetto di informazioni per l’operatore sanitario; deve inoltre assi-
curarsi che il materiale contenga gli elementi chiave descritti di seguito; 

 4. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve trovare un accordo sull’implementazione della «scheda paziente» 
in ciascuno Stato membro. 

 Elementi chiave che devono essere inclusi 

  La Nota informativa importante prima del lancio del medicinale 
sul mercato dovrà essere composta da due parti:  

 un testo principale come concordato con il Comitato per i medi-
cinali per uso umano (CHMP); 

  requisiti nazionali specifici, come concordato con l’autorità na-
zionale competente, riguardanti:  

 la distribuzione del medicinale; 
 l’assicurazione che siano state messe in atto tutte le misure 

appropriate prima della dispensazione di «Lenalidomide Accord». 

 Materiale educazionale per l’operatore sanitario 

  Il materiale educazionale per l’operatore sanitario dovrà contenere 
i seguenti elementi:  

  breve descrizione di lenalidomide e della sua indicazione tera-
peutica approvata  

  posologia;  
  durata massima del trattamento prescritto secondo i regimi poso-

logici per le indicazioni approvate;  
  quattro settimane di trattamento per le donne potenzialmente 

fertili;  
  dodici settimane di trattamento per gli uomini e per le donne 

non potenzialmente fertili;  
  la necessità di evitare l’esposizione del feto per via della terato-

genicità di lenalidomide negli animali e dell’atteso effetto teratogeno di 
lenalidomide nella specie umana;  

  linee guida sulla manipolazione del blister o della capsula di 
«Lenalidomide Accord» per gli operatori sanitari e per coloro che pre-
stano assistenza al paziente;  

  obblighi del professionista sanitario legati alla prescrizione di 
«Lenalidomide Accord»;  
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  necessità di fornire informazioni esaurienti e orientamento ai 
pazienti;  

  certezza che i pazienti siano in grado di adempiere ai requisiti 
per un uso sicuro di «Lenalidomide Accord»;  

  necessità di fornire ai pazienti opuscoli educazionali adeguati 
e schede per il paziente;  

 Avvisi di sicurezza importanti per tutti i pazienti 
 smaltimento dei medicinali non più necessari; 
 procedure locali, specifiche per nazione, per la prescrizione e 

dispensazione di «Lenalidomide Accord»; 
 descrizione del rischio di     tumour flare reaction     nei pazienti affetti 

da MCL; 
 descrizione del rischio di progressione a leucemia mieloide acu-

ta (LMA) nei pazienti con sindromi mielodisplastiche (MDS), compren-
dente i tassi di incidenza risultanti dagli studi clinici; 

 descrizione del rischio di SPM. 
 Descrizione del PPG e divisione dei pazienti in categorie in base al 

sesso e alla condizione di potenziale fertilità 
 algoritmo per l’implementazione del programma di prevenzione 

della gravidanza (PPG); 
 definizione di donne potenzialmente fertili e iniziative da intra-

prendere da parte del medico in caso di dubbio. 
 Avvisi di sicurezza per donne potenzialmente fertili 

 la necessità di evitare l’esposizione del feto; 
 descrizione del programma di prevenzione della gravidanza 

(PPG); 
 necessità di contraccezione adeguata (anche in caso di amenor-

rea) e definizione di contraccezione adeguata; 
 il regime dei    test    di gravidanza; 

 consigli sui    test    adatti; 
 prima di iniziare il trattamento; 
 durante il trattamento, in base al metodo di contraccezione 

adottato; 
 al termine del trattamento; 

 necessità di interrompere il trattamento con «Lenalidomide Ac-
cord» immediatamente, in caso di sospetta gravidanza; 

 necessità di informare immediatamente il medico responsabile 
del trattamento in caso di sospetta gravidanza. 

 Avvisi di sicurezza per pazienti di sesso maschile 
 la necessità di evitare l’esposizione del feto; 
 la necessità di usare profilattici se la partner sessuale è in gra-

vidanza o è una donna potenzialmente fertile che non utilizza metodi 
contraccettivi efficaci (anche nel caso in cui l’uomo abbia effettuato un 
intervento di vasectomia); 

 durante il trattamento con «Lenalidomide Accord»; 
 per almeno sette giorni dopo l’ultima dose; 

 necessità di informare immediatamente il medico nel caso in cui 
la propria partner inizi una gravidanza mentre il paziente è in terapia con 
«Lenalidomide Accord» o poco dopo l’interruzione della terapia. 

 Obblighi in caso di gravidanza 
 istruzioni di interrompere il trattamento con «Lenalidomide Ac-

cord» immediatamente, in caso di sospetta gravidanza nelle pazienti di 
sesso femminile; 

 necessità di rivolgersi ad un medico con specializzazione o con 
esperienza nel campo della teratologia per valutazione e consiglio; 

 informazioni sui contatti locali per la segnalazione di ogni so-
spetta gravidanza; 

 modulo per la segnalazione di una gravidanza; 
  check list    per i medici, per avere la certezza che il paziente, in 

base al proprio sesso e alla propria condizione di potenziale fertilità 
all’inizio del trattamento, riceva l’orientamento adeguato riguardo il 
trattamento, i metodi contraccettivi e la prevenzione della gravidanza; 

 moduli per la segnalazione di eventi avversi. 

 Opuscoli educazionali per i pazienti 

  Gli opuscoli educazionali per i pazienti devono essere di tre tipi:  
 opuscoli per le pazienti di sesso femminile potenzialmente fertili 

ed i loro compagni; 
 opuscoli per le pazienti di sesso femminile che non sono poten-

zialmente fertili; 
 opuscoli per i pazienti di sesso maschile. 

  Tutti gli opuscoli devono contenere i seguenti avvertimenti:  
 lenalidomide è teratogena negli animali ed è atteso che lo sia 

nella specie umana; 
 descrizione della scheda-paziente e della sua necessità; 
 smaltimento dei medicinali non più necessari; 
 linee guida sulla manipolazione di lenalidomide per i pazienti, 

per coloro che prestano assistenza al paziente e per i familiari; 
 disposizioni nazionali o altre disposizioni specifiche applicabili 

per la prescrizione e la dispensazione di «Lenalidomide Accord»; 
 il paziente non deve dare mai «Lenalidomide Accord» ad altre 

persone; 
 il paziente non deve donare il sangue durante la terapia (incluso 

durante le sospensioni della dose) e per almeno sette giorni dopo l’inter-
ruzione del trattamento con «Lenalidomide Accord»; 

 il paziente deve riferire al medico qualunque evento avverso. 
  Negli opuscoli appropriati devono essere fornite anche le seguenti 

informazioni:  
 opuscoli per le pazienti di sesso femminile potenzialmente fertili 

  la necessità di evitare un’esposizione del feto;  
  descrizione del PPG;  
  necessità di contraccezione adeguata e definizione di contrac-

cezione adeguata;  
  il regime dei      test      di gravidanza;  

  prima di iniziare il trattamento;  
  durante il trattamento, almeno ogni quattro settimane (ad ec-

cezione dei casi di confermata sterilizzazione tramite legatura delle tube);  
  al termine del trattamento;  

  la necessità di interrompere il trattamento con «Lenalidomide 
Accord» immediatamente in caso di sospetta gravidanza;  

  la necessità di contattare immediatamente il medico in caso di 
sospetta gravidanza.  

 Opuscoli per i pazienti di sesso maschile 
  la necessità di evitare l’esposizione del feto;  
  la necessità di usare profilattici se la partner sessuale è in gra-

vidanza o è una donna potenzialmente fertile che non utilizza metodi 
contraccettivi efficaci (anche nel caso in cui l’uomo abbia effettuato un 
intervento di vasectomia);  

  durante il trattamento con «Lenalidomide Accord»;  
  per sette giorni dopo l’ultima dose;  

  avvertenza che il paziente deve informare immediatamente il 
medico responsabile del trattamento nel caso in cui la propria partner 
inizi una gravidanza;  

  avvertenza che il paziente non deve donare liquido seminale o 
sperma durante la terapia (anche durante le sospensioni della dose) e per 
almeno sette giorni dopo l’interruzione del trattamento con «Lenalido-
mide Accord».  

 Scheda paziente 

  La scheda paziente dovrà contenere i seguenti elementi:  
 verifica che un orientamento e consigli adeguati siano stati 

impartiti; 
 documentazione della condizione di potenziale fertilità; 
 data ed esito dei    test    di gravidanza. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti-oncologo, ematologo e 
internista (RNRL).   

  21A03632
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    DETERMINA  16 giugno 2021 .

      Inserimento del medicinale «Tocilizumab» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento dei pazienti adulti ospedalizzati con COVID-19 
grave e/o con livelli elevati degli indici di infiammazione sistemica.     (Determina n. 73543/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, e successive modificazioni, recante norme sull’organizzazione e il 
funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adottato 
dal Consiglio di amministrazione con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determinazione direttoriale n. 257 del 13 marzo 2020 di conferma della determinazione direttoriale di 
delega n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra Petraglia, dirigente dell’Area pre-autorizzazione, 
è stata delegata dal direttore generale all’adozione dei provvedimenti di autorizzazione della spesa di farmaci or-
fani per malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza di cura, in attesa della commercializzazione, per 
particolari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità del «Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19, 
lettera   a)   del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti 
per l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per l’an-
no 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che dispone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
per i medicinali innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei 
medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare per un’indi-
cazione terapeutica diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, concernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti nel 
succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 13 gennaio 2021 recante «Proroga dello stato di emergenza in conse-
guenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili» che estende 
lo stato di emergenza nazionale fino al 31 aprile 2021; 

 Considerato il protrarsi dell’emergenza sanitaria a livello nazionale e mondiale; 

 Considerati i risultati di otto studi clinici randomizzati che hanno valutato l’efficacia e la sicurezza di TOCILI-
ZUMAB nel trattamento del COVID e che hanno mostrato una maggiore efficacia del medicinale nei pazienti con 
COVID-19 grave e/o con livelli elevati degli indici di infiammazione sistemica; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione di detto medicinale a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
per i pazienti adulti affetti da COVID-19, ospedalizzati e con condizioni cliniche rapidamente ingravescenti e/o con 
livelli elevati degli indici di infiammazione sistemica; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS dell’AIFA nelle riunioni del 6, 7, 8, 9 e 12 aprile 2021 - Stralcio 
verbale n. 44; 

 Vista la delibera di approvazione del Consiglio d’amministrazione di AIFA del 28 maggio 2021, n. 34 - punto 
n. 2; 

 Tenuto conto delle decisioni assunte dalla CTS dell’AIFA in relazione alla scheda d’uso del medicinale «Tocili-
zumab» per il trattamento dei pazienti adulti ospedalizzati con COVID-19 grave e/o con livelli elevati degli indici di 
infiammazione sistemica, nelle riunioni del 12 aprile 2021 e 9 giugno 2021; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «Tocilizumab» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento dei pazienti 
adulti ospedalizzati con COVID-19 grave e/o con livelli elevati degli indici di infiammazione sistemica; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale «Tocilizumab» è inserito, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, 
convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della Commissione unica del 
farmaco, per le indicazioni terapeutiche di cui all’art. 2.   

  Art. 2.

     1. Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile, a totale carico del Servizio sanitario nazionale, per il trattamento dei 
pazienti adulti ospedalizzati con COVID-19 grave e/o con livelli elevati degli indici di infiammazione sistemica, nel 
rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allegato che fa parte integrante della presente determinazione. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA https://www.aifa.
gov.it/web/guest/legge-648-96 e agli aggiornamenti sui farmaci per il trattamento della malattia COVID-19 presenti 
alla pagina https://www.aifa.gov.it/aggiornamento-sui-farmaci-utilizzabili-per-il-trattamento-della-malattia-covid19   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2021 

 Il dirigente: PETRAGLIA    
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Tocilizumab nella terapia dei pazienti adulti con COVID 19
CTS, 09 giugno 2021

Si forniscono di seguito elementi utili ad orientare la prescrizione e a definire un rapporto fra i benefici e i
rischi del medicinale sul singolo paziente.

Per quali pazienti
è
raccomandabile?

Alla luce delle attuali conoscenze l’utilizzo di tocilizumab può essere rimborsato dal
SSN per il trattamento di soggetti adulti ospedalizzati con COVID 19 grave e/o con
livelli elevati degli indici di infiammazione sistemica.

In particolare, si considerano candidabili al trattamento con tocilizumab i pazienti
ospedalizzati con condizioni cliniche rapidamente ingravescenti:

Pazienti recentemente ospedalizzati ricoverati in terapia intensiva da meno
di 24/48 ore che ricevono ventilazione meccanica o ossigeno ad alti flussi;
oppure pazienti recentemente ospedalizzati con fabbisogno di ossigeno in
rapido aumento che richiedono ventilazione meccanica non invasiva o
ossigeno ad alti flussi in presenza di elevati livelli di indici di flogosi (CRP 75
mg/L).

Soggetti ospedalizzati in rapida progressione clinica dopo 24/48 ore di
utilizzo di desametasone, o altri cortisonici. Per rapida progressione clinica
si intende fabbisogno di ossigeno in rapido aumento, pur senza necessità di
ventilazione non invasiva o ossigeno ad alti flussi, e con elevati livelli di
indici di flogosi (CRP 75 mg/L).

A quali dosaggi è
preferibilmente
prescrivibile e in
quali forme?

Dosaggio consigliato
Il dosaggio raccomandato di tocilizumab nei pazienti adulti è di pari a 8 mg/kg, da
somministrare mediante infusione endovenosa della durata di 60 minuti.
In assenza di miglioramento clinico dei segni e dei sintomi dopo la prima dose, può
essere somministrata una seconda dose ad un intervallo minimo di almeno 8 ore.
Non sono consigliate dosi superiori a 800 mg per infusione.
Per situazioni particolari si rimanda alla scheda tecnica del medicinale RoActemra®.

Chi può
prescrivere il
farmaco in questa
fase di emergenza

Tocilizumab (RoActemra®) è un farmaco ospedaliero con prescrizione limitativa.
Per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità in L648/96 la prescrizione è limitata
ai clinici operanti nei centri indicati dalla Regione per la gestione del COVID 19.

Quali sono i
maggiori rischi in
termini di reazioni
avverse?

Avvertenze (da scheda tecnica):
Infezioni attive in atto (diverse da COVID 19) che potrebbero peggiorare con
l’utilizzo di tocilizumab
storia di ulcerazione intestinale o diverticolite
epatopatia attiva e compromissione epatica

Per altre informazioni sulla sicurezza si vedano la scheda tecnica e gli studi
recentemente pubblicati. https://www.ema.europa.eu/en/documents/product
information/roactemra epar product information_it.pdf
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Può essere
prescritto insieme
ad altri farmaci?

Principali Interazioni (da scheda tecnica):

Quando si inizia o si interrompe la terapia con tocilizumab, i pazienti in trattamento
con medicinali il cui dosaggio deve essere aggiustato su base individuale e che sono
metabolizzati mediante CYP450 3A4, 1A2 o 2C9 (quali metilprednisolone,
desametasone, (con la possibilità della sindrome da sospensione del
glucocorticoide orale), atorvastatina, bloccanti dei canali del calcio, teofillina,
warfarin, fenprocumone, fenitoina, ciclosporina o benzodiazepine) devono essere
monitorati, poiché potrebbe essere necessario un incremento della loro dose per
mantenere l’effetto terapeutico. In considerazione della sua lunga emivita (t1/2) di
eliminazione, l’effetto di tocilizumab sull’attività dell’enzima CYP450 può persistere
per diverse settimane dopo l’interruzione della terapia.

Per altre informazioni sulle interazioni farmacologiche si veda la scheda tecnica e si
consulti il sito: https://www.covid19 druginteractions.org/.

Inquadramento

Tocilizumab (RoActemra® concentrato per soluzione per infusione 20 mg/ml) è un anticorpo monoclonale
umanizzato in grado di legarsi in modo aspecifico ai recettori dell’IL 6 sia solubile (sIL 6R) che di membrana
(mIL 6R), dimostrando di inibire i segnali da essi mediati.

Tocilizumab (TCZ) è indicato per le seguenti condizioni cliniche:

artrite reumatoide (AR) grave, attiva e progressiva negli adulti non precedentemente trattati con
metotrexato (MTX);
AR da moderata a grave in pazienti adulti che non abbiano risposto adeguatamente o siano intolleranti
a precedente terapia con uno o più Farmaci Antireumatici Modificanti la Malattia (Disease Modifying
Antirheumatic Drugs, DMARDS) o anti TNF;
artrite idiopatica giovanile sistemica (AIGs) attiva in pazienti con età 2 anni che non abbiano risposto
adeguatamente o siano intolleranti a precedenti terapie con FANS o corticosteroidi sistemici;
poliartrite idiopatica giovanile (AIGp; fattore reumatoide positivo o negativo e oligoartrite estesa), in
combinazione con MTX, in pazienti di età 2 anni che non abbiano risposto adeguatamente a
precedente terapia con MTX;
sindrome da rilascio di citochine (cytokine release syndrome, CRS) indotta da linfociti CAR T (Chimeric
Antigen Receptor T Cell Therapies) severa o potenzialmente letale negli adulti e nei pazienti pediatrici di
età 2 anni.

Razionale

Il razionale di utilizzo del TCZ nei pazienti complessi con infezione da SARS CoV 2 si basa sulla capacità di
bloccare il recettore dell’IL 6 (IL 6R), impedendo così gli effetti dell’attivazione della cascata pro
infiammatoria.
IL 6 rappresenta il target di una potenziale strategia terapeutica nel trattamento dei casi gravi e critici di
pazienti affetti da COVID 19. L'infezione da SARS CoV 2 induce una risposta immunitaria dell'ospite
eccessiva e aberrante, associata a una sindrome da distress respiratorio acuto e, nella maggior parte dei
pazienti critici, a una "tempesta di citochine" (aumento dei livelli plasmatici e tissutali di varie citochine che
producono danno a lungo termine e fibrosi del tessuto polmonare). Numerosi studi hanno evidenziato una
correlazione tra i livelli di IL 6 e una più veloce progressione della malattia da SARS CoV 2 (Mojtabavi H et
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al. 2020). È stato ipotizzato che terapie che hanno come bersaglio le citochine coinvolte in questa aberrante
risposta infiammatoria (tra cui appunto IL 6) possano avere un importante ruolo terapeutico nel ritardare il
danno polmonare nei pazienti affetti da infezione da SARS CoV2.

Principali evidenze disponibili

Studi clinici randomizzati
Negli ultimi mesi si sono resi disponibili i risultati di 9 studi clinici randomizzati controllati, pubblicati su
importanti riviste internazionali, finalizzati a valutare l’efficacia e la sicurezza di TCZ nel trattamento del
COVID.
I principali risultati sono riassunti a seguire in ordine cronologico:

01/05/2021: vengono pubblicati i risultati, disponibili in forma di pre print dal febbraio 2021, relativi
al trattamento con tocilizumab ottenuti nello studio RECOVERY (Randomised Evaluation of COVid
19 thERapY), un ampio trial multi arm adattivo volto a valutare l’efficacia di differenti opzioni
terapeutiche per pazienti COVID 19 ricoverati (RECOVERY Trial, 2021). I soggetti ospedalizzati con
ipossia (SaO2<92% o che richiedevano terapia con ossigeno) e con indici di flogosi elevati
(CRP>75mg/L) venivano randomizzati a tocilizumab in aggiunta alla terapia standard o al
trattamento standard (SOC). Sono stati randomizzati 4.116 soggetti (2.022 nel braccio in
trattamento con TCZ e 2.094 nel braccio SOC): il 45% riceveva ossigenoterapia a bassi flussi, il 41%
era in supporto respiratorio non invasivo e il 14% era in ventilazione meccanica invasiva; inoltre
l’82% dei partecipanti riceveva corticosteroidi all’arruolamento. Complessivamente, il decesso è
stato riscontrato in 621/2.022 (31%) dei pazienti assegnati a TCZ e 729/2.094 (35%) dei pazienti nel
gruppo SOC (RR 0.85; 95%CI 0.76 0.94; p = 0.0028). Risultati coerenti sono stati osservati in tutti i
sottogruppi di pazienti pre specificati. In particolare, è stato osservato un chiaro beneficio in
termini di mortalità in coloro che assumevano corticosteroidi sistemici. I pazienti assegnati a
tocilizumab avevano inoltre maggiori probabilità di essere dimessi vivi dall'ospedale entro 28 giorni
(57% contro 50%; RR 1,22; IC 95% 1.12 1.34; p <0.0001). Restringendo l’analisi al sottogruppo di
coloro che non ricevevano ventilazione meccanica invasiva al basale, i pazienti assegnati a TCZ
avevano una minore probabilità di raggiungere l'endpoint composito di ventilazione meccanica
invasiva o morte (35% vs 42%; RR 0.84; IC 95% 0.77 0.92; p <0. 0001). In una meta analisi sui
risultati di mortalità che gli autori conducono includendo anche altri 7 studi gli autori riportano una
riduzione in termini relativi di circa il 14% del rischio di morte (RR 0.86; 95%CI 0.78 0.94; P=0.0017).
04/03/2021: Soin AS et al – COVINTOC Study – Lancet Respir Med 2021: vengono pubblicati on line i
risultati di un piccolo studio randomizzato, in aperto, condotto in India tra maggio e agosto 2020. Lo
studio prevedeva l’arruolamento di soggetti adulti con malattia di stadio moderato severo secondo
la classificazione locale indiana e la randomizzazione al trattamento con tocilizumab (6 mg/kg) vs lo
standard of care (SOC). I gruppi in studio non erano perfettamente bilanciati al baseline inquanto
una proporzione maggiore di soggetti con COVID severo era randomizzata nel gruppo di
trattamento con tocilizumab; e percentuali di soggetti in trattamento con corticosteroidi (91%) e
remdesivir (rispettivamente 43% e 41%) erano ben bilanciate tra i due gruppi. Sebbene l’endpoint
primario (rappresentato dalla progressione clinica da moderato a severo o da severo al decesso a
14 giorni) fosse stato raggiunto in un numero minore di soggetti nel gruppo trattato con tocilizumab
(8/91, pari al 9%) rispetto al gruppo SOC (11/88, pari al 13%), tale differenza non era
statisticamente significativa ( 3.71; 95%CI 18.23; 11.19; p=0.42). In una analisi post hoc relativa
esclusivamente ai soggetti con COVID severo, la differenza tra i due gruppi in termini di
progressione della malattia a 14 giorni era statisticamente significativa a vantaggio del braccio
trattato con tocilizumab (8/50 vs 14/41).
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25/02/2021: Gordon AC et al for the REMAP CAP Investigators; NEJM 2021: vengono pubblicati i
risultati relativi al domain di terapie immunomodulanti (anti IL 6) dello studio REMAP CAP
(Randomized, Embedded, Multifactorial Adaptive Platform Trial for Community Acquired
Pneumonia), ampia piattaforma di trial open label, multi domain, adattivo volto a valutare
l’efficacia di differenti opzioni terapeutiche per pazienti COVID 19 ricoverati. Il domain relativo alla
terapia immunomodulante prevedeva l’arruolamento di soggetti adulti ricoverati in terapia
intensiva, che, entro 24 ore dall’inizio di una terapia di supporto d’organo, venivano randomizzati a
tocilizumab (8mg/kg; n=353), sarilumab (400 mg; n=48), o terapia standard non immunomodulante
(n=402). Tutti i soggetti, eccetto 3, ricevevano supporto respiratorio all’arruolamento: alti flussi con
canula nasale nel 29% dei casi, ventilazione meccanica non invasiva o invasiva rispettivamente nel
42% e 29% dei soggetti. Rispetto all’endpoint primario (rappresentato da una scala ordinale che
combinava la mortalità ospedaliera e i giorni privi di supporto d’organo fino al giorno 21 di
osservazione), i dati dello studio hanno prodotto un odds ratio stimato di 1.46 (95%CI 1.25 2.24) e
di 1.76 (95%CI 1.17 2.91) per una maggiore efficacia associata rispettivamente a tocilizumab e
sarilumab rispetto a nessuna modulazione immunitaria, con un alto grado di certezza statistica (con
una probabilità di essere superiore a nessuna modulazione immunitaria del 99.9% per tocilizumab e
del 99.5% per sarilumab). In particolare il numero di giorni privi di supporto d’organo era pari a 10
(IQR, da 1 a 16) nel gruppo trattato con tocilizumab, a 11 (IQR, 0 16) nel gruppo trattato con
sarilumab e 0 (IQT, da 1 a 15) nel gruppo placebo. La mortalità ospedaliera era pari al 28% (98/350)
per TCZ, 22.2% (10/45) per sarilumab e 35.8% (142/397) per il gruppo di controllo (con una
differenza statisticamente significativa).
25/02/2021: Rosas IO et al. 2020 (COVACTA Study): Lo studio COVACTA è un trial randomizzato in
doppio cieco vs placebo, condotto in 9 paesi in Europa, US e Canada, che prevedeva la
randomizzazione in rapporto 2:1 a tocilizumab ev (8 mg/kg fino a un massimo di 800 mg ripetibili
dopo 8 24 ore dalla precedente in caso di mancata risposta) o placebo. Lo studio arruolava soggetti
adulti con polmonite severa (SaO2<93% e Pa/Fi <300 mmHg); l’endpoint era rappresentato dal
clinical status al giorno 28 sulla base della scala a 7 categorie del WHO. Nello studio sono stati
arruolati 438 soggetti (294 nel braccio in trattamento con TCZ e 144 nel braccio placebo). Si noti che
i soggetti randomizzati al TCZ presentavano percentuali minori di soggetti trattati con steroidi e
antivirali. Tra i due gruppi in studio non si evidenziavano differenze statisticamente significative in
termini di clinical status, né di mortalità a 28 giorni (19.7% vs 19.4%), mentre si registravano tempi
più brevi di dimissione (20 vs 28 giorni) e di permanenza in ICU (9.8 vs 15.5 giorni).
20/01/2021: Veiga VC et al. 2021 (TOCIBRAS Study): si tratta di un piccolo studio condotto in Brasile
che arruolava soggetti in terapia con ossigeno o in ventilazione meccanica e con almeno 2
biomarcatori di infiammazione alterati (tra CRP, D dimero, LDH e ferritina) e ne prevedeva la
randomizzazione a TCZ (8 mg/kg; n=65) o standard di cura (n=64). L’endpoint primario era
originariamente rappresentato dal clinical status a 51 giorni sulla scala ordinale a 7 categorie del
WHO, ma successivamente, a causa dell’impossibilità di dimostrare l’assunzione di proporzionalità
delle probabilità, l’endpoint primario è stato modificato in un endpoint composito di mortalità e
ventilazione meccanica. Lo studio è stato precocemente interrotto dal DSMB dopo l’arruolamento
di 129 soggetti per un eccesso di morti nel gruppo di trattamento attivo: 18/65 (28%) nel gruppo
TCZ e 13/64 (20%) nel gruppo SOC (OR 1.54; 0.66 3.66). In particolare il numero di decessi era
maggiore nel trattamento con TCZ (17%) rispetto al trattamento SOC (3%). Tali dati sono tuttavia di
difficile interpretazione a causa della precoce interruzione dello studio, del numero esiguo di
soggetti arruolati e degli ampi margini di incertezza nella stima dell’effetto.
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17/12/2020: Salama C et al. 2021 (EMPACTA Study): si tratta di uno studio randomizzato, in doppio
cieco condotto vs placebo. Lo studio prevedeva l’arruolamento di adulti ricoverati per polmonite
con SaO2<94% ma che non necessitassero di C PAP o di ventilazione meccanica. In totale sono stati
arruolati 249 soggetti nel gruppo con TCZ e 128 soggetti nel gruppo placebo. In generale la
popolazione arruolata non presentava quadri clinici molto compromessi: il 9.3% della popolazione
era nella categoria 2 della scala WHO, il 64% in categoria 3 e il 26.5% in categoria 4. L’endpoint
primario era l’endpoint composito di mortalità e ventilazione meccanica al giorno 28 ed era
raggiunto nel 12,0% dei soggetti trattati con TCZ e nel 19,3% del gruppo placebo (HR 0.56; IC 95%
0.33 0.97; P = 0,04 al log rank test). Il decesso per qualsiasi causa entro il giorno 28 si è verificato
nel 10.4% dei pazienti nel gruppo tocilizumab e nell'8.6% di quelli nel gruppo placebo (differenza tra
i gruppi non significativa).
20/10/2020 Hermine O et al. 2020 (CORIMUNO Trial): studio randomizzato, open label con disegno
di analisi bayesana, condotto in Francia su soggetti adulti con polmonite da COVID 19 che
richiedono ossigeno a flussi >3L/min ma che non sono in ventilazione meccanica né ricoverati in
terapia intensiva. I partecipanti sono stati randomizzati a TCZ (n=64) o a trattamento standard
(n=67). Lo studio prevedeva due endpoint primari rappresentati dal raggiungimento di un punteggio
>5 nello score a 10 punti del WHO Clinical Progression Scale (WHO CPS) al giorno 4 e dalla
sopravvivenza senza necessità di ventilazione meccanica a 14 giorni. Un punteggio WHO CPS è stato
ottenuto in 12 soggetti trattati con TCZ e in 19 soggetti del gruppo di controllo, con una probabilità
a posteriori che non ha raggiunto la soglia del 95%. Per contro, al giorno 14, un numero
significativamente minore di soggetti trattati con TCZ necessitava di ventilazione meccanica rispetto
al controllo (24% vs 36%) con una probabilità a posteriori superiore al 95%.
Una successiva analisi dei dati dello studio CORIMUNO con un follow up più lungo (Meriette et al.
2021), a 90 giorni, ha evidenziato una differenza statisticamente significativa in termini di riduzione
della mortalità nel braccio tocilizumab rispetto al trattamento standard (7/63 pari a 11% vs 11/67
pari al 18%; HR 0.64; 95% CI, 0.25 1.65).
20/10/2020: Salvarani C t al. 2020: Studio italiano, multicentrico, randomizzato, in aperto. Lo studio
ha visto la partecipazione di 24 centri clinici italiani e prevedeva l’arruolamento di soggetti affetti da
polmonite da COVID 19 con un rapporto Pa/FiO2 tra 200 300 mmHg e con fenotipo infiammatorio
definito come febbre e livelli elevati di CRP. I soggetti erano randomizzati a ricevere tocilizumab o il
trattamento standard (i soggetti nel gruppo di controllo, al peggioramento, potevano fare terapia
con TCZ). L’endpoint primario dello studio era un endpoint composito di ricorso alla ventilazione
meccanica invasiva, decesso o aggravamento con Pa/FiO2<150 mmHg. Lo studio è stato interrotto
dal DSMB prematuramente, dopo l’arruolamento di 126 pazienti (un terzo della casistica prevista)
per futilità a seguito di una interim analysis che non ha dimostrato differenze significative in termini
di progressione clinica tra i due gruppi in studio (28.3% vs 27.0%).
21/20/2020: Stone JH et al. 2020: Studio randomizzato in doppio cieco, controllato vs placebo in cui
sono stati arruolati soggetti con polmonite da COVID 19, SatO2<92%, stato infiammatorio.
L’endpoint primario era rappresentato dall’endpoint combinato di tempo al decesso o
all’intubazione. Nello studio sono stati arruolati 243 soggetti (161 nel gruppo TCZ e 82 nel gruppo
placebo) e i due gruppi non differivano in termini di tempo al decesso o all’intubazione. A 14 giorni,
il 18,0% dei pazienti nel gruppo tocilizumab e il 14,9% dei pazienti nel gruppo placebo avevano
avuto un peggioramento della malattia. Il tempo mediano all'interruzione dell'ossigeno
supplementare è stato di 5,0 giorni (95% CI, 3,8 7,6) nel gruppo tocilizumab e 4,9 giorni (95% CI,
3,8 7,8) nel gruppo placebo (P = 0,69).
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Nel complesso i dati derivanti dagli studi clinici randomizzati sono di non facile interpretazione a causa delle
importanti differenze tra i diversi studi in termini di popolazione studiata (per gravità, trattamenti
concomitanti e timing di inizio della terapia) e dei differenti outcome valutati (Angriman F et al. 2021).
Analizzando nel dettaglio le popolazioni incluse negli studi clinici si nota che i setting in cui tocilizumab ha
mostrato maggiore efficacia sono rappresentati da pazienti con COVID 19 grave e/o con livelli elevati degli
indici di infiammazione sistemica. In particolare, si considerano candidabili al trattamento con tocilizumab i
pazienti ospedalizzati con condizioni cliniche rapidamente ingravescenti che ricevono ventilazione
meccanica o ossigeno ad alti flussi da meno di 24/48 ore, o in condizioni cliniche rapidamente ingravescenti
che richiedono ventilazione meccanica non invasiva o ossigeno ad alti flussi, in presenza di elevati livelli di
indici di flogosi (CRP 75 mg/L). L’utilizzo può altresì essere considerato in soggetti ospedalizzati in rapida
progressione clinica malgrado l’utilizzo di desametasone che richiedono un fabbisogno di ossigeno in rapido
aumento pur senza necessità di ventilazione non invasiva o ossigeno ad alti flussi, e con elevati livelli di
indici di flogosi (CRP 75 mg/L).

Studi osservazionali

Sono stati condotti numerosi studi osservazionali, sia prospettici che retrospettivi, che hanno valutato
l’utilizzo di tocilizumab nei soggetti con COVID 19.
In particolare, è stata recentemente pubblicata una meta analisi in cui sono stati valutati 10 studi
osservazionali per un totale di 1.358 soggetti trattati (Malgie J et al. 2020). La qualità degli studi è stata
considerata adeguata per 9/10 studi e i risultati hanno evidenziato, nel gruppo di soggetti trattati con TCZ,
una mortalità inferiore del 12% rispetto al gruppo di controllo (95%CI 4.6% 20%), con un NNT, nel caso della
stima più conservativa e aggiustando per l’eterogeneità, pari a 11.

Revisioni scientifiche e meta analisi
Si sono rese disponibili revisioni scientifiche e meta analisi aggiornate in tempo reale (“living systematic
review and network meta analysis”) condotte da importanti gruppi di ricerca in cui sono sintetizzati i
risultati degli studi clinici di volta in volta disponibili.

In una delle principali living systematic review disponibili, curata dal gruppo Cochrane in collaborazione
con numerose istituzioni universitarie e di ricerca (https://covid nma.com/living_data/index.php ),
l’analisi dei dati disponibili derivanti da RCT, aggiornata al 11/04/2021 e inclusivi anche dei dati dello
studio RECOVERY, conferma un effetto protettivo del tocilizumb su outcome di mortalità (RR 0.89;
95%CI 0.82 0.97) e di tempo al miglioramento clinico (RR 1.27; 95%CI 1.13 1.43).

16/04/2021 – Selveraj V et al. 2021: si tratta di una meta analisi che ha preso in considerazione 9 studi
randomizzati controllati per un totale di 6.490 soggetti inclusi: 3.358 soggetti trattati con tocilizumab e
3.132 trattati con cure standard/placebo. L'analisi aggregata ha mostrato un rischio significativamente
ridotto di mortalità per tutte le cause (RR 0.89; 95% CI 0.80 0.98, p = 0.02) e progressione alla
ventilazione meccanica (RR 0.80, 95% CI 0.71 0.89, p < 0.0001) nel gruppo trattato con tocilizumab
rispetto alla terapia standard o al placebo. Inoltre, c'è stata una tendenza verso un miglioramento del
tempo mediano alla dimissione ospedaliera (RR 1,28, IC 95% 1,12 1,45, p = 0,0002).

18/03/2021 Ghosn L et al. 2021: viene pubblicata una review del gruppo Cochrane relativa all’utilizzo
degli inibitori dell’IL 6 per COVID 19. Analizzando i dati relativi a 8 trial randomizzati per un totale di
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6.363 partecipanti, l’utilizzo di tocilizumab riduce la mortalità per tutte le cause a 28 giorni rispetto allo
standard di cura o al placebo (RR 0.89; 95%CI 0.82 0.97; high certainty evidence), mentre l’effetto su
altri outcome risulta ancora incerto.

12/02/2021 – Khan FA et al. 2021: si tratta di una revisione sistematica e meta analisi in cui sono stati
considerati differenti trattamenti immunomodulanti: anakinra, sarilumab, siltuximab, e tocilizumab.
Sono stati inclusi 71 studi (di cui 6 RCT) per un totale di 22.058 soggetti. Il tocilizumab è risultato essere
il farmaco più studiato (60/71 studi). Nell’ambito degli studi prospettici, TCZ è risultato associato ad
miglioramento della sopravvivenza in un analisi non controllata (unadjusted RR 0.83, 95% CI 0.72 0.96,
I2=0.0%). Nell’ambito delle valutazioni retrospettive, TCZ è risultato associato ad una minore gravità
utilizzando come endpoint una scala ordinale di severità della malattia (OR 1.34, 95% CI 1.10 1.64,
I2=98%) e a un ridotto rischio di morte (AdjHR 0.52, 95% CI 0.41 0.66, I2=76.6%). Tuttavia gli studi
retrospettivi erano gravati da una rilevate eterogeneità che rende difficilmente interpretabili i risultati
ottenuti.

30/12/2020 – Kim MS et al. 2020: si tratta di una revisione sistematica e network meta analysis (NMA)
per valutare sistematicamente l'efficacia comparativa e la sicurezza degli interventi farmacologici per
COVID 19 e il livello di evidenza alla base di ciascun regime di trattamento in diversi contesti clinici.
Sono stati inclusi nella revisione un totale di 110 studi (40 RCTs e 70 studi osservazionali). Nelle analisi
che includevano anche gli studi osservazionali tocilizumab si associava ad una ridotta mortalità sia nel
setting di soggetti non ricoverati in terapie intensiva (OR 0.43, 95% CI 0.30 to 0.60, p < 0.001), sia nei
soggetti con malattia di grado severo (OR 0.62, 95% CI 0.42 to 0.90, p = 0.012).

Raccomandazioni di organismi internazionali

National Institutes of Health (NIH): NIH ha aggiornato le proprie raccomandazioni a seguito della
disponibilità dei dati relativi agli studi REMAP CAP e RECOVERY [Coronavirus Disease 2019 (COVID 19)
Treatment Guidelines (ultimo aggiornamento della sezione specifica: 21 aprile 2021)].
Il panel raccomanda l'uso di tocilizumab (dose singola endovenosa di 8 mg / kg di peso corporeo
effettivo, fino a 800 mg) in combinazione con desametasone (6 mg al giorno per un massimo di 10
giorni) in pazienti ospedalizzati che presentano un rapido scompenso della respirazione dovuto a
COVID 19. I pazienti inclusi in questa popolazione sono:

o Pazienti ospedalizzati di recente (entro 3 giorni) che sono stati ricoverati in unità di terapia
intensiva (ICU) nelle 24 ore precedenti e che necessitano di ventilazione meccanica invasiva,
ventilazione meccanica non invasiva (NIV) o ossigeno con canula nasale ad alto flusso (HFNC) (>
0,4 FiO2/30 L/min di flusso di ossigeno) (BIIa); or

o Pazienti ospedalizzati di recente (entro 3 giorni), non in terapia intensiva con fabbisogno di
ossigeno in rapido aumento che richiedono NIV o HFNC e che hanno marcatori di
infiammazione significativamente aumentati (BIIa) (Nota: il criterio di inclusione dello studio
RECOVERY per l'infiammazione era la proteina C reattiva [CRP] 75 mg / L).

Per i pazienti ospedalizzati con ipossiemia che richiedono una supplementazione di ossigeno
convenzionale, le evidenze disponibili non sono sufficienti per identificare i soggetti che possano trarre
maggior beneficio dall'aggiunta di tocilizumab. Alcuni membri del panel raccomandano l’utilizzo di
tocilizumab anche in pazienti che mostrano un fabbisogno di ossigeno in rapido aumento durante il
trattamento con desametasone e hanno una PCR 75 mg / L ma che non richiedono ancora NIV o HFNC.
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Infectious Diseases Society of America (IDSA) la società americana pubblica le Guidelines on the
Treatment and Management of Patients with COVID 19 (ultimo aggiornamento della sezione specifica:
17/02/2021)
Nell’ambito dei pazienti ricoverati in ospedale con COVID 19 grave o critico in rapida evoluzione, il
panel delle linee guida IDSA suggerisce di utilizzare il tocilizumab in aggiunta allo standard di cura (cioè
steroidi) piuttosto che al solo standard di cura. (Raccomandazione condizionale, scarsa certezza delle
prove).

NHS Interim Position Statement: Interleukin 6 inhibitors (tocilizumab or sarilumab) for patients
admitted to ICU with COVID 19 pneumonia (adults) 22 February 2021
(https://www.england.nhs.uk/coronavirus/wp content/uploads/sites/52/2021/02/C1143 interim
clinical commissioning policy tocilizumab rps v2.pdf):
“I medici dovrebbero prendere in considerazione la prescrizione di tocilizumab per via endovenosa
seguendo i criteri definiti sotto per i pazienti in terapia intensiva. Il sarilumab per via endovenosa
potrebbe essere considerato come un’alternativa (se disponibile).
….

Criteri di eleggibilità:
I pazienti devono soddisfare tutti i criteri di ammissibilità e nessuno dei criteri di esclusione. I
pazienti sono idonei ad essere presi in considerazione per tocilizumab o sarilumab se:
Soggetti con infezione da COVID 19 confermata da test microbiologico o fortemente sospetta
secondo la valutazione di un team multidisciplinare AND
Soggetti in trattamento con desametasone o cortisonico equivalente AND
Soggetti con CRP> 75mg/L; AND SaO2<92% in aria ambiente OR necessità di supplementazione di
O2
OR
Soggetti non trattati con inibitore dell'IL 6 per COVID 19 nel corso del ricovero ed entro 24 48 ore
dall'inizio del supporto respiratorio (ossigeno nasale ad alto flusso, pressione positiva continua delle
vie aeree (CPAP) o ventilazione meccanica invasiva o non invasiva)

Criteri di esclusione:
• Nota ipersensibilità a tocilizumab o sarilumab [REMAP CAP e RCP controindicazione]
• Infezione coesistente che potrebbe essere peggiorato da tocilizumab o sarilumab [RCP
controindicazione]
• Sono trascorse più di 24 ore dal ricovero in ICU o più di 24 ore dopo avvio del supporto respiratorio (a
seconda di quale sia il maggiore) [REMAP CAP]
• Una alanina aminotransferasi (ALT) o aspartato aminotransferasi (AST) basale più di 5 volte il limite
superiore del normale (si raccomanda cautela se gli enzimi epatici sono più di 1,5 volte il limite
superiore del normale) [REMAP CAP e RCP speciale avvertenze e precauzioni per l'uso]
• Una conta piastrinica al basale inferiore a 50 x 109/ L [REMAP CAP e RCP speciale avvertenze e
precauzioni per l'uso]
• Conta assoluta dei neutrofili al basale inferiore a 2 x 109 / L [Avvertenza speciale RCP e precauzioni per
l'uso]
• Una condizione o un trattamento preesistente che determina un'immunosoppressione in corso [RCP
avvertenze speciali e precauzioni per l'uso].”

•

•
•

•
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gentamicina 
Solfato Bil».    

      Con la determina n. aRM - 111/2021 - 7136 del 7 giugno 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Biologici Italia Laboratories 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: GENTAMICINA SOLFATO BIL 
 confezione: 031864010; 
 descrizione: «80 mg/2ml soluzione iniettabile» 1 fiala 2 ml; 
 confezione: 031864034; 
 descrizione: «80 mg/2 ml soluzione iniettabile» 10 fiale 2 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A03589

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Jurnista».    

       Estratto determina AAM/PPA n. 455/2021 dell’8 giugno 2021  

 Si autorizza il seguente    grouping     di n. 5 variazioni tipo II C.I.4):  
 aggiunta dell’avvertenza di utilizzare la dose efficace più bassa 

per il periodo di tempo più breve nel paragrafo 4.2 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto; 

 aggiunta del testo relativo al rischio di dipendenza da analgesici 
oppioidi dopo brusca interruzione nei paragrafi 4.2 e 4.4 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto; 

 aggiunta dell’avvertenza sui disturbi della respirazione correlati 
al sonno nel paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto; 

 aggiunta del testo relativo all’aumento del rischio di sviluppo di 
tolleranza e dipendenza fisica in pazienti con una storia familiare o per-
sonale di abuso o disturbi mentali nel paragrafo 4.4 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto; 

 aggiunta della reazione avversa «Sindrome da apnea notturna» 
con frequenza non nota nel paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto. 

 Modifiche editoriali minori e adeguamento degli stampati alla ver-
sione corrente del QRD    template   . 

 Si modificano i paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.8, 5.2, 5.3, 6.6, 10 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e le corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo. 

 Il suddetto    grouping    di variazioni è relativo al medicinale JURNI-
STA nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
 037396140 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-

presse in blister PVC/ACLAR; 
 037396241 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in blister PVC/ACLAR; 
 037396153 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-

presse in blister PVC/ACLAR; 
 037396165 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-

presse in blister PVC/ACLAR; 
 037396177 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PVC/ACLAR; 
 037396189 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396191 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 35 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396203 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396215 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396227 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396239 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396138 - «16 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396266 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396367 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396278 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396280 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396292 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396304 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396316 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 35 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396328 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396330 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396342 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396355 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396254 - «32 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396506 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396607 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396518 - «  4   mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396520 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396532 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396544 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396557 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 35 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396569 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396571 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396583 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compres-
se in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396595 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396494 - «4 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-
presse in blister PVC/ACLAR/AL; 

 037396381 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396482 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 
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 037396393 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396405 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396417 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396429 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396431 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 35 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396443 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396456 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396468 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396470 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396379 - «64 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396025 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396126 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396037 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396049 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396052 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396064 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396076 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 35 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396088 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396090 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396102 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396114 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC/ACLAR; 

 037396013 - «8 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-
presse in blister PVC/ACLAR. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: DK/H/0869/001-005/II/0037/G. 
 Codice pratica: VC2/2019/579. 
 Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a (codice fiscale 00962280590). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-

mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, 
i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    

  21A03601

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alprazolam DOC Gene-
rici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 456/2021 dell’8 giugno 2021  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II B.I.z), aggiornamento 
dell’ASMF per il principio attivo alprazolam. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale ALPRAZOLAM 
DOC GENERICI nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
 033726035 - «0,75 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone da 

20 ml; 
 033726011 - «0,25 mg compresse» 20 compresse; 
 033726023 - «0,50 mg compresse» 20 compresse. 

 Codice pratica: VN2/2020/260. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l (codice fiscale 11845960159). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  21A03602

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Mexabrest».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 461/2021 dell’8 giugno 2021  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni:  
 tipo II B.I.z), aggiornamento dell’ASMF di un produttore di 

principio attivo con cambio del nome del titolare ASMF; 
 tipo IB B.I.b.z), aggiornamento delle specifiche del principio 

attivo adottate dal produttore di prodotto finito. 
 Il suddetto    grouping    di variazioni è relativo al medicinale MEXA-

BREST nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
 040900019 - «25 mg compresse rivestite con film» 15 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 040900021 - «25 mg compresse rivestite con film» 20 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
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 040900033 - «25 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 040900045 - «25 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 040900058 - «25 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 040900060 - «25 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 040900072 - «25 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 040900084 - «25 mg compresse rivestite con film» 120 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Numero procedura: DK/H/1729/001/II/008/G. 
 Codice pratica: VC2/2016/103. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare, S.L.U. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  21A03603

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Daktarin dermatologico».    

      Estratto determina IP n. 517 del 9 giugno 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DAKTARIN 20 mg/g crema, tubox 30 g dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 8533/6-2-2007, intestato alla società Johnson & Johnson 
Hellas Consumer SA Aigialeias & Epidavrou 4 Maroussi, 15125 - Gre-
cia e prodotto da Famar S.p.a. Avlona - Grecia, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 20121 Milano (MI). 

 Confezione: DAKTARIN DERMATOLOGICO «20 mg/g crema» 
1 tubo da 30 g. 

 Codice A.I.C.: 049003015 (in base 10) 1GRGJ7(in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: miconazolo nitrato 2 g; 
 eccipienti: tefose 63, labrafil m 1944 cs, paraffina liquida, buti-

lidrossianisolo, acido benzoico, acqua purificata. 
  Officine di confezionamento secondario:  

  Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, s.n.c. - loc. Masotti - 
51100 Serravalle Pistoiese (PT);  

  Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI);  
  Prespack Jacek Karonski, UL. Sadowa 38, Skórzewo, 60-185 

- Polonia;  
  STM Pharma Pro S.r.l. Strada Provinciale Pianura 2 80078 Poz-

zuoli (NA).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAKTARIN DERMATOLOGICO «20 mg/g crema» 
1 tubo da 30 g. 

 Codice A.I.C.: 049003015. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAKTARIN DERMATOLOGICO «20 mg/g crema» 
1 tubo da 30 g. 

 Codice A.I.C.: 049003015. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare del l’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle 
segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A03619

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Norlevo».    

      Estratto determina IP n. 548 del 7 giugno 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NORLEVO 1,5 mg comprimé 1 comprimé dalla Francia con numero di 
autorizzazione 3400936413726, intestato alla società Laboratoire HRA 
Pharma 200, avenue de Paris 92320 Châtillon France e prodotto da 
Delpharm Lille S.a.s. Parc d’Activités Roubaix-Est 22 rue de Toufflers 
CS 50070 59452 Lys Lez Lannoy - Francia, Cenexi - Osny 17 rue de 
Pontoise 95520 Osny France, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Farmavox S.r.l. con sede legale in via Giuseppe Parini 
9 20121 Milano. 

 Confezione: NORLEVO «1,5 mg compresse» 1 compressa    in     bli-
ster    PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 049356013 (in base 10) 1H277F(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

  principio attivo: levonorgestrel 1,5 mg;  
  eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone, silice 

colloidale anidro, magnesio stearato.  
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NORLEVO «1,5 mg compresse» 1 compressa    in     bli-
ster    PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 049356013. 
 Classe di rimborsabilità: C. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NORLEVO «1,5 mg compresse» 1 compressa    in     bli-
ster    PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 049356013. 
 RNR <18aa / SOP >18aa. 
 RNR medicinale soggetto a prescrizione medica, da rinnovare vol-

ta per volta - minore di 18 anni. 
 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica, ma non da 

banco - maggiore di 18 anni. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A03620

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Meravo»    

     Con la determina n. aRM - 112/2021 - 2510 del 7 giugno 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Alfrapharma s.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

  Medicinale: MERAVO:  
 confezione: 046557017; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

1 penna preriempita in vetro da 0,15 ml con dispositivo di somministra-
zione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557029; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

2 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557031; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

4 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557043; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

5 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557056; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

6 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557068; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

10 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557070; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

11 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557082; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

12 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557094; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

14 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557106; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

15 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557118; 
 descrizione: «7,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

24 penne preriempite in vetro da 0,15 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557120; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

1 penna preriempita in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557132; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

2 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557144; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

4 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557157; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

5 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557169; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

6 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557171; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

10 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557183; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

11 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557195; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

12 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557207 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

14 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557219; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

15 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557221; 
 descrizione: «10 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

24 penne preriempite in vetro da 0,2 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557233; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 1 penna preriempita in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557245; 
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 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-
ta» 2 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557258; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 4 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557260; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 5 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557272; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 6 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557284; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 10 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557296; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 11 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557308; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 12 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557310; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 14 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557322; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 15 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557334; 
 descrizione: «12,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 24 penne preriempite in vetro da 0,25 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557346; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

1 penna preriempita in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557359; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

2 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557361; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

4 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557373; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

5 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557385; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

6 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557397; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

10 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557409; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

11 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557411; 

 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 
12 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557423; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

14 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557435; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

15 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557447; 
 descrizione: «15 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

24 penne preriempite in vetro da 0,3 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557450; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 1 penna preriempita in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557462; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 2 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557474; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 4 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557486; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 5 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557498; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 6 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557500; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 10 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557512; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 11 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557524; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 12 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557536; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 14 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557548; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 15 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557551; 
 descrizione: «17,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 24 penne preriempite in vetro da 0,35 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557563; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

1 penna preriempita in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557575; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

2 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557587; 
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 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 
4 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557599; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

5 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557601; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

6 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557613; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

10 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557625; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

11 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557637; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

12 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557649; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

14 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557652; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

15 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557664; 
 descrizione: «20 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

24 penne preriempite in vetro da 0,4 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557676; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 1 penna preriempita in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557688; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 2 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557690; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 4 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557702; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 5 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557714; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 6 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommini-
strazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557726; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 10 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557738; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 11 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557740; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 12 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557753; 

 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-
ta» 14 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557765; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 15 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557777; 
 descrizione: «22,5 mg soluzione iniettabile in penna preriempi-

ta» 24 penne preriempite in vetro da 0,45 ml con dispositivo di sommi-
nistrazione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557789; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

1 penna preriempita in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tampone imbevuto di alcool; 

 confezione: 046557791; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

2 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557803; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

4 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557815; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

5 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557827; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

6 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557839; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

10 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557841; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

11 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557854; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

12 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557866; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

14 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557878; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

15 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool; 

 confezione: 046557880; 
 descrizione: «25 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 

24 penne preriempite in vetro da 0,5 ml con dispositivo di somministra-
zione e tamponi imbevuti di alcool. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A03665
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    MINISTERO
DELL’INTERNO

      Soppressione del Monastero delle Monache Canonichesse 
Lateranensi, in Rivoli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2021, vie-
ne soppresso il Monastero delle Monache Canonichesse Lateranensi, 
con sede in Rivoli (TO). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile 
dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone 
giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  21A03609

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005682/XVJ(53) del 
1° giugno 2021, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze 
   ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Ita-
lia S.p.a.» con stabilimento sito in Domusnovas (SU) - località Matt’è 
Conti, all’esplosivo denominato «bomba d’aereo MK82 EG 500 Lbs 
caricata in PBXN-109», già riconosciuto, classificato nella II categoria 
di cui all’art. 82 del regio-decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto 
nell’allegato «A» al medesimo regio decreto con decreto ministeria-
le n. 557/PAS/E/009482/XVJ(53) datato 8 ottobre 2018, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 251 
del 27 ottobre 2018, è attribuita la denominazione alternativa «bomba 
d’aereo MK82 EP 500 Lbs caricata in PBXN-109». 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettiva-
mente, di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o 
comunicazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena 
cognizione.   

  21A03611

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Pignataro Interamna.    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 
2018, è stato nominato l’organo straordinario di liquidazione del Co-
mune di Pignataro Interamna (FR), nella persona del dott. Giulio Pesci. 

 Il suddetto dott. Giulio Pesci ha presentato le dimissioni per motivi 
personali. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 7 giugno 
2021, la dott.ssa Simona Secchi è stata nominata, ai sensi dell’art. 252 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, organo straordinario di 
liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune, in sostituzione del dott. Giulio Pesci.   

  21A03636

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 7 giugno 
2021, n. 1704 - Avviso pubblico per la selezione di iniziati-
ve imprenditoriali nel territorio della Regione Campania 
compreso nell’area di crisi industriale di Marcianise, tra-
mite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
7 giugno 2021, n. 1704, è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi 
della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più ini-
ziative imprenditoriali nel territorio della Regione Campania compreso 
nell’area di crisi industriale di Marcianise ai sensi della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, comma 265, finalizzate al rafforzamento del tessuto 
produttivo locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni a partire dalle ore 12,00 del 5 luglio 
2021 e fino alle ore 12,00 del 5 ottobre 2021. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile dalla data del 7 giugno 2021 nel sito 
del Ministero dello sviluppo economico:   www.mise.gov.it   

  21A03608  
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